
Quotidiano / Anno XLVII / N. 190 (' 'ftig'iSy ) Martech 13 luglio 1971 / L 90 • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAL1ANO 
& r. 

Lo sciopero dei braccianti 

Diana, 
il sobillatore 

NON conoseiamo i parti-
colari * dell'incontro a 

quattro che si e tenuto, pres-
so il presidente del Consi-
glio. Non sappiamo percio 
se, parlandosi di «ordine 
pubblico » il discorso non sia 
caduto, in qualche modo, 
sulla questione che, in que-
sto momenta, e la piu dram-
matica e urgente: la tensione 
grave e pericolosa che c'e 
nelle campagne, e in parti-
colare nelle province dov'e 
in corso la lotta dei brac
cianti e dei coloni. Di chi e 
la responsabilita di questa 
tensione? E perche i sinda-
ci, lc forze politiche demo-
cratiche (non solo quelle di 
sinistra) si schierano, nei 
posti dove la lotta e piu 
acuta, a favore dei braccian
ti e dei coloni? 

I lavoratori della terra ri-
vendicano nuovi contratti 
provinciali, che migliorino 
quelli scaduti. Essi, che in 
media riescono a lavorare 
solo da due a tre mesi al-
l'anno, rivendicano lavoro e 
salari piu elevati; e chiedo-
no che, anche nelle campa
gne, si introducano final-
mente, per quelli che hanno 
un lavoro piu continuativo, 
conquiste che sono gia an-
tiche per altri lavoratori, co
me il contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, le fe-
rie, il riposo settimanale, 
ecc. Anche per questa via, 
essi affermano, e rispettando 
i diritti e la dignita dei brac
cianti, sara possibile aumen-
tare l'occupazione. I brac
cianti sono spinti alia lotta 
anche da una politica che 
taglia i Bnanziamenti alia 
agricoltura, e da una manca-
ta applicazione della legge 
sul collocamento che fa gra-
vare sugli iscritti agli elenchi 
anagrafici perfino la minac-
cia di perdere gli attuali 
miserabili trattamenti pre-
videnziali e assistenziali. 

IN PUGLIA c'e lo .scio
pero grande >. E anche 

nel Salernitano la lotta e 
acutissima. Ma, anche in Pu-
glia e nel Salernitano, oltre 
che in Emilia, i braccianti 
(molto piu degli altri an-
ni) hanno concentrato la 
lotta contro le grandi aziende 
agrarie, > e stanno facendo 
di tutto, con intelligenza e 
spirito di sacrificio, per non-
far cadere sulle aziende con-
tadine il peso di una lotta 
aspra e per stabilire con i 
contadini e con le loro orga-
nizzazioni, rapporti di unita 
e di collaborazione. Gli 
scioperanti bloccano in ef-
fetti solo le aziende dei 
grandi proprietari; non vie-
ne ostacolato il lavoro dei 
contadini; i braccianti spie-
gano ai contadini, ai com-
mercianti, agli artigiani, a 
tutti i lavoratori, agli stu
dents, le ragioni della loro 
lotta, che e lotta per il pro-
gresso economico, sociale e 
civile delPagricoltura e di 
tutto il Paese. Nei picchet-
ti che, giorno e notte, pre-
sidiano le grandi aziende, 
e elevata la bandiera trico-
lore. E' una manifestarione 
di alta coscienza nazionale 
oltre che di grandissima 
combattivita di classe. A que
st! braccianti, animati da uno 
spirito unitario e da una re
sponsabilita democratica co-
si elevati. non deve andare 
solo la solidarieta dei con
sign comunali della Puglia, 
della Piana del Sele, della 
Emilia, ma quella di tutti 
gli operai, gli antifascist!, i 
democratici italiani. 

II sobillatore, il fomenta-
tore di disordini e il dottor 
Alfredo Diana, presidente 
della Confagricoltura. Que-
tt'uomo che ama definirsi, 
chissa perche, « moderno », 

Assemblea 
siciliana: 
presidente dc 
coi voti liberali 

PALERMO, 12 . 
Nella seduta inaugurate del

la setlima legislature regio
nal* siciliana, la destra li
berate • devuta intervenire, 
con il vote determinante dei 
suoi 3 deputati, per punteila-
re la inesistente c maggio-
r»nza» di centro sinistra e 
rendere cosi possibile I'ele-
zione per il rotto della cuffia 
del democristiano Angelo Bon-
figlio a presidente del Parla-
mento siciliano. Quattro depu
tati del centro sinistra hanno 
disperse i loro voti per impe-
dire I'elezione di Bonfiglio e 
rapporto del liberali e dlven-
tato determinant*. La DC ha 
chiesto e ottenuto un rinvle di 
M ore prima che si proceda 
•ICeltzione dell* allr* carlcht. 

sta mostrando il volto anti-
chissimo della parte piu re-
triva delle classi dirigenti 
italiane, dei grandi agrari, 
di quelli che alimentarono il 
fascismo, che vollero l'au-
tarchia e la battaglia del 
grano, che sono, storicamen-
te, fra i principali respon-
sabili dell'arretratezza e del
la miseria del Mezzogiorno. 
E non ci si dica — qualche 
volta anche da sinistra — 
che Diana non 6 Gaetani, 
che sono venute avanti, con 
lo sviluppo del capitalismo 
nelle campagne, « nuove fi
gure » di «imprenditori agra
ri ». Questo lo sappiamo. Ma 
guardiamo anche ai fatti. E 
i fatti sono i seguenti. 

Diana ha fatto inviare die-
cimila e piu disdette contro 
i mezzadri. Diana ha scate-
nato l'offensiva contro la ri-
forma deiraffitto, dicendo 
bugie e agendo con cinismo 
inaudito. I suoi uffici studio 
ci fanno conoscere le sue 
«idee moderne » circa l'av-
venire dell'agricoltura ita-
liana: e fra queste «idee » 
c'e quella della « necessita > 
della scomparsa della picco-
la proprieta. Ma poi strilla 
sulle piazze in difesa della 
piccola proprieta, volendo di-
fendere, in effetti, la gran
de proprieta assenteista. 

Diana si e rifiutato, aper-
tamente, per settimane, di 
partecipare alle trattative 
con i sindacati per il rinno-
vo dei patti bracciantili e 
colonici: a Bari come a Sa
lerno, come in Emilia. So
lo ieri, a quanto sappiamo, 
si sono aperte le trattative 
a Foggia. Diana si appoggia, 
nelle zone coloniche puglie-
si, ai fascisti (non osa farlo 
nei tradizionali centri brac
ciantili delle province di Ba
ri e di Foggia, nei paesi di 
Peppino Di Vittorio, dove 
il 13 giugno e stata confer-
mata ed allargata la gran
de forza della democrazia, 
deU'antifascismo, del Pci). 
Ma c'e di piu. II presidente 
della Confagricoltura e mol
to infastidito e irritato del-
l'azione di consigli comu
nali, e vorrebbe che si 
usasse la mano dura. 

MA COSA vuole? A quale 
provocazione vuole giun-

gere? Cosa sta tramando? 
Faccia attenzione, il rnini-
stro dell'Interno: e si ri-
cordi di Avola. E dia pre
cise disposizioni democrati-
che ai prefetti e ai questo-
ri, perche tengano i nervi a 
posto, e perche intervengano 
contro i provocatori e i so-
billatori, agrari o fascisti 
che siano. Nelle campagne 
c'e bisogno di tranquillita, di 
distensione. II governo ha i 
mezzi per costringere Diana 
a riconoscere le leggi e la 
Costituzione, e per spingere 
a una conclusione positiva le 
trattative sindacali per i 
braccianti e i coloni. Ma 
questo non basta. Bisogna 
subito assicurare i lavorato
ri iscritti negli elenchi ana
grafici che nessuno di loro 
sara cancellato da que.sti 
elenchi, e perdcra i diritti 
previdenziali e assistenziali 
acquisiti. Bisogna accelerare 
e aumentare subito i finan
ziamenti pubblici per 1'agri-
coltura, per le opere pub-
bliche, e dare ai comuni e 
alle regioni i soldi in modo 
che si creino subito nuove 
possibility di lavoro. Bisogna 
garantire ai produttori con
tadini che saranno prese le 
misure necessarie a fugare 
lo spettro della crisi, per il 
pomodoro e per il vino, per 
la frutta e le patate. Del 
blocco delle disdette ai mez
zadri e degli aiuti ai piccoli 
proprietari parlereroo, doma-
ni e dopodomani, in Parla-
mento. 

Cos) si assicura Tordine 
pubblico nelle campagne. 
Diana — e gli awenturieri 
politici ai quali egli, « uomo 
moderno >. si allea — non 
vogliono no, l'ordinc ne la 
distensione. Noi comunisli. 
proprio perche vogliamo che 
si arrivi, nelle campagne. a 
una distensione, auguriamo 
pieno successo alia lotta dei 
braccianti c coloni, dei mez
zadri e fittavoli, di tutti i 
produttori contadini. Vigile-
remo per sventare ogni pro
vocazione. Lavoreremo in-
stancabilmente per 1'unita 
fra braccianti e contadini, e 
fra tutti i lavoratori delle 
campagne e delle citta: per
che ai lavoratori della terra 
sia fatta giustizia, e perche 
siano affrontati, in modo 
giusto, i problemi dell'agn-
coltura e del Mezzogiorno. 
Facendo questo, lottiamo 
— ne abbiamo chiara la 
consapevolezza — per il con-
solidamento e lo sviluppo 
della democrazia nel nostro 
paese. 

Garardo Chiaromonte 

Conclusi ieri i colloqui di Moro a Mosca 

Tra Italia e URSS 
seiia base t htesa 
Rilevato, in un comunicato comune, un miglioramento deH'afmosfera in Europa e riaffermafa la necessita di 
arrivare ad un graduate superamento delle «contrapposizioni di Stati o gruppi di Stati»- Preoccupazioni comuni 
per una pacifica soluzione dei conflitti in Indocina e nel Medio Orienle - Ingiustificata reticenza di Moro a ren
dere piu organiche le consultazioni tra i due paesi di cui pur si rileva I'utilita - Impegni da tradurre in pratica 

MAROCCO 
SPAVENTOSA REPRESS/ONE 
ORDmATADALGEN.OUFKIR 

Dalla nostra redazione MOSCA, 12 
Si e conclusa oggi a Mosca la visita ufficlale del ministro degli Esterl onorevole Moro 

che si e iniziata lunedl scorso. Rientrato in nottata nella capitate, provenlente da Samar-
canda, il ministro ha avuto stamane un nuovo colloqulo con Gromlko nel corso del quale 
sono stati riesaminati alcuni temi che gia erano stati affrontati negli incontri con Podgorni. 
Kossighin e con lo stesso ministro degli Esteri sovietico. Negli _ incontri di oggi — che si 
sono protratti per circa un'ora — si e parlato anche delle trattative SALT, e Gromiko ne 

ha approfittato per illustrare 
gli aspetti principali dei col
loqui di Helsinki tra Semio-
nov e Smith. Sempre in mat-
tinata — prima di rivedere 
Gromiko — Moro aveva avuto 
un colloquio col presidente del
la Croce Rossa e Mezzaluna 
rossa dell'URSS. Nadiesda 
Trojan, e si era poi recato 
nella citta santa di Zagorsk. 

Conclusa ufficialmente la 
visita (l'incontro con Brez 
nev, contrariamente alle vo 
ci che si erano diffuse nei 
giorni scorsi, non ha avuto 
luogo. in quanto il segretario 
del PCUS — come ha detto 
Gromiko salutando Moro e 
porgendogli anche i saluti di 
Breznev — si trova attual-
mente fuori Mosca per una 
serie di incontri poltici) e 
stato diramato il > • comuni
cato congiunto, nel quale 
si rileva che i colloqui si 
sono svolti in una « atmosfe 
ra amichevole» e si sottoli 
nea che Italia e URSS «in 
conformita alle finalita del
la Carta i delle Nazioni Uni-

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

Nazionalizzato 
il rame cileno 

con il voto 
del Congresso 

L'emendamento costituzionale che prevede 
la proprieta esclusiva del governo di tutte 

le risorse minerarie e stato approvato a lar-
ghissima maggioranza dai deputati e dai se-
natori, compresi gran parte dei democristia-
ni, riuniti in seduta congiunta. II canto del-
I'inno nazionale ha accolto I'esito dello scru-
tinio '_ 

Un discorso del presidente Allende sul si-
gnificato di questa grande vittoria popolare 
che restituisce al Cile un'immensa ricchezza 
e che colpisce gli interessi deH'imperialismo 
statunitense 

A PAGINA 11 
A pagina 12 ii commento 
del nostro inviato Alberto 
Jacoviello " 

i capi 
dei ribelli 

I plotoni di esecuzione hanno cominciato a 
tunzionare all'alba di ieri nella capitale 
Eliminate a Rabat le ultime sacche di resi-
stenza - 200 morti - Un inviato di Sadat dai re 
per comporre il conflitto con la Libia - « Situa-
zione del tutto nuova » dice il capo delFUNFP 

RABAT — Elementi sbandali 
Hassan II vengono rastrellati 

Mentre nella lotta si va realizzando un vasto f ronte di tutti i lavoratori della terra 

Possente lo sciopero dei braccianti 
II colcolo sbagliato di chi punta su una svolta di destra nel Paese - Comizi in decine di Comuni pugliesi - Assemblee 
operaie di solidarieta nelle fabbriche di Bari - Riuniti in seduta straordinaria numerosi Consigli comunali - A Fog
gia inizio della trattativa - Singolare atteggiamento della Giunta regionale - Isolati gli agrari - Il silenzio del governo 

Soldato inglese ucciso a Belfast 
Un seldate inglese e stato ucciso questa 
sera a Belfast da uno sconosciuto cecchino, 
al termine di una giomata carica di tensio
ne. L'anniversario della battaglia di Boyne, 

. che segne I'iniiio della dominatione inglese 
nelCUIstar nel left, e stato ricordato anche 
oggi dagli Oranglstl nord-irtandesi con una 
marcla che si 4 svolta In una Belfast let-

ttralmente assedlata da IS mile uomini in 

pieno assette di guerre. Alcuni attentat! di 
marca Derfomeno c sospetta» hanno date la 
oppartunita al premier Faulkner di attaccare 
la commit* cattolka e di ribadire il «lea-
lismo alia corona britannica». Aumentano 
intanto, anche nella stampe inglese, le te-
stimenianie che dimostrane come I due gio-
van! uccisi nei giorni scorsi a Londonderry 
siano stati freddati sense motive. A PAG. 11 

Dal nostro inviato 
BARI, 12 

Lo sciopero di futti i braccianti e coloni della Puglia 
iniziato oggi con una parfecipazione imponente, e un cniaro 
awiso di quanto siano sbagliati i calcoli di chi punta su una 
svolta di destra nel paese. E' ii primo dato politico per lo 
sciopero e la sua estensione che si misura non soltanto per 
la partecipazione della quasi totalita dei comuni agricoli — ini-
ziativa socialmente molto differenziata — ma anche nella 
fusione delle rivendicazioni di diverse categorie della terra, 

dai braccianti ai coltivatori — , J t . 
litico e democratico di dare 
un indirizzo nuovo all'inter-
vento pubblico nel Mezzogior
no. Investe, ad un tempo, lo 
sperpero di capitale pubbli
co oggi affidato senza condi-
zioni al padronato, e la esi-
genza di una coerenza fra 
obiettivi sociali (occupazione, 
fine deU'emigrazione) ed obiet
tivi economicL Per questo, lo 
sciopero, estendendosi oggi 
dalle zone ove prevalgono i 
braccianti a tutto il resto del
la Puglia, e divenuto, ancor 
piu, un momento catalizza-
tore delle forze democratiche 
della regions. 

Sono diecine i Consigli co
munali che si sono riuniti ne
gli ultimi due giorni ed han
no dibattuto le varie questio-
ni, partendo dalla vertenza 
sindacale, per affrontare il 
problema del passaggio dalla 
generica rivendicazione di un 
« cambiamento » della politica 
economica nazionale ad una 
incisiva azione diretta, attra-
verso cioe un mutamento dei 
rapporti di forza col padro
nato, a cominciare da quello 
agrario, dando concreti pote-
ri di intervento ai lavoratori 
sull"uso delle risorse. I con
tadini hanno parecipato in 
gran mimero, anche oggi, al
le manifestazJoni. La diffe-
renziazione della lotta a lo
ro favore e apprezzata no-
nostante che, sviluppandosi 
lo sciopero verso forme gene
ral!, diventa a volte difficile 
attuare dlstinzionl. 

Un ostaoolo rimane l'atteg-
giamento della Coldlrettl che 
soltanto oggi si e declsa, a 

Renzo Stefanelli 

diretti. Lo sdopero e unitario. 
non solo nella sigla CGIL. 
CISL e UIL. ma per la rea-
lizzazione di un vasto, comu
ne schieramento alia base che 
comprende — con differenzia-
zioni proprie di ogni catego-
ria — i coltivatori diretti e 
parte della stessa Coldiretti 
firmataria delle rivendicazio
ni dei coloni a Lecce. II se-
condo dato, e l'incontro tra 
rivendicazioni dei braccian
ti e coloni con 1'esigenza di 
una svolta nella politica eco
nomica e sociale. Le richie-
ste dei braccianti, di control-
lare gli investimenti pubblici 
in sede aziendale e dei colo
ni di bloccare le disdette in 
vista di incisive decision! di 
riforme, sono la nsposta con-
creta, coerente alia domanda 
di tutto lo schieramento po-

5 giorni 
di lotta 

a Salerno 

La lotta dei braccianti con
tinue a svilupparsi con grande 
forza, non solo in Puglia. A Sa
lerno il 15 e 14 si avranno 41 
ore di sciopero ed altre 12 so
no in programme a perKre del 
I t . Per II 22 e stato proclamato 
uno sciopero generate. In Emi
lia, mentre a Parma e Forti so
no in corso trattative, forti azio-
nl si vanno estendendo nelle 
aziende e si sta predisponendo 
un programme di lotta provin
cial!. 

Serrata 
alia « Philco »: 
senza salario 
2500 operai 

BERGAMO. 12. 
Serrata padronale per rap-

presaglia antisciopero alia 
«Philco Ford italiana» di 
Ponte San Pietro. II gravis-
simo prowedimento colpisce 
circa 2SM operai che erano 
in lotta da oltre venti giomi 
per una serie di rivendica
zioni salariali che avevano 
cozzato contro Costinata re-
sistenza dela direzione padro
nale. E' stata la stessa di
rezione, nella persona del si-
gnor Gordon Guthrie, a co-
municare stasera che lo sta-
bilimento di Ponte S. Pietro 
« sospendeva la produzione a 
conclusione dell'ultimo tumo 
lavorativo >. 

Mezzadri: 
sciopero il 22 

per Faffitto 
Per la trasformazione del

la mezzadria e colonia in 
affitto, contro le disdette da
te dagli agrari si inlensifi 
cano le initiative delle or-
ganhaazioni sindacali ade-
renti alia Cgil, Cisl e Uil e 
del lavoratori. Per il 22 lu
glio e stata programmata 
una giornata nazionale di 
lotta 

Edili: 
azioni per 

la casa 
E' iniziata la settimane di 

lotta contro i tentativl di af-
fossare la legge sulla casa 
e per lo sviluppo dell'occu-
pazlone. 

SERVIZIO A PAG. 4 

del reparto di cadetti che sabato scorso ha partecipato al fallito colpo di Stato contro r 
nei pressi della stazione radio della capitale marocchina . 

RABAT. 12 
I plotoni di esecuzione nan 

no cominciato oggi a funzio 
nare a Rabat, mentre Hassan 
II presenziava ai funeralI di 
ventuno ufficiali e sottuffi 
ciali rimasti uccisi nella spa 
ratoria di sabato e mentre le 
truppe rimaste fedeli al mo 
narca liquidavano le ultimo 
sacche di resistenza dei « n 
belli» nella capitale. Fonti 
del palazzo reale hanno det
to che un comunicato verra 
diramato al termine delle e 
secuzioni. che, al momento in 
cui scriviamo, sono tuttora in 
corso. 

Tra i primi ad essere fuci-
lati. secondo le fonti. sono 
stati i capi del « complotto». 
tradotti davanti al plotone do-
po interrogatori nel corso dei 
quali avevano fornito «am 
pi particolari» sulla loro ini-
ziativa. E' stato riferito che l 
protagonist! del colpo hanno 
dichiarato di aver avuto In 
tenzione di uccidere molti de
gli intimi del re, ma non que-
st'ultimo. L'esecuzione e av 
venuta nel cortile di una ca 
serma di Rabat senza spet 
taton. 

Otto uomini. secondo la ver 
sione data dai palazzo reale. 
formavano il gruppo dmgen 
te del "putsch". Due di loro. 
il generate Mohammed Med 
bouh, comandante della guar 
dia personale del re. e il co 
lonnello Ababou. comandante 
dei sottufficiali dell'accademia 
militare di Ahermoumou, so 
no rimasti uccisi, a quanto 
sembra per errore, nell'aaeal-
to al palazzo. Altri sei sareb 
bero stati arrestati sul posto 
«mentre cercavano di rien 
trare nelle loro abitazioni» 
Si tratterebbe del generale 
Mustapha, direttore di tutte 
le scuole militari del Marocco, 
del generale Bugrin, coman 
dante della terza regione mi 
litare (Fez e Taza, nel Maroc 
co orientale). del generale Ha 
mou, comandante della prima 
regione militare (Rabat), del 
colonnello Feeri e del colon 
nello Bugrin. probabilmente 
parente del generale 

H generale Oufkir. ministro 
degli intemi, al quale Hassan 
ha affidato «temporaneamen 
te» i pieni poteri, presiede 
personalmente sia ai processi 
sommari, dinanzi alia Corte 
marziale, sia alle esecuzioni. 
ed e chiaro che la crisi com 
portera un ulteriore consoli-
damento della sua posizione 
personale. gia dominante nel
la politica marocchina II fat
to che il generale Driss Ben 
Omar, ex ispettore generale 
delle forze armate. sia stato 
designs to da Hassan a divi-
dere "on lui i plent poteri 
(mentre u primo ministro Ah 
med Ijiraki resta responsabi 
le del governo) non e const-
derato qui particolarmentc 
significativo. 

Secondo le fonti ufficielL 
la situazione era stamane «del 
tutto normalen in tutto il ter-
ritorio nazionale. Nella capi-

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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Lo scontro sulle leggi di riforma a Palazzo Madama 
i* i * t \ \ -» 

Casa, legge fiscale, Mezzogiorno: 
fase acuta dèi lavori al Senato 

Rinviata a giovedì la riunione dei capi-gruppo di Palazzo Madama • I presidenti 
delle Regioni convocano un'assemblea nazionale a Roma per il passaggio dei 

poteri - Conferenza stampa di Giolitti sulla situazione economica 

Ieri è cominciata al Sena
to, presso la Commissione fi
nanze e tesoro, la discussione 
generale sulla legge tributaria 
già approvata dalla Camera. 
Oggi, sempre in Commissione 
(in questo caso dei lavori pub
blici), si inizia l'esame degli 
articoli della legge sulla casa: 
dovrebbero parlare Togni e 
Lauricella. I lavori del Senato 
riguardano dunque alcuni dei 
punti di maggiore tensione del
la polemica politica di questi 
ultimi mesi. Il calendario di 
Palazzo Madama costituisce di 
per sé un banco di prova per 
una maggioranza governativa 
uscita di Fresco da un « verti
ce » a quattro per nulla con
clusivo. soprattutto sotto que
sto aspetto. Il Senato, inoltre. 
deve concludere la discussio
ne delle leggi sul Mezzogior
no. deve affrontare, giovedì. 
la legge contro le disdette ai 
mezzadri e poi « decretini » 

anticongiunturali. Per questo 
pomeriggio era prevista una 
nuova riunione dei capi-grup
po del Senato, convocata da 
tempo per fissare le scaden
ze dei tempi parlamentari per 
la seconda metà del mese. 
Sembra quasi certo, tuttavia, 
che questa riunione verrà 
rinviata a giovedì, dati i dis
sensi tuttora esistenti all'inter
no dei gruppi di maggioranza, 
soprattutto sulle modifiche da 
proporre per le leggi in di
scussione (che Colombo ha 
detto debbono essere « concor
date » all'interno del quadri
partito). 

Un altro problema decisi
vo — sia sul piano politico, 
sia su quello parlamentare — 
è costituito dal trasferimento 
dei poteri alle Regioni. Per 
venerdì prossimo i quindici 
presidenti delle Regioni a sta
tuto ordinario hanno indetto a 
Roma, presso il palazzo dei 

Urgente il trasferimento dei poteri 

Mesi decisivi 
per le Regioni 

Se non saranno approvati entro 
l'anno i decreti sul passaggio delle 
funzioni dallo Stato, l'attività del
le Regioni verrà rinviata al 1973 

Gli ostacoli che incontra il 
trasferimento delle funzioni 
statali alle Regioni, in appli
cazione dell'art. 17 della leg
ge finanziaria regionale, non 
può non desiare gravi preoc
cupazioni. 

L'impegno assunto solenne
mente . dal governo, ribadilo 
in più occasioni dal ministro 
per l'attuazione dell'ordina
mento regionale, rischia di 
essere ancora una volta vani
ficalo se non vengono inten
sificati i lavori preparatori 
per predisporre tulli i decreti 
previsti e per approvarli e 
pubblicarli in tempo utile sul
la Ca7zetla Ufficiale in modo 
che possano entrare in \ iso-
re a partire dal 1° gen
naio 1072. 

I,a legge finanziaria regio
nale infatti prevede che se i 
flccretì delegati non saranno 
approvali e pubblicati entro 
il 31 dicembre dell'anno in 
corso, l'inizio dell'attività del
le regioni sarà spostalo di un 
anno e quindi decorrerà dal 
1° gennaio l')<3. 

Appaiono quindi evidenti 
le conseguenze di un rilardo 
rispetto alla scadenza che go
verno e parlamento hanno 
concordemente stabilito. Un 
ulteriore rinvio dell'inizio 
dell'attività legi«lativa e am
ministrativa delle Iteginni. 
creerebbe un vuoto periroln«o 
per il funzionamento demo
cratico di tutto il si»lema. 
uno spazio ulteriore per la 
azione di tulle quelle forze 
antirrgionaliMr che hanno in
teresse a gettare discredilo 
sulla riforma regionale. 

(.li interessi generali del 
pac.-c. anche in relazione al
le attese delle grandi nia«se 
lavoratrici e delle forre de
mocratiche. richiedono. da 
parte «Ielle forze politiche re
sponsabili che hanno voluto 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, un'azione derida 
per il rispetto assoluto degli 
impegni. 

ÌM predisposizione dei de
creti e la loro trasmissione 
alle Regioni devono esere ac
celerate. Fino ad ora sono 
•tati trasmessi alle Regioni 
solo tre decreti che riguarda
no materie importanti ma non 
certo fondamentali; altri so
no. secondo le dichiarazioni 
del ministro Catto, pronti per 
la trasmissione. Nulla si co
nosce però sui tempi di tra
smissione dei decreti con
cernenti le materie fonda
mentali. attribuite alla pote
stà legislativa delle Regioni 
(sanità, urhani«lii a. agricol
tura). 

Si tratta di materie che in
teressano settori ilclla vita 
politica e amministrativa del 
pae*c, profondamente in cri
si; settori ili intervento per 
ì quali occorri- non solo una 
azione tempestiva e articola
ta ma anche l'avvio di pro
fonde riforme per adeguare 
Pazinne dei pnhhliri poteri 
alle esigenze «ociali matura
te in quffli anni alle esigenze 
dello stessi» sviluppo economi
co e produttivo per uscire 
dalle dillicohà gravi in cui 
si trova la nostra economia. 

Il trasferimento delle fon-
«ioni ammini-tralive alle Re
gioni in queste materie è il 
presupposto indispensabile per 
Il tempestivo avvio dell'azio
ne riformatrice sul piano le
gislativo generale e per una 

incisiva azione dello Stato 
repubblicano. 

L'iter complesso, previsto 
dalla legge finanziaria impo
ne, sull'insieme dei decreti de
legati il parere delle Regioni 
e di una Commissione inter
parlamentare che ha origine 
dalla stessa Costituzione (arti
colo 126). - . 

Le forze politiche, i grup
pi parlamentari debbono ren
dersi conto non solo della esi
genza di consentire il più am
pio dibattito per la formula
zione dei pareri prescrìtti, ma 
anche della necessità di tene
re il mas-imo conto delle os
servazioni che i Consigli re
gionali e la Commissione par
lamentare hanno già formu
lalo o si predir-pongouo a de
finire. 

Sarebbe assai grave se * si 
dovesse dare alla consultazio
ne prevista dalla legge, pro
prio per conscnliie nella for
mulazione dei decreti il con
corso ili tutte le componenti 
del no«iro ordinamento co
si il uzionale, un carattere pu
ramente formale. Il . governo 
deve Icncr conio, e non po
trebbe non farlo se non vuo
le determinare un grave con
flitto politico., dei pareri 
espressi dalle Regioni e dal
la Commissione parlamenta
re e modificare, in relazione 
a questi, le norme fin qui 
predisposte. , 

La Commissione parlamen
tare per suo conto deve inten
sificare al massimo la Mia at
tivila per non fornire alcun 
pretesto per il ril.irdo nella 
approvazione e nella pubbli
cazione dei decreti. 

(ili schemi proposti dal go
verno e fino ad ora esamina
ti sono giudicali unanimemen
te insoddisfacenti, non solo 
per la tendenza a dare una 
interpretazione restrittiva ed 
anacronistica alla letterale for
mulazione dell'ari. 117 della 
Costituzione, ma anche perché 
contengono norme lesive del
l'autonomia regionale e per 
ciò stesso contrarie alla Costi
tuzione e tendono a configu
rare la Regione come ente 
di decentramento amministra
tivo, stitiordinato al potere 
esecutivo e condizionato nella 
sua azione e sulle sue scelle 
all'Kserulivo e alla burocra
zia ministeriale. 

Se questo indirizzo doves
se essere coni erma! o la Re
gione diverreblie non un mo
mento necessario ili semplifi
cazione e dì snellimento del
l'azione 'iella piibblica animi-
nisirazioitc e più in generale 
dei pubblici poteri, ma un 
nuovo organismo che «i ag
giunge a quelli esistenti. 

A ciò debbono rillellere tut
te le forze politiche e in par
ticolare i compagni s»riali"li 
e le forze più avanzate pre
senti nella IM*. che hanno 
consideralo la riforma regio-
naie rome un momento per 
la più umerale riforma del
lo Sialo. 

A i|ues|o indirizzo, ripetu
tamente confermalo, debbo
no corrispondere falli con
creti. alti concreti, nel parla
mento e nel governo ed una 
coerenza alla quale ci per
mettiamo di richiamare con 
fermezza tutte le fonte re* 
sponsahili della sinistra. 

Antonino Maccarront 

congressi dell'EUR, un conve
gno nazionale per richiamare 
l'attenzione del Parlamento e 
dell'opinione pubblica su que
sto problema. Al convegno so
no stati invitati i presidenti 
delle Camere, il presidente del 
Consiglio ed i capi-gruppo par
lamentari. Nella letera di con
vocazione. i presidenti delle 
Regioni esprimono « preoccu
pazione » per i ritardi verifi
catisi nella predisposizione dei 
decreti delegati e per le limi
tazioni che i decreti finora 
trasmessi comportano per le 
autonomie regionali. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
dal presidente della Regione 
pugliese, il de Trisorio Liuzzi. 

- Giovedì, infine, le due Ca
mere dovranno riunirsi - con
giuntamente per procedere al
l'elezione di un giudice' costi
tuzionale, al posto del prof. 
Branca, attuale presidente 
della Corte, che lascia l'inca
rico in seguito alla scadenza 
dei termini del suo mandato. 
' Il gruppo dei senatori del 
PSIUP. riunito sotto la presi
denza del compagno Valori, si 
è pronunciato In favore di un 
abbinamento della discussio
ne delle leggi tributaria e del
la casa. Il gruppo, afferma un 
comunicato, ha deciso di im
pegnarsi per impedire il rin
vio o l'insabbiamento dei prin
cipali progetti di legge già in 
discussione in * Commissione, 
<con particolare riguardo al
la legge tributaria e a quel
la per la casa, ferma restando 
la sua decisione di battersi 
per modificare in meglio la 
legge tributaria e per contra
stare il tentativo di apportare 
ulteriori peggioramenti a quel
la della casa ». 

Per quanto riguarda la DC. 
continuano a non esservi com
menti espliciti ed autorevoli 
al « vertice ». Vi è da segna
lare, però, una intervista al 
Mondo dell'on. Arnaud. abi
tuale portavoce di Forlani. 
Egli afferma che i de (o al
meno la segreteria de) non 
vogliono « la crisi di governo, 
né ora né dopo le ferie estive 
del Parlamento ». « L'unica 
scadenza è quella costituzio
nale. legala all'elezione del 
nuouo . presidente della Re
pubblica ». 

Per domani, frattanto, è pre
vista una riunione del e car
tello » delle sinistre de (mo-
rotei. € Forze nuove » e ba
sisti). 

CGIL e GIOLITTI C o n una 
nota dell'agenzia Adis, la 
CGIL ha preso posizione ieri 
contro la limitazione del dirit
to di sciopero e di azione sin
dacale attraverso « l'imposi
zione ai sindacati di uno stato 
giuridico pubblico o aitasi pub
blico »: « Essa — afferma la 
nota della CGIL — si concre
terebbe in un inammissibile 
attacco all'autonomia sinda
cale. fondamento di una reale 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelle politiche e sociali. 
I sindacati ritengono utile al
la democrazia ' ed irrinuncia
bile il proseguimento degli in
contri avviali col governo sul
le grandi riforme... Questa e-
sigenza è ancor più avvertita 
nel momento in cui si regi
strano gravi e inammissìbili 
arretramenti, rinvìi sospetti e 
pericolosi ritardi nell'azione 
riformatrice ». 

I temi della situazione eco
nomica e sindacale sono stati 
trattati da Giolitti nel corso 
della sua conferenza stampa 
settimanale. Il ministro del 
Rilancio ha detto, tra l'altro. 
che il calo della produzione 
industriale verificatosi nella 
prima metà del "71 . rispetto 
all'anno precedente (3 per 
cento in menni non è da at
tribuirsi in modo particolare 
alle ore di lavoro perdute per 
conflitti di lavoro, che sono 
state sensibilmente inferiori 
in confronto con quelle per
dute nel "70 Giolitti si è sof
fermato sul rapporto congiun
tura riforme: « Rimettere in 
discussione le riforme — ha 
detto —. óltre a creare con
tinue tensioni politiche, provo
ca crisi nei settori economici 
interessali » (ed il ministro ha 
citato ad esempio la questio 
ne della casa, dicendo che 
e aver rimesso in discussione 
i principi fondamentali della 
riforma ha creato nuovi ele
menti di crisi nel settore del 
l'edilìzia »). 

II ministro del Bilancio ha 
parlato poi della diminuz:nne 
dell'indice della produzione in 
dustriale e si è diffuso sunlì 
altri indici Nel campo del 
commercio estero vi è stato 
un miglioramento, con un au 
mento delle importazioni del 
16 per cento e delle esporla 
ziom del IR 6 per cento (e an 
cora una volta nascono dubbi 
sulla completa esattezza di da
ti che vedono calare la produ 
zinne ed aumentare, invece. le 
esportazioni). 

Per quanto riguarda le forze 
di lavoro, sono aumentati, per 
la prima volta negli ultimi an
ni. gli addetti all'agricoltura 
(113 mila occupati in più). 

e. f. 

UNIVERSITÀ' 

Uno studente su tre 
lascia al secondo anno 

Un recente rapporto del 
CNEL sugli aspetti sociali 
ed economici della situa- ., 
zione universitaria in Ita- ' 
Ha ha confermato il carat- ' 

' tere fortemente selettivo ! 

della attuale organizzazio
ne degli studi superiori. ' 

Dal rapporto del CNEL 
risulta infatti che uno stu- . 
dente universitario su tre 
abbandona gli studi nei 
primi due anni di corso. 
Anche la liberalizzazione ' 
degli accessi universitari a 
tutti i diplomati, proprio 
perché non si è accompa
gnata a misure dirette a 
permettere effettivamente 
al giovani " di frequentare 
l'università, solo in parte 
si è tradotta in possibilin 
di portare a termine gli 
studi. Dei diplomati degli 
istituti tecnici, 1 maggiori 
beneficiari di questa li
beralizzazione, ben 11 70,7 

- per cento non si iscrive ol
tre il primo armo. I mo
tivi dell'abbandono sono 
normalmente legati alle dif
ficoltà economiche e quin
di alla necessità di dedi
carsi ad una occupazione. 
Il 32% degli intervistati ha 
indicato come prima moti
vazione dell'abbandono la 

necessità di mantenersi; il 
29,7 ha dovuto invece im
pegnarsi maggiormente nel- -
le attività economiche del-

' la famiglia, il 23,7 aveva 5 

\ un lavoro che non gli per
metteva di proseguire gli 
studi; solo il 17,2% after- .• 

' ma di aver interrotto gli 
- studi perché ha trovato un , 

lavoro plìi soddisfacente. 
Ma anche, per quest'ulti-

i mo aspetto giocano gli ele
menti di selezione: secon-

; do l'indagine del CNEL la : 
maggioranza dei giovani 
che hanno ..trovato un la- , 

" voro soddisfacente abban- • 
donando l'Università sono. 
per lo più figli di diri
genti. 

L'abbandono dell'univer
sità nei primi due anni di 
frequenza è dovuto a vari 
motivi: res'denza diversa ' 
a quella dell'università; un 
lavoro continuato; la man- • 
canza di assistenza. Il 71,6 f 
hanno abbandonato l'Uni
versità è costituito da fi
gli di lavoratori dipen- ' 

denti, di lavoratori In pro
prio e di agricoltori; di 
giovani della stessa estra
zione sociale, il 62,3 per 
cento è costretto a con
tinuare a lavorare 

'X> 
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Ma gli esperti prevedono afflusso di aria più fresca 

CALDO SINO A 35 GRADI 
» • - . .- - » 

La morsa del caldo non accenna a 
diminuire, anche se le previsioni degli 
esperti parlano di graduale attenuazione 
dei fenomeni in atto. Le temperature 
anche ieri si sono mantenute molto ele
vate. Il primato spetta a Pisa con 35 
gradi seguono Bologna e Firenze con 
34 gradi, Bolzano e Verona con 32, 
Roma e Milano con 31, e cosi via fino 
alle città relativamente più fresche co
me Campobasso, con 25 e Potenza, con 
23 gradi. 

La gente si difende dal caldo come 
può e dove può: le spiagge sono affol
late da 'centinaia di migliaia di ba
gnanti italiani e stranieri che trovano ' 

dovunque condizioni climatiche gene
ralmente favorevoli. Sui litorali il cielo 
è quasi sempre sereno ed il mare è 
calmo. Sulle spiagge adriatiche la tem
peratura si mantiene intorno ai 25 gradi. 
mentre sale al massimo sui 30 gradi su 
quelle del Tirreno. Le previsioni indi
cano, per le prossime 24 ore, una gra
duale attenuazione del campo di alte 
pressioni, il che sta a significare che 
probabilmente avremo qua e là scrosci 
d'acqua e temporali che porteranno un 
po' dì frescura. 

• I pericoli del caldo sono indicati ora 
k anche nell'uso dell'automobile: secondo 

una recente statistica, InfatM, durante 1 

mesi estivi, a mano a mano che sale la 
colonnina di mercurio sale anche il 
numero degli incidenti stradali. Questo 
fenomeno viene connesso con la dimi
nuita efficienza del nostro organismo 
sotto gli effetti del caldo. Intanto il 
grosso dell'esodo estivo non è ancora 
avvenuto, dato che si prevede, come 
tutti gli anni, per il periodo di Ferra
gosto. Per quella occasione, le Ferrovìe 
dello Stato hanno predisposto un plano 
di emergenza che consiste in circa 500 
treni. 

Nella roto: romani e turisti cercano re 
frigerio alla Barcaccia di Piazza di Spagnr 

Le banche sono pronte a sostenere i titoli dell'agente scappato 
^ t 

Un' asta truccata per coprire 
le falle lasciate da Marzollo? 

Lo stesso stratagemma fu usato per il caso Pile) la - Il ministero del Tesoro invia alla Borsa di Ve
nezia un commissario - La linea della Banca d'Italia e il silenzio del governo 

Per il corteo durante le lotte alla FIAT 

Oggi la sentenza 
sui 56 di Torino 

La polizia mosse un attacco preordinato 
contro gli « extraparlamentari » con più 

generali obiettivi intimidatori 
TORINO. 12 

Conclusesi le arringhe degli 
avvocati difensori, si attende 
per domani la sentenza al 
processo contro i 56 giovani 
arrestati il 29 maggio scorso 
durante gli incidenti avvenu
ti nel centro della città dopo 
l'immotivato attacco della po
lizia contro un corteo di po
che centinaia di giovani della 
ff sinistra extraparlamentare». 
Una circostanza è emersa con 
tutta chiarezza durante que
sti quaranta giorni di dibatti
mento: che una grossa mon
tatura poliziesca era stata or
ganizzata quel sabato. Era in 
corso la vertenza alla Fiat. 
Fu posto in stato di assedio 
tutto il centro cittadino, sor
volato per ore da Una elicot
tero della polizia. L'operazio
ne aveva come obbiettivo im

mediato i « gruppetti » — sul
le cui parole d'ordine e sui 
cui metodi abbiamo espresso 
il nostro profondo dissenso — 
ma che aveva un obbiettivo 
molto più vasto che riguarda
va tutto il movimento ope
ralo torinese. Su tutto 11 pro
cesso ha pesato costantemen
te la volontà repressiva da 
cui è nata una procedura di
rettissima che per la prima 
volta nella storia della giu
risprudenza ha avuto un co
si lungo svolgimento. 
• Per capire in quale atmosfe
ra si è svolto 11 processo, ba
sta ricordare che alla difesa 
si è risposto: «11 tribunale è 
un tribunale e basta: la de
mocrazia non c'entra», oppu
re «non coinvolgete il tribu
nale nella difesa della Costi
tuzione». - • • 

Un lutto per il nostro giornale 

Improvvisa scomparso 

Aveva partecipato alla Resistenza in Albania • Al
l'Unità dal 1946 fu impegnati nei servizi di traspor
te del giornale • Profondo attaccamento al partito 

Domenica notte, stroncato 
da un male improvviso, è 
deceduto a Roma il compa
gno Amedeo Capocchi, della 
amministrazione dell'Unita. 
Alla moglie, ai figli, ai fami
liari, i compagni della reda
zione e dell'amministrazione 
del nostro giornale inviano 
le più sentite e fraterne con
doglianze. 

// compagno Capocchi ci 
ha lasctato improvvisamente 
all'età di SS anni Era noto 
a S C'asciano dei Bagni, in 
provincia di Siena, il 9 ftb 
braio 1915 Durante l'occupa 
zione tedesca nvetxi combat-
{uto a fianco dei partigiani 
albanesi, prima unendosi in 
montagna alla 22a Brigala 
Albanese, poi alla Divisione 
Gramsci. 

Era all'Unità dal Gennaio 
1946 Ha svolto. per lungo 
tempo il lavoro di autista, 

Srofondendo le tue energie 
i questa attività, particolar

mente importante nei primi 
anni di vita legale del gior
nale, quando il recapito delle 
copie in Toscana veniva fat

to con ì nostri camioncini. 
Tanti chilometri ha percor

so Amedeo in quel periodo. 
superando difficoltà enormi 
per la esiguità di mez
zi che il giornale aveva. Par
tiva sotto la pioggia e con 
la neve, con l'assillo di fare 
presto e bene, affinché t com-
pagni e tutti i lettori, tanto 
numerosi -in Toscana, avesse 
ro ogni mattina il giornale 
iel partito. 

Successivamente il compa-
g.to Capocchi passò come im
piegato all'amministrazione 
del giornale, dimostrando an
che in questo nuovo lavoro 
impegno e disciplina di mi
litante comunista. 

1 compagni del giornale lo 
amavano e stimavano - per 
queste sue doti di serietà e 
di modestia, di spirito di par
tito. Purtroppo ora non è più. 
e la nostra amarezza per 
questa immatura perdita può 
essere solo alleviata daWim-
pegno del collettivo del gior
nale di proseguire la batta
glia per la quale il compagno 
Capocchi aveva dedicato tut
ta la tua vita, . . . . 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 12. 

Stucchi, dorature, boiseries 
e un silenzio da chiesa. La 
borsa di Venezia aveva quat
tro agenti di cambio in tut
to. Uno è scappato con la cas
sa (il Marzollo). Gli altri tre 
si sono dimessi dopo tre setti
mane di esitazioni. Stamane 
è arrivato da Milano il com
missario nominato dal mini
stero del Tesoro. Era ai ba
gni di mare. L'hanno chiama
to d'urgenza e l'hanno spedi
to in questa città gonfia di 
scirocco. E' un notissimo 
agente i di cambio milanese. 
venuto'a compilare 1 listini 
della borsa di Venezia, dove 
peraltro si fa sempre più fin
ta di trattare titoli. In real
tà si parla d'altro. 

Entro mercoledì, ci diceva 
un operatore veneziano, o al 
massimo alla fine della setti
mana. Fumagalli dovrebbe si
stemare la liquidazione coatti
va della posizione in titoli 
(crediti e debiti, scarti In 
garanzia presso le banche) del 
fuggitivo Marzollo. .i 

Il fallimento dichiarato su 
Istanza del sostituto procu
ratore della Repubblica, For
tuna, ha un suo iter. La li
quidazione coattiva marcia in 
parallelo, ma autonomamente. 
E poiché la prima udienza 
sul fallimento Marzollo avrà 
luogo solo il 27 settembre, c'è 
tutto 11 tempo per sistemare 
la questione con la liquida
zione coattiva. 
- S i tratterà cioè di una ven
dita aH'asta della posizione 

del Marzollo (cioè delle ga
ranzie in titoli più o meno 
fasulli, che l'agente veneziano 
aveva rifilato alle banche con
tro cospicui finanziamenti: si 
parla di 70 miliardi) aura ver
so la fissazione dei cosiddet
ti « prezzi di storno », cioè di 
prezzi minimi che se fossero 
varcati (al ribasso) le ban
che ai impegnerebbero a so
stenere con acquisti massicci. 
. Le banche, come è noto, so

no quelle di interesse nazio
nale che da settimane stia
mo chiamando in causa sen
za che emettano un lamen
to, e cioè li Banco di Roma 
(che guida, non solo in ordine 
di responsabilità il terzetto), 
il Credito Italiano e la Banca 
Commerciale. Le altre due 
banche Implicate, quelle pri
vate, cioè il Banco Ambrosia
no e il Banco di S. Marco, 
non si accolleranno alcun 
onere. -

Le partite di azioni e 11 ri
cavo della vendita all'asta del 
titoli a d Marzollo resterebbe
ro • sul gobbo • delle tre ban
che che, poi, tenterebbero in 
qualche modo di scaricarle in 
borsa alla spicciolata, e «im
piombando » la borsa per al
meno mie anni. 

Questo, in sostanza,' è l'ob 
biettivo di Fumagalli -• qui a 
Venezia. Questo è l'obiettivo 
della Banca d'Italia che oggi 
a Roma riunisce tutti gli in
teressati per saldare 1 conti 
di giugno anche a Milano. -

La stessa cosa, in scala die 
ci o quindici volte minore, è 
accaduta per l'agente di cam 
bio romano Piletta (quattro 
miliardi e mezzo di scoper
to) « liquidato • dieci giorni 
fa — come scrivemmo — con 
un'asta «truccata», nel senso 
che le banche acquistarono la 
posizione di costui a prezzi 
fissati in anticipo. Ora, come 

è noto, un'asta che vuole es
sere tale deve partire da un 
prezzo minimo, ma deve ipo
tizzare un aumento del prez
zo medesimo. Se si sa già in 
partenza che il prezzo mini
mo è-prefissato tra il bandi
tore e gli acquirenti, tanto va
le evitarsi la fatica di una 
finzione scenica, fatta solo 
per salvare le apparenze. 

Quello che si vuol dire con 
questo racconto è che. nono
stante tutto, il « consorzio 
bancario del tappabuco » si 
sta creando lo stesso. Le ban
che pubbliche, con il bene
placito di Carli e Ferrari Ag
gradi, si assumono il peso del 
« buco » di Marzollo, salvan
do cosi le banche private im
plicate e gli aeenti di cambio. 
Inoltre l'operazione avviene 
all'insegna del più totale di
sprezzo nei confronti del Par
lamento. dove giacciono anco
ra inevase molteplici interro
gazioni sulla questione. Nel 
totale disprezzo dell'opinio
ne pubblica che viene rego
larmente disinformata dalla 
stampa borghese, dalla RAI-
TV, dallo stesso governo che 
si guarda bene dall'interveni-
re, dopo essere stato chiama
to in causa più volte nella 
persona del ministro del Te
soro e del governatore della 
Banca d'Italia, la suprema au
torità di vigilanza e di con
trollo del sistema bancario e 
delle borse. 

Carlo M. Santoro 

Per avviare il processo di « riflessione » 

ACLI : porta aperta 
per la minoranza 
Quattro posti lasciati disponibili nel comi
tato esecutivo nazionale - In autunno si 

fisserà la data del nuovo congresso 

I lavori del Consiglio nazio
nale delle ACLI. convocato a 
Roma' in via straordinaria do
po la « deplorazione » pontifi
cia sulle scelte socialiste, si 
sono conclusi senza nuove rot
ture tra maggioranza e mi
noranza 

Sono stati votati al termine 
dei lavori conclusivi domeni
ca sera, due documenti 1 qua
li sono la migliore espressio
ne dei contrasti esistenti e 
dell'attuale rapporto di forza: 
quello della maggioranza, che 
si rifa nella sostanza alla re
lazione Gabaglio. approvato 
con 57 voti a favore e II con
trari; quello della minoranza 
che ha ottenuto solo 11 /oh 
favorevoli, 53 contrari e uno 
astenuto. 

Bisogna dire che la mino
ranza si era presentata piut
tosto agguerrita alla riunione 
e con il fermo proposito d< 
rompere qualora la maggio
ranza avesse ribadito in modo 
fermo la linea uscita dal ,on-

Tulti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA martedì 13 e 
mercoledì 14 luglio alle 
riunioni delle Commissioni 
che esamineranno 1 decre
ti congiunturali. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta in au
la di mercoledì 14 luglio. 

gresso di Torino ed approdi ì 
dita al convegno di Vallom 
brosa lo scorso anno. 

Senoncne Gabaij'.io (pur con 
fermando cene scelte gene 
rali, « per noi la logica capita 
lista rimane incorregibile in 
quanto essa non è per Tuo 
mo») con la sua relazione 
« autocritica » e soprattutto 
col riconoscimento di « erro 
ri di valutazione e di apprez 
zamento delle circostanze » 
ha compiuto un sensibile ap 
proccio alle esigenze della mi 
noranza alla quale ha. inol
tre. offerto quattro posti ne! 
Comitato esecutivo. 

Questa impostazione è as 
sunta nel documento della 
maggioranza. « come piatta 
forma utile per la necessari 
fase di ripensamento della 
esperienza e delle Ipotesi di ri 
cerca del movimento da com 
piere. a partire dalle indica 
zioni del congresso di Torino. 
con il concorso responsabile 
di tutte le componenti, da oggi 
al XII congresso ». Viene, inol 
tre. espresso l'auspicio che 
« tale riflessione permetterà di 
ristabilire le condizioni indi
spensabili oer il proseguimen 
to e lo sviluppo di una espe
rienza e di una prospettica 
che rimangono valide sia per 
la classe lavoratrice sia per 
la comunità ecclesiastica ita
liana». Per quanto riguarda 
la convocazione dei XII con
gresso. la data sarà fissata 
dal prossimo Consiglio nazio 
naie che si riunirà dopo Ir 
vacanze estive. 

Il provvedimento volalo alla Camera passa ora al Senato 

Proposte della CGIL per 
il personale della scuola 

La legge delega sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola (il cui testo dopo l'ap
provazione della Camera pas
sa ora all'esame del Senato) 
è stata oggetto di una appro
fondita analisi da parte della 
segreteria della CGIL-Scuola, 
che ha redatto un documento 
nel quale si ribadiscono le 
posizioni del sindacato sul 
provvedimento governativo. 

Nel documento della CGIL-
Scuola vengono inoltre sotto
lineate le seguenti scelte ri-
vendicative: 

1) Stato giuridico aperto 
ed unitario Aperto, nel senso 
che sia la legge delega, sia le 
norme contenute nel decreti 
delegati dovranno essere sot
toposte a periodiche revisio
ni. Unitario, in quanto dovrà 
riguardare il personale, inse
gnante e no. 

2> Suovi sistemi di reclu 
tomento e formazione profes 
sionale. Superamento di ogni 
forma di esame di abilitazio
ne e del concorsi per esame; 
preparazione a livello univer
sitario per tutto il personale 
docente. Per 11 personale non 
Insegnante le assunzioni do
vranno avvenire In base a gra
duatorie provinciali per titoli. 

3) Orario di servizio e 
mansioni. Riaffermando la 

scelta di fondo della scuola 
a tempo pieno, la CGIL-Scuo
la ritiene necessaria una ride
rmi zione dell'orario e delle 
mansioni che impegni compiu
tamente nel lavoro scolastico 
il personale docente, superan
do l'attuale condizione di se
miprofessionalità (doppia pro
fessione, lezioni prhate, ecc.). 

4) Trattamento economico. 
Rivalutazione delle retribuzio
ni che prescinda da ogni rife
rimento alla legge 831. in 
considerazione della nuova de
finizione degli impegni di la
voro del personale della scuo
la, la quale dovrà trovare una 
adeguata contropartita econo
mica in modo tale da non ac
centuare le differenziazioni sa
lariali oggi in atto. 

5) Condizione giuridica. 
Alcuni obiettivi fondamentali 
sono: a) abolizione del prin
cipio della subordinazione ge
rarchica; b) abolizione di ogni 
forma di valutazione e di con
trollo burocratico sul lavora
tore scolastico; e) definizione 
In modo esplicito e tassativo 
del doveri del personale della 
scuola in modo da limitare il 
potere discrezionale dell'am
ministrazione; di diritto alla 
difesa e alla tutela sindacale 
a tutti i livelli. 

6) Diruti sindacali e dirit

ti democratici. Alle organizza
zioni sindacali deve essere ri
conosciuto e garantito il di
ritto di conoscere a tutti i li
velli, periferici e centrali, gli 
atti che riguardano la scuola. 

7) Gestione della scuola. 
Istituzione di organi collegia
li. la cui potenzialità demo
cratica dovrà essere ulterior
mente accresciuta con: a) la 
abolizione dei ruoli direttivi 
e ispettivi; bi assemblea aper
ta; e) assemblea del personale 
durante l'orario di lavoro; 
d) pubblicizzazione di tutti gli 
atti della scuola e conseguen
te abolizione del segreto di 
ufficio; e) verifica dell'attivi
tà degli organi collegiali da 
parte della assemblea unitaria 
del personale. 

' Tutti i compagni senato
ri sene Impegnati ad esse
re presenti SENZA ECCE
ZIONE «Ila seduta pome
ridiana di martedì 13 e 
alle sedute di mercoledì 
14 e giovedì 15. 

La presenza è obbliga-
feria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la seduta po
meridiana di giovedì t j . 
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Pubblicata a Parigi l'edizione 

completa delle « Lettere dal carcere » 

Gramsci 
in Francia 
«Avvenimento di prima grandezza» - Solo l'anno 
prossimo apparirà un primo volume dei « Quader
ni » • La generale trascuratezza per il prodotto della 
cultura italiana all'origine di uno sconcertante ritardo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, luglio 

Entrato in Francia qua
si clandestinamente una ven
tina di anni fa — erano stati 
in pochi, a quel tempo, ad 
accorgersi delle due succin
te antologie delle < Editions 
Sociales» pubblicate nel 1953 
(Lettere scelte) e nel 1959 
(scritti scelti dai « Quader
ni ») — Antonio Gramsci vi 
ritorna oggi per la porta 
principale con una edizione 
completa delle « Lettere dal 
carcere » edita da Gallimard. 

Ma forse è inesatto, pro
prio in questo caso, parlare 
di « ritorno »: perché, nono
stante l'ottimo saggio di 
Jacques Texier comparso nel 
1966 presso Seghers e la re
centissima traduzione della 
bella « Vita di Antonio Gram
sci » di Giuseppe Fiori, no
nostante il gran parlare che 
si è fatto l'anno scorso a pro
posito del concetto gramscia
no di « nuovo blocco stori
co » che Garaudy aveva preso 
a prestito e utilizzato « con 
un contenuto diverso » nel
la cua polemica col Partito 
comunista francese, fino ad 
oggi Gramsci era conosciuto 
qui, e in ambienti ristret
ti, soltano come uno dei fon
datori del Pei, oscuramente 
morto nelle prigioni fasci
ste, come martire dell'anti
fascismo insomma, e presso
ché ignorato come pensatore 
originale e geniale e come 
scrittore di altissimo livello. 

Il «cantiere 
filosofico » 

Un settimanale parigino 
parla, in questi giorni, di 
«vergogna dell'editoria fran
cese » a proposito del lungo 
silenzio fatto attorno a Gram
sci e un quotidiano non cer
to di sinistra esprime l'augu
rio che la pubblicazione 
delle « Lettere » inauguri 
< una edizione sistematica 
in francese» delle sue opere. 

E' dunque più esatto dire 
che con questa pubblicazione 
integrale delle « Lettere », 
Gramsci entra in Francia 
per la prima volta, più di 
trent'anni dopo la sua mor
te e più di venti anni dopo 
l'apparizione postuma, in Ita
lia, delle sue prime opere: 
ed è sconcertante misurare, 
proprio attraverso gli artico
li che oggi parlano della pub
blicazione delle « Lettere » 
come di un « avvenimento 
di prima grandezza », questo 
enorme ritardo, questo gran 
silenzio riservato a un uomo 
che più di ogni altro aveva 
lottato contro il provinciali
smo della cultura italiana e 
che pure nell'esiguità mate
riale e fisica del carcere — in 
quella inesauribile miniera 
di idee e di progetti o, come 
ha scritto Texier, in quel 
« vero e proprio cantiere fi
losofico che sono i Quader
ni » — aveva dedicato pa
gine di eccezionale lucidità 
alla cultura francese. 

Qui come altrove ha pe
sato negativamente dal pun
to di vista della conoscenza 
dell'opera di Gramsci da 
parte di un pubblico vasto 
e differenziato la generale 
trascuratezza — oggi in via 
di superamento grazie alla 
passione di tanti italianisti 
vecchi e giovani — per il 
prodotto delia cultura italia
na, e (anche in ambienti 
politici che avrebbero dovu
to accoglierlo, studiarlo e 
divulgarlo) il suo modo non 
conformista, non schematico, 
non dogmatico di affrontare 
i problemi, di studiare una 
realtà data servendosi del 
marxismo come di uno stru
mento che va perfezionato e 
arricchito a ogni passo della 
ricerca. 

119 lettere 
inedite 

In fondo, per capire del 
tutto questo ritardo bisogne
rebbe rifare per l'occasione 
un po' di storia dello svi
luppo del pensiero marxista 
nell'Europa del dopoguerra 
• prima di tutto in seno al 
movimento comunista inter
nazionale, cioè vedere in che 
misura gli anni di un certo 
dogmatismo hanno frenato 
la conoscenza del pensiero 
gramsciano. 

Ma questo non è il nostro 
compito e poi siamo ancora 
lontani dalla pubblicazione 
in Francia dei « Quaderni », 
benché Gallimard abbia an
nunciato l'intenzione di far
se apparire un primo volu
me l'anno prossimo come 
giusta e inevitabile continua

zione di uno sforzo aperto 
con la prima edizione com
pleta delle «Lettere»: e dun
que atteniamoci a quest'ope
ra, comparsa da poche set
timane nelle • librerie, che 
tra l'altro arricchisce le suc
cessive edizioni italiane di 
119 lettere fin qui inedite e 
che vedono dunque la lu
ce per la prima volta in 
Francia. 

Nel supplemento lettera
rio del « Monde » Paul Gil-
let — che nella lotta con
dotta da Gramsci in carcere 
sul piano umano, affettivo e 
politico vede « la dimensione 
esemplare che è quella di 
un eroe dei nostri tempi » — 
presenta in questi termini 
le « Lettere »: « Benedetto 
Croce non riconosceva a tut
ta l'opera di Gramsci che 
un valore letterario, quello 
delle " Lettere dal carcere *\ 
Si trattava indubbiamente, 
per il vecchio filosofo italia
no, di un modo assai comodo 
di sbarazzarsi del lavoro cri
tico condotto dal pensatore 
marxista proprio nei suoi 
confronti. Ma Croce non 
si ingannava facendo delle 
" Lettere " un'opera lettera
ria. Esse lo sono, e anche 
di prima importanza. E non 
fosse che per questo, la loro 
apparizione in francese de
ve essere considerata come 
un avvenimento ». 

E' sul piano letterario dun
que che avviene questo pri
mo approccio tra Gramsci e 
il pubblico francese e non 
saremo noi italiani e co
munisti a rammaricarci se 
attraverso la gran porta del
la letteratura è finita la 
quarantena di Antonio Gram
sci in Francia: del resto, non 
fu forse un premio lettera
rio, il « Viareggio », che ven
ne attribuito nel '47, pro
prio alla prima edizione ita
liana delle « Lettere dal car
cere »? E poi sarebbe fare 
un torto ai critici francesi, 
che hanno accolto con pas
sione ed entusiasmo il gros
so volume di Gallimard, se 
limitassimo queste note alla 
loro valutazione letteraria. 
Partendo infatti da qui lo 
stesso Paul Gillet si soffer
ma sugli altri aspetti delle 
« Lettere » e sulle condizio
ni della loro stesura « al li
mite dell'umano», sicché egli 
conclude che la lezione di 
Gramsci non è più letteraria 
soltanto, non è più soltanto 
< di filosofìa e di dialettica 
ma diventa morale ». 

Una tesi 
di laurea 

Certo, osserva il critico 
francese, le « Lettere » da 
sole rischiano di indurre in 
errore perché il lettore igno
ra che Gramsci ha riempito 
gli anni di prigione, anche 
i più difficili, con un lavoro 
intellettuale intenso, trasfe
rito in trentadue quaderni 
« di una importanza politi
ca e culturale ancora mal 
misurata e che siamo impa
zienti di vedere tradotti in 
francese ». 

Sul «Nouvel Observateur» 
Dominique Fernandez, spe
cialista di letteratura italia
na, analizza i problemi sol
levati da Gramsci nelle sue 
opere e soffermandosi in 
particolare sulle questioni 
relative alla letteratura na
zionale e popolare, alla ne
cessaria ristrutturazione dei 
mezzi di trasmissione della 
cultura, scuole, giornali, uni
versità, coglie in Gramsci 
l'esigenza della rivoluzione 
culturale come condizione 
per la rivoluzione sociale e 
a questo proposito lo defini
sce precursore « in un cam
po che ci è diventato fami
liare da appena tre anni ». 

Per ciò che riguarda par
ticolarmente le « Lettere » 
esse sono il crogiuolo di 
< idee nuove e profonde, 
strappate a furia di volontà 
alla decadenza fìsica. Per 
cui si arriva a capire, in 
base a queste idee, perché 
Gramsci, anche in patria, 
non sia mai stato ammesso 
< nel pantheon accademico 
dei pensatori ufficiali ». 

Ho sotto gli occhi la tesi 
di laurea di un giovane stu
dente francese di scienze 
politiche: duecento pagine 
dattiloscritte sulla « nozione 
di blocco storico nell'opera 
di Gramsci ». Un editore si 
è già impegnato a pubbli
carla. C'è da credere, dopo 
l'apparizione delle « Lette
re », che di Gramsci in 
Francia si è appena comin
ciato a parlare. E d'ora in 
poi se n̂e parlerà ancora e 
a lungo. 

Augusto Pancaldi 

VIAGGIO NELL' IMPERO DI HAILÉ SELASSIÈ 

ETOtA; I segreti deia "via storica II 

Axum, Lalibela, Gondar, 
Makallè: tappe di un passato 
che si prolunga nel presente 
Lo scontro con il mondo 
islamico - L'imperatore, 
la Chiesa e l'esercito - Dollari 
e consiglieri USA per 40.000 
militari - L'addestramento 
per la controguerriglia Etiopia: l'ora del mercato alla periferia della capitale 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA. luglio. 

Acquazzoni, schiarite, altri 
acquazzoni. La e stagione del
le piogge ». che è appena co
minciata, offrirà fino a set
tembre questo quadro mono
tono. Esaurito, in ventiquat
tro ore o poco più. il sight-
seeing di Addis Abeba, la 
maggior parte dei visitatori 
stranieri prendono in aereo 
la strada che dalla capitale 
conduce, attraverso i monti 
Entoto coperti di eucalipti e 
l'altipiano scioano. verso nord 
e verso oriente. U Lago Tana, 
con le famose cascate del Ni
lo Azzurro. Gondar. Lalibela. 
Makallè e Axum sono le tap
pe. largamente decantate dal
le guide: poco meno di mil
lecinquecento chilometri, da 
percorrere in una settimana. 
Asmara, alle soglie del Mar 
Rosso, è il punto di arrivo. 

E' quella che le agenzie tu
ristiche chiamano e la via sto
rica :̂ il più celebre e il più 
istruttivo degli itinerari etio
pici. Addis Abeba ne è. per 
ragioni logistiche, la base di 
partenza obbligata, ma sareb
be più giusto percorrerla in 
direzione opposta. La storia 
di • questo popolo si è mos
sa. infatti, dal nord verso il 
sud e l'odierna capitale, che 
conta meno di un secolo, ne 
è piuttosto il traguardo. 

Dal nord, e precisamente 
dalla Mesopotamia. sarebbero 
venuti un secolo e mezzo pri
ma di Cristo i più antichi 
progenitori: i cusciti, di raz
za camita. Cento anni più tar
di. ad essi si sarebbe sovrap
posta una invasione dì tribù 
semite. provenienti via mare 
dall'Arabia saudita. Due di es
se, gli Habeshat e gli Agazi, 
avrebbero fornito l'antico no
me di Abissinia e quello del 
geez, uno dei più antichi lin
guaggi etiopici. Axum. che era 
già stata la capitale di Make-

da. la biblica regina di Saba, 
ricorda con i suoi monoliti, 
i troni di pietra, le rovine 
del palazzo di Takha Mariam 
e le croci d'oro e d'argento 
di Santa Maria di Sion, il 
più antico dei regni etiopici, 
uscito dalla integrazione del
le due etnìe e durato mille
cinquecento anni; i < re forti > 
Ezana e Khaleb, che ne este
sero i confini fino all'Eritrea 
e portarono la guerra oltre 
il Mar Rosso, e il vescovo 
Frumentius, amico e consi
gliere di Ezana, che vi intro
dusse la fede cristiano - or
todossa. 

L'età 
dei ras 

Lalibela. trincerata tra le 
montagne del centro-nord e 
remota al punto da essere 
accessibile in pratica, solo dal 
cielo (l'aereo atterra su un 
campo di fortuna, quasi uno 
slargo su una pista battuta 
dai contadini con i loro mu
li). testimonia di un secondo 
regno, fondato dal re dello 
stesso nome che iniziò nel do
dicesimo secolo la costruzione 
delle sue undici chiese taglia
te nella roccia e contempo
raneo dei regni crociati. Lo 
evento dominante, per questa 
dinastia, fu lo scontro con 
il mondo islamico, la cui spin
ta liquidò i porti etiopici sul 
Mar Rosso, stabili su quelle 
coste i suoi avamposti (Zei-
la, la Somalia) e tagliò fuori 
l'Etiopia dal mondo esterno. 
lasciandole come collegamen
ti solo le vie di terra attra
verso il Sudan e l'Egitto. 
La lotta con i musulmani 
cui si aggiungerà quella con i 
Galla, durerà fino al XVH 
secolo, quando Fasiledes. in 
un'epoca più pacifica, costrui
rà a Gondar la nuova capi
tale. 

Gondar, che con i suoi ca
stelli e il suo monastero è 
molto simile a una delle tan
te cittadine dell'Europa me-1 
dievale, è stata l'epicentro di ' 
una vicenda tipica di questa 
ultima: la cosiddetta « età dei 
ras ». Fasiledes e i suoi suc
cessori portavano il titolo di 
re, ma in pratica il loro po
tere non si estendeva oltre 
l'attuale provincia dell'Amha-
ra. Lo Scioa. il Goggiam, il 
Tigre e altre regioni erano 
controllate dai ras: governa
tori o capi locali in perpetua 
contestazione del potere cen
trale. I musulmani tenevano 
le coste eritrèe, l'Harrar. le 
zone di confine con il Sudan 
e la Somalia. I Galla erano 
padroni del sud. Kassa. figlio 
di un ras di Kwara, fu il 
primo a stabilire con la con
quista militare una certa mi
sura di unità e ad essere in
coronato nel 1885. col nome 
di Tewodros. e re dei re »: 
un titolo al quale Giovanni 
IV. Menelik H e Hailè Se-
lassiè daranno dopo di lui un 
senso meno precario. 

La e via storica > rivela dun
que. direttamente o indiretta
mente, alcuni importanti se
greti dell'Etiopia d'oggi: la 
presa della cristianità, che ne 
fa e un'isola in un mare mu
sulmano ». il potere della Chie
sa che la rappresenta e i 
suoi legami con la Corona: 
l'isolamento storico del pae
se. appena intaccato dalla pe
netrazione coloniale europea e 
dall'opera modernizzatrìce de
gli ultimi imperatori, negli ul
timi due secoli: la natura as
soluta del potere e la sua fi
ducia nella forza delle armi 
come strumento di governo: 
la fragilità dell'unità naziona
le. costruita sulla dominazio
ne degli amhara. e la veemen
za. latente o palese, della ri
volta regionale. E. ultimo ma 
non meno importante, un al
tro dato: la vicinanza del pas

sato feudale, che sconfina e 
si perpetua nel presente. 

Nei fogli di documentazio
ne del ministero delle infor
mazioni e - nelle monografie 
offerte in libreria si parla 
di intensi sforzi intrapresi per 
il progresso dell'agricoltura. 
che resta, come abbiamo già 
avuto occasione di dire, la 
principale attività economica 
del paese ed è favorita dalla 
eccezionale fertilità del suolo 
e dalle condizioni del clima. 
Si tratta soprattutto della 
creazione di scuole tecniche. 
di centri sperimentali, di lot
ta contro le locuste e contro 
altri flagelli, ' di progetti di 
irrigazione e di meccanizza
zione. Ma la maggioranza 
schiacciante delle popolazioni 
contadine non è neppure sfio
rata dal soffio della moder
nità. 

A Debre Beit. dove si è 
insediata una delle prime e 
più celebrate stazioni speri
mentali, abbiamo visto la fol
la del mercato riflettere con
dizioni immutabili di arretra
tezza e di bisogno. 

I privilegi 
delle caste 

Uomini provenienti da luoghi 
distanti giornate di marcia. 
sostano accoccolati nel fango 
dinanzi a quantità irrisorie di 
teff (il cereale locale), di sa
le o di burro fuso, attenden
do pazienti l'occasione di com
pravendite i cui vantaggi re
stano disperatamet.le inadegua
ti alle fatiche spese, prima 
di intraprendere il viaggio di 
ritorno allo strame delle lo
ro capanne. Nei campi. Io 
aratro è spesso un pezzo di 
lamiera assicurato ad un ra
mo. L'uniforme di un poli
ziotto o una macchina foto
grafica provocano sulle piaz
ze dei villaggi differenti gra

dazioni di paura. 
E* difficile concepire un 

progresso senza modifica dei 
rapporti sociali, fermi ad uno 
schema elementare. La terra. 
come tutto, appartiene allo 
imperatore, o alla Chiesa, per 
appannaggi e onori concessi 
da quello in tempi più o me
no remoti, o ai nobili, per 
gli stessi titoli o per diritto 
di conquista. Non esistono pat
ti scritti. E quelli derivanti 
dalla consuetudine possono 
subire, a danno dei contadi
ni, le più ampie variazioni. 
Le caste privilegiate preleva
no quote che vanno fino ai 
tre quarti del prodotto, re
galie. tributi. Ai contadini re
sta il necessario per la nuda 
sopravvivenza. Analogamente. 
ci è stato detto, viene garan
tita l'associazione delle stes 
se caste alle posizioni che il 
capitale straniero ottiene nel
l'industria. La borghesia na
sce all'ombra delle feudalità. 

L'annessione, negli anni cin
quanta, dell'Eritrea, ha intro
dotto nella società etiopica 
nuove contraddizioni e, insie
me, un nuovo dinamismo. H 
governo imperiale si è mosso 
nell'ex-colonia italiana come 
in terra di conquista: molte 
attività industriali sono state 
indotte a trasferirsi nell'area 
della capitale, col risultato di 
deprimere l'economia eritrea 
e di provocare migrazioni in 
massa di manodopera e di 
energie. Gli eritrei sono ora 
il nucleo più compatto e com
battivo. se non la maggioran
za dell'esigua classe operaia 
dell'impero, e svolgono anche 
nel movimento studentesco 
una funzione di avanguardia. 
Musulmani in buona parte. 
sfuggono alla dominazione spi
rituale delle gerarchie copte 
e il loro < Fronte di libera
zione », che guida l'insurrezio
ne armata sul territorio del
la nuova provincia, è anche 
la sola organizzazione politi

ca che muova al regime etio
pico e alla società etiopica 
nel suo insieme, dalla clan
destinità, una sfida indiretta 
ma agguerrita e senza ri
serve. 

L'imperatore e i nobili, la 
Chiesa. Il terzo membro del
la triade su cui si regge, se
condo il sintetico giudizio di 
uno dei nostri interlocutori, 
l'ordine attuale, è l'esercito. 
Nel tardo pomeriggio di una 
giornata uggiosa, sulla piaz
za Hailè Selassiè I, l'eco lon
tana di una marcia militare 
attrae la nostra • attenzione. 

La giubba 
rossa 

Preceduta da un mazziere in 
giubba rossa, di pura scuo
la britannica, e attorniata da 
una folla di ragazzini cencio
si che marciano all'unisono. 
una banda emerge dal traf
fico. attraversa la piazza a 
passo di parata fino al mini
stero della difesa e si schie
ra nel cortile dell'edificio. E' 
il rito settimanale del cam
bio della guardia, che si pro
lunga agli ordini di un sot
tufficiale, fino a quando un 
caporale ammaina la bandie
ra. bacia rispettosamente la 
stoffa verde, gialla e rossa 
e va a riporta, scortato da 
un plotone in uniforme di fa
tica. nel corpo di guardia. Di
sciplina rigorosa, selezione. 
moderna efficienza sono i 
tratti che la cerimonia ha 
messo in evidenza. 

E' un esercito dagli effet
tivi limitati (quarantamila uo
mini in tutto, su ventidue 
milioni di abitanti), ma per 
il quale il governo imperia
le e i suoi alleati americani 
non badano a spese. Tra il 
1953 e il 1969. ha assorbito 
aiuti americani per 147 milio
ni di dollari (la metà circa 

dell'aiuto militare americano 
ai paesi africani). Consiglieri 
militari americani curano lo 
addestramento delle tre ar
mi, e in particolare dell'avia
zione, e siedono, per usare 
le parole di un giornalista 
americano, in questo stesso 
edificio, € in un raggio di ven
ticinque metri dal tavolo del 
capo di stato maggiore ». Gli 
israeliani addestrano a loro 
volta le forze di polizia e i 
« commandos » etiopici alla 
controguerriglia. Qualitativa
mente, gli uomini sono i più 
adatti alle armi di tutte le 
province dell'impero, rigorosa
mente prescelti dagli uffici di 
leva e visibilmente lieti di 
cambiare un'incerta esistenza 
con l'uniforme: quanto agli 
ufficiali, essi non sono, ci di
cono, una casta, dal momento 
che gli • aristocratici rifuggo
no dai sacrifici del servizio. 
ma piuttosto l'espressione di 
una classe media. 

Da quale parte starà l'eser
cito dopo Hailè Selassiè? Sot
to il comando del generale 
Kebbede Ghebrè, già coman
dante della brigata etiopica 
in Corea e attuale ministro 
della difesa, esso ha avuto 
nel '60 un ruolo importante 
nel soffocare il colpo di Sta
to del generale Menghstu 
Nuaiu. esponente della guar
dia imperiale, e di suo fra
tello Ghrmaimiè Nuaiu. consi
derati dei < nazionalisti pro
gressisti ». Ma la facciata del
la proclamata fedeltà all'im
peratore nasconde probabil
mente divisioni di origine re
gionale (nel '66. il generale 
Tadesse Bini, un Galla, è sta
to arrestato sotto l'accusa di 
e complotto ») e di altro ge
nere. L'interrogativo resta per
ciò uno dei tanti che si ac
compagnano ad una succes
sione difficile, e che non tro
vano risposta. 

Ennio Polito 

L'ISOLAMENTO DI UN VIRUS DA TESSUTI CANCEROSI UMANI 

LA CELLULA IMPAZZITA 
Interesse nel mondo scientifico per la scoperte della dottoresse Priori e del dottor Dmochowsky — La lunga strada della scienza per svelare a 
poco a poco i misteri dei tumori - Come avviene l'alterazione genetica che cambia le proprietà di auto-regolazione tipiche della cellula normale 

La notizia che a Houston 
presso il laboratorio dello 
Istituto per i tumori Ander
son era stato isolato da una 
cultura di tessuti cancerosi 
umani un virus ha suscita
to un vivo interesse in tutti 
gli ambienti scientifici ove 
si attende la pubblicazione 
della rivista inglese Nature, 
che pubblicherà i risultati 
delle ricerche condotte dal
la dottoressa Elisabeth Prio-
ri-Bereczky e dal dottor Elon 
Dmochowsky. 

La lotta contro il cancro 
ha accomunato scienziati di 
tutto il mondo nell'intento di 
debellare una delle più te
mute malattie che affliggo
no l'umanità. Siamo forse 
di fronte ad una svolta de
cisiva degli studi in questo 
campo di ricerca che sta af
frontando uno dei più gravi 
problemi proposti dalla bio
logia. 

Malgrado tutti gli sforzi 
compiuti Ano ad ora, tutto 
ciò che si era riusciti a sta
bilire è che la trasformazio
ne di una cellula normale 
in una cancerosa è dovuta 
ad una alterazione geneti
ca che ne cambia le proprie
tà di autoregolazione: la cel
lula comincia a riprodursi 

In maniera anomala, «im
pazzisce » sottraendosi alle 
leggi ferree secondo le quali 
ogni cellula di ogni tessuto 
regola la sua riproduzione 
in base alle necessità di svi
luppo dell'organismo di cui 
fa parte. Cosi ad esempio 1 
lembi di una ferita posso
no rimarginare perché i tes
suti prolificano fino a quan
do il danno non sarà com
pletamente riparato; allora, 
obbedendo ad un principio 
di cui non conosciamo la 
natura, la moltiplicazione 
cellulare cesserà. 

l a rottura del meccani
smo di autoregolazione dà 
origine alla degenerazione 
tumorale della cellula. La 
perdita di questa proprietà 
d'autoregolazione non avvie
ne spontaneamente. E* no 
to che i tumori possono es
sere indotti negli uomini e 
negli animali in molte ma
niere: producono tumori 
l'esposizione prolungata ai 
raggi X ed alle radiazioni 
ionizzanti in genere, l'azione 
di alcune sostanze chimiche 
come il benzopirene. Esisto 
no anche tumori indotti da 
virus. 

n primo virus capace di 
indurre tumori fu scoperto 

dal Rous li quale riuscì a 
trasmettere mediante un fil 
irato tumorale, un partico
lare sarcoma degli uccelli. 
Oggi si conoscono almeno 
cinquanta virus cancerìgeni 
ed il loro numero è in con
tinuo aumento. Sarà forse 
proprio la virologia ad apri
re nuovi orizzonti allo stu 
dio del cancro. 

Cosa sono i virus? Sono 
organismi assai semplici, di 
dimensioni ridottissime, (il 
polloma è 1/200 del più pic
colo del batteri), costituiti 
da una capsula proteica 
esterna che racchiude una 
parte centrale formata da 
acidi nucleici, depositarla dei 
caratteri genetici. Qualsiasi 
cellula, qualsiasi batterio 
quando si riproduce si scin
de in due duplicando con
temporaneamente anche le 
strutture interne, mentre i 
virus non si comportano cosi. 
Quando infettano una cellu 
la, essi liberano nell'interno 
di essa il proprio patrimo
nio ereditario, un gruppo di 
geni, i quali, utilizzando il 
materiale della cellula stes
sa, inducono i suoi meccani
smi enzimatici a riprodurre 
altri virus, quasi fossero uno 
stampo per questi processi 

biologici. In definitiva sosti
tuiscono il loro sistema ge
netico a quello della cellula 
che parassitano. 

Questi studi sono condotti 
per la massima parte su cul
ture 'in vitro' di cellule, me
todo che è servito non solo 
per seguire meglio questi 
processi, ma anche per eli
minare tutte le interferenze 
derivanti dai processi vitali 
dell'organismo infettato. Si 
è visto cosi che mentre la 
cellula infettata dai virus 
normali viene da questi di
sgregata, nel caso di infe
zione da virus cancerìgeni la 
cellula non muore, ma si 
trasforma in cellula tumora
le. Questa trasformazione 
sembra sia dovuta al fatto 
che il virus in questo caso 
stabilisce con la cellula un 
rapporto permanente inte
grando i suoi geni ai cro
mosomi della cellula, cam
biandone cosi le sue carat
teristiche morfologiche e 
provocandone l'alterazione 
irreversibile del suoi mecca 
nismi regolativi. 

Quello che fino ad oggi 
non era però mai riuscito. 
era ricavare dalle cellule tu
morali umane il virus infet
tivo: in questo è certamente 

l'importanza del lavoro della 
dottoressa Priori-Bereczky 
che è riuscita ad isolare ed 
ad allevare in provetta un 
virus cancerigeno umano. 
Nessuna traccia di virus si 
era riusciti a trovare nelle 
cellule tumorali indotte dal 
virus SV40 né in quelle in
dotte dal polioma: il virus 
sembrava scomparso. Si era
no trovate particelle virali 
in cellule tumorali umane, 
ma questo poteva dipendere 
da una contaminazione vi
rale secondaria del tumore. 
In realtà il virus è solo ap
parentemente scomparso. la 
trasformazione tumorale del
la cellula è dovuta all'acqui
sizione del virus. Questo ha 
in alcuni casi solo la capa
cità di infettare la cellula, 
come avviene nel virus del 
sarcoma di Rous. ma non 
è più capace di riformare la 
capsula proteica di rivesti
mento e si trova quindi nel
la impossibilità di riprodur
re altre particelle Infettanti. 

Se tuttavia si riesce ad as
sociare alle culture tumora
li indotte da questo virus 
un altro virus capace di ri
costituire l'involucro ester
no, si riuscirà entro un gior
no ad ottenere di nuovo par

ticelle del virus del sarco
ma di Rous. Sembra quindi 
che questo virus per ripro
dursi non solo abbia biso
gno dei sistemi enzimatici 
delia cellula ospite, ma ne
cessiti anche della assisten
za di un altro virus. Questo 
è accertato nel caso del vi
rus del sarcoma di Rous. 
ma tale processo potrebbe 
essere estensibile anche ad 
altri virus cancerìgeni. Cosa 
è successo del virus nelle 
cellule tumorali? Probabil
mente esso si moltiplica In 
modo sincrono con esse man
tenendosi in uno stadio di 
provirus. 

Naturalmente sussistono 
ancora oggi molti interroga
tivi: sono noti molti tumo
ri indotti da virus, ma al
tri almeno apparentemente 
sono provocati dall'azione di 
agenti fisici e chimici quali 
ad esempio i raggi X o il 
benzantracene. Tuttavia que
sto non esclude l'origine vi
rale di questo tipo di tumo
ri poiché è possibile che la 
azione dei raggi X consista 
nello scatenare un virus la
tente, che non aveva dato si
no allora nessuna manifesta
zione patogena 

I progressi che negli ul

timi dieci anni si sono otte
nuti in questo campo di ri
cerca sono indubbiamente 
notevoli. Certamente la no
tizia sull'isolamento di un 
virus da un linfoma di Bur-
kitt è un risultato di note
vole rilievo. La conoscenza 
dell'origine dei tumori sarà 
indubbiamente il punto di 
partenza per poter trovare 
un rimedio per questa ma
lattia. Tuttavia non bisogna 
essere troppo ottimisti. Ce 
infatti la possibilità che si 
scopra che ogni tumore rap
presenti un caso particolare, 
una particolare alterazione 
dei meccanismi di autorego
lazione della cellula. Solo 
quando le nostre conoscenze 
saranno meno rudimentali, 
operando scientificamente, 
potremo trovare un sicuro 
metodo di cura e di preven
zione per 11 cancro. Oggi, al
la luce di questi nuovi ed 
interessanti sviluppi possia
mo solo dire che I rapidi 
progressi che la scienza ha 
compiuti In questo campo 
fanno sperare che l'umanità 
riuscirà finalmente a vince
re il cancro. 

Laura Chiti 
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Il 22 luglio in tutte le zone manifestazioni e cortei 

I mezzadri preparano 
lo sciopero nazionale 

Iniziative in Emilia anche nei prossimi giorni - Si lotta per il superamento delia mezzadria 
per il blocco delle disdette - Comune presa d i posizione dell'Alleanza e della Federbraccianti 

e 

Per l'occupazione e migliori condizioni di lavoro 

I metalmeccanici 
intensificano 
le iniziative 

Sciopero provinciale della cafegoria a Bologna • In lot
ta oggi i 25 mila di Porto Marghera • Astensioni alla FIAT 

Riprende l'azione ai cantieri navali del Tirreno 
I mezzadri preparano la 

giornata nazionale di lotta: 
lunedi 22, scioperi, manifesta
zioni, cortei si svolgeranno in 
tutte le zone mezzadrili. In 
modo particolare un calenda
rio fitto di azioni è già stato 
predisposto per l'Emula, dove 
manifestazioni si svolgeranno 
anche nel prossimi giorni. 

Dopo gli Incontri che le 
delegazioni di otto regioni 
hanno avuto con i dirigenti 
del partiti, con 1 deputati 
e i senatori rivendicando con 
forza il blocco delle disdet
te e la discussione e la ap
provazione della legge per la 
trasformazione della mezza
dria e colonia In affitto, le 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla Cgll, 
Cisl e UH hanno deciso di 
intensificare la lotta. 

I sindacati hanno afferma
to che da questi Incontri so
no emerse valutazioni com
plessivamente positive « che 
però dovranno essere verifi
cate nel prossimi giorni con 
atti precisi e concreti ». Da 
qui, mentre al Senato il gior
no 15 inizierà la discussione 
in aula sulla legge che pre
vede fra l'altro 11 problema 
delle disdette, la necessità di 
un nuovo programma di 
azioni. 

II nostro partito ha riba
dito nel corso degli incontri 
avuti con le delegazioni mez
zadrili tutto il suo impegno 
a sostegno delle rivendicazio
ni del lavoratori. Anche al
tre forze di - sinistra hanno 
espresso tale impegno; pure 
alcuni parlamentari della si
nistra de si sono dichiarati 
« disponibili ». 

Di fronte al delinearsi di 
tali posizioni le forze di de
stra esterne ed interne al go
verno. gli agrari, la confagri-
coltura cercano di ostacola
re con ogni mezzo il cam
mino di una legge, quella per 
il superamento della mezza
dria, per cui nelle campa
gne italiane ci si sta batten
do e di rimettere nello stes
so tempo in discussione la 
conquista dell'affitto dei fon
di rustici. 

Le iniziative che le orga
nizzazioni sindacali sviluppe
ranno in questi giorni per 
arrivare al 22 luglio con la 
categoria pienamente mobili
tata rappresentano una fer
ma risposta a questi tenta
tivi di ricacciare indietro il 
movimento che si sviluppa 
nelle campagne. U giorno 15 
nuove delegazioni verranno a 
Roma per avere un incon
tro con II ministro dell'agri-
col tuia, il 17 in tutte le pro
vince mezzadrili delegazioni 
prenderanno contatto con 1 

tjartiti, gli enti locali, 1 par-
amentari. 

Mentre si sviluppano que
ste Iniziative di lotta nelle 
campagne, più stretti rap
porti si vanno allacciando fra 
le organizzazioni sindacali dei 
mezzadri, braccianti e Al
leanza contadini. Nel giorni 
scorsi ha avuto luogo un in
contro fra la segreteria della 
Federbraccianti e la presiden
za dell'Alleanza. In un comu
nicato congiunto si afferma 
che « la presidenza dell'Al
leanza dei Contadini espri
me una positiva valutazione 
per la linea di condotta del
le organizzazioni sindacali de
gli operai agricoli che rea
lizza una articolazione della 
azione contrattuale in marne
rà da regolare i rapporti tra 
salariati e imprese coltiva
trici con intenti di reciproca 
comprensione. Di fronte al
l'atteggiamento intransigente 
della Confagricoltura, le as
sociazioni professionali dei 
coltivatori diretti hanno do
veri di rappresentanza sinda
cale che configurano la ne
cessità di Intrattenere un au
tonomo dialogo con le orga
nizzazioni sindacali braccian
tili. La Alleanza nazionale 
dei contadini svilupperà ul
teriormente la sua azione uni
taria verso le altre organiz
zazioni dei coltivatori diretti 
perchè in tutte le province 
interessate si possa facilitare 
una soluzione rapida delle 
vertenze in atto anche attra
verso un ruolo positivo delle 
medesime ». 

«La Federbraccianti — pro
segue il comunicato — con
ferma il suo impegno perchè 
l'azione per i patti provincia
li e nazionali si concluda nel
la possibile risoluzione posi
tiva dei problemi che sono in 
discussione, in modo da su
perare l'attuale acuta fase 
ilndacale. SI tratta di creare 
le migliori condizioni per rea
lizzare nelle province un 
franco confronto delle rispet
tive piattaforme rivendicati
l e dei braccianti e dei col
tivatori diretti ed anche di 
verificare le concrete possi
bilità di azioni congiunte 

«In questo clima di reci
proca comprensione sarà pos
sibile anche concordare ini
ziative di sostegno da parte 
del movimento sindacale alle 
rivendicazioni dei coltivatori 
diretti per la difesa delle 
loro produzioni, contro la ra
pina monopolistica, per la 
liquidazione della rendita pa
rassitarla, per la parità pre
videnziale e il superamento 
di tutte le condizioni di in
feriorità dell'impresa coltiva
trice e delle condizioni di 
rita dei coltivatori diretti». 

Giovedì s'insedia 

i l consiglio INPS 
Il ministro del lavoro e del

la previdenza sociale Donai 
Cattln insedierà giovedì mat
tina 15 luglio, 11 nuovo con
siglio di amministrazione del
l'INPS e 11 presidente Fer
nando Montagnanl, che ha ri
coperto fino al momento del
la riunione, la carica di segre
tario confederale della CGIL. 

Azioni degli edili per la casa 

E' iniziata la settimana nazionale di 
lotta dei lavoratori edili, indetta dai sin
dacati di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. Oggi scendono in sciopero 
gli edili della provincia di Forlì. Domani 

sarà la volta di quelli delle Provincie di 
Ravenna, Mantova. Brescia. Milano e Pa
via. Il 20 scioperano gli edili della To
scana. il 21 quelli di Reggio Emilia e il 
22 quelli della Sicilia. La settimana di lotta 

è stata proclamata — come si legge in 
un comunicato dei tre sindacati — « per 
respingere i tentativi di insabbiare la leg
ge sulla casa approvata dalla Camera e 
ora in discussione al Senato >. 

Proseguono i lavori dei Consigli generali dei tre sindacati 

LE RIFORME AL CENTRO DELLA 
PIATTAFORMA DEI FERROVIERI 

Il ruolo della cafegoria nella battaglia per una nuova politica dei trasporti 

CGIL - CISL - UIL 

Oggi la riunione 

sul Mezzogiorno 
I comitati direttivi della 

CGIL, CISL e UIL si riuni
scono oggi per discutere il se
guente ordine del giorno: 
«Impegni di lavoro e di lotta 
per l'attuazione delle conclu
sioni della Conferenza nazio
nale per le riforme, una nuo
va politica economica, lo svi
luppo del Mezzogiorno e la 
piena occupazione». La rela
zione sarà svolta dal compa
gno Aldo Bonaccini. segreta
rio confederale della CGIL, a 
nome delle tre segreterie. H 
dibattito proseguirà anche do
mani. 

La riunione dei tre organi
smi della CGIL, CISL e UIL 
segue alla conferenza ed alla 
grande manifestazione per II 
Mezzogiorno: si tratterà ora 
di individuare, sulla base delle 
scelte rivendioative elaborate 
dalle Confederazioni, alcune 
linee di iniziativa da sviluppa

re In tutto il paese. 
CGIL, CISL e UIL con la 

riunione sottolineano l'impe
gno che contraddistingue le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori su questo tema di 
fondamentale Importanza per 
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

La riunione acquista inoltre 
particolare significato anche 
alla luce delle grandi lotte che 
in alcune regioni del Mezzo
giorno in modo particolare. 
stanno portando avanti brac
cianti e coloni per il rinnovo 
dei contratti provinciali 1 pri
mi. dei patti I secondi. Si trat
ta di lotte che sono collegate 
strettamente allo sviluppo del 
Mezzogiorno e sulle quali oggi 
si gioca una partita che inte
ressa tutti I lavoratori come 
ha avuto modo di rilevare in 
questi giorni il direttivo della 
CGIL. 

MEDITERRANEA 

Quattro condanne 
per bancarotta 

Con quattro condanne sì è 
concluso il processo per il 
crack della «Mediterranea», 
la compagnia di assicurazione 
il cui fallimento, sette anni fa. 
buttò sul lastrico migliaia di 
piccoli imprenditori che ave
vano stipulato polizze con la 
società. 

La I sezione del tribunale di 
Roma, presieduta dal dott. Va
leri ha inflitto quattro anni 
all'avr. Vittorio Boero (ancora 
latitante) e al prof. Vito Guer-
rasi, entrambi dirigenti della 
società assicuratrice; tre anni 
e otto mesi al prof. Luigi 
Migliorino, consulente della 
compagnia, attualmente dete
nuto; cinque anni al prof. San
tino De Ambrogio. 

Il giudici hanno invece assol
to per insufficienza di prove 
Aldo Stramignonl e prosciolto 
il dott. Carlo Filippini, per pre
scrizione del reato. 

Con la stessa sentenza 1 giu
dici, che hanno derubricato i 
reati al solo delitto di ban-

corotta fraudolenta, hanno con
donato 3 anni di carcere a tut
ti i condannati. 

La vicenda ebbe inizio nel 
1953 quando l'ingegnere Adria
no Tournon (la posizione del
l'ex senatore è stata però stral
ciata dal processo perchè lo 
imputato è gravemente infer
mo) fondò la compagnia di 

assicurazione con il cavaliere 
del lavoro Adriano Strami-
gnoni e il dottor Pietro Ales
si (entrambi deceduti). 

La « Mediterranea » per atti
rare clienti esordi nel merca
to assicurativo con una inizia
tiva che fece scalpore in tut
ta Italia: concordò con l'iSnte 
autotrasporto merci di Roma 
una polizza che concedeva alle 
imprese di trasporto fino al 
45 per cento di sconto rispet
to alle tariffe praticate dalle 
altre società. Ma gli ammini
stratori non avevano tenuto 
conto che proprio gii assicu
rati ai quali si rivolgevano, 
gli autotrasportatoli, erano 
quelli che più frequentemente 
sono coinvolti In gravi inciden
ti. L'enorme squilibrio tra I 
premi e gli indennizzi fu sot
tolineato anche dai Lloyd's di 
Londra con 1 quali la compa
gnia. nel giugno del '54. «ì era 
« riassicurata ». I Lloyd's chie
sero la rescissione del contrat
to e dopo una serie di contrat
tazioni si giunse ad una tran
sazione che comportava per la 
v Mediterranea » una perdita di 
un miliardo e 174 milioni per 
i danni già liquidati. A questo 
deficit, secondo l'accusa, dove
va essere aggiunto quello pro
vocato da avventate operazio
ni immobiliari e dall'aver ac
cettato astoni senza valore 

La piattaforma rivendicati
va unitaria dei 200 mila fer
rovieri italiani — i cui tempi 
di attuazione interessano il 
1971 e tutto il 1972 — e in 
particolare 11 contributo che 
i lavoratori stessi hanno dato 
ad essa nelle centinaia di as
semblee che si sono svolte nei 
mesi scorsi sono i due temi 
centrali nei lavori dei tre 
consigli generali dei sindacati 
ferrovieri (Sfi-Cgil, Saufl-Cisl 
e Siuf-Uil) in corso a Roma. 

Carattere nuovo di questa 
piattaforma non è solo e tanto 
che per la prima volta essa è 
unitaria, quanto piuttosto il 
suo essere nell'insieme pro
fondamente legata alla lotta 
per le riforme. Impegno dei 
sindacati è stato infatti quel
lo di individuare i problemi. 
la cui soluzione appare più ur
gente per la categoria, tenen
do presente la strategia del 
movimento sindacale, 

Soffermiamoci quindi, sia 
pure sommariamente sul 
a nuovo » che questa a bozza 
di programma rivendicativo » 
contiene. Il capitolo I è dedi
cato al contributo dei ferro
vieri per la battaglia delle ri
forme: fondamentale in que
sto senso il tema della tutela 
della salute e dell'ambiente di 
lavoro che non si esaurisce 
nei dormitori, mense, spoglia
toi, ma investe la stessa orga
nizzazione degli impianti, uei 
turni, dei ritmi, del lavoro 
notturno, sui quali la bozza 
suggerisce rivendicazioni che 
dovranno essere di volta in 
volta arricchite dagli organi 
di base, cioè dai gruppi uni
tari di coordinamento degli 
impianti (Guci). La bozza po
ne quindi richieste sul ser
vizio sanitario delle Ferro
vie, sulla inidoneità, fino al
lo specifico aspetto di una nuo
va disciplina in caso di sini
stro ferroviario. Per quanto 
riguarda la "casa" la piattafor
ma supera la dimensione pu
ramente categoriale o quella 
economicistica di una inden
nità pro-alloggio, per un di
segno di più ampio respiro: 
si tratte — dice — di attuare 
una serie di provvedimenti ta
li da consentire la costruzione 
di case a fitti accessibili a 
tutti i lavoratori nel quadro 
della battaglia per la casa. Un 
particolare rilievo è dato alla 
funzione delle ferrovie per il 
potenziamento dell'azienda in 
relazione ad un? nuova poli
tica dei trasporti. A questo 
proposito ricordiamo l'inter
vento del compagno Fainelli 
di Torino, che a nome delle 
tre delegazioni, ha raccontato 
il positivo lavoro svolto dal co
mitato di coordinamento Niz
za-Lingotto. Ferrovieri, metal
meccanici. tranvieri e ospe
dalieri si sono riuniti per ela
borare una piattaforma sul 
tema dei trasporti fatta suc
cessivamente propria dalle tre 
segreterie regionali. In essa 
si chiedono nuove scelte in ri
spetto delle esigenze degli u-
tenti e in particolare dei la
voratori. per una politica pro
grammata e coordinata degli 
investimenti nelle infrastrut
ture e nei mezzi rotabili se
condo un criterio di espansio 
ne per i settori da incentivare 
e di contenimento per quelli 
da decongestionare nel qua 
dro della attuazione dei poteri 
che spettano alla Regione. Una 
esperienza che rappresenta 
certamente un momento si
gnificativo della crescita e 
della elaborazione dal basso 
di una delle più importanti 
battaglie sociali. 

La piattaforma dedica un ca
pitolo ai problemi delle lavo
ratrici, prima di affrontare 
quello sul trattamento econo
mico (che pone per tutti i 
ferrovieri un miglioramento 
di almeno 15 mila lire mensi
li) e si conclude con un capi
tolo dedicato a problemi spe
cifici, quali le qualifiche, gli 
incarichi di fermata, ecc. 

In alcuni interventi di ieri, 
o nelle relazioni fatte a nome 
dei tre direttivi provinciali, 
tutti ricchi di una serie di 
spunti suggeriti dalla stessa 
base, e tutti caratterizzati 

dal nuovo metodo di lavoro 
scelto dai sindacati ferrovieri, 
più di un delegato ha sottoli
neato l'esigenza di un impe
gno diverso, fino alle assem
blee di base sui temi delle 
riforme. Corsi Candarcuri di 
Reggio Calabria, Gandini, di 
Bologna ha anche rilevato la 
necessità di una maggiore 
« informazione » del lavoratori 
da parte del sindacato, supe
rando i ritardi che si sono a-
vuti. Guerrieri di Bari, ha po
sto l'esigenza di un dialogo 
sempre più serrato fra orga
nizzazione e base. Mazzucchel-
li di Ancona ha rilevato un di
vario fra piattaforma e parte
cipazione alla sua elabora
zione. 

Dopo il saluto del compagno 
Stimilli responsabile del co
mitato di coordinamento dei 
sindacati trasporti della Cgil. 
ha preso ieri mattina la pa
rola il segretario confederale 
Verzelli che ha detto tra l'al
tro: a A chi. sulla base di una 
interpretazione falsamente ca
tastrofica della realtà econo
mica invita alla prudenza noi 
rispondiamo che l'unica sag
gezza dei lavoratori sarà quel
la di accentuare il movimen
to di lotta per le riforme». 

f. ra. 

Decisa ed energica azione 
di lotta dei metalmeccanici di 
Bologna, Porto Marghera, del
la SMl, dei cantieri navali in 
risposta all'attacco padronale 
contro i livelli d'occupazione 
e per portare avanti le piat
taforme rivendicatlve a li
vello aziendale e di gruppo. 
Ieri i metalmeccanici della 
provincia di Bologna hanno 
aderito compatti allo sciope
ro, proclamato da FIM, FIOM 
e UILM, di solidarietà coi la
voratori della Viro le cui 
maestranze sono in lotta con
tro 1 50 licenziamenti, immo
tivati, annunciati dalla dire
zione. 

Nel corso della manifesta
zione svoltasi davanti alla 
fabbrica di Zola Predosa, ha 
parlato il segretario nazionale 
della FIOM, Giuliano Cazzo-
la il quale ha denunciato co
me dietro le manovre della 
Viro si nasconda un disegno 
più ampio degli industriali 
mirante ad infliggere un du
ro colpo allo schieramento 
dei lavoratori, al processo uni
tario e alle neonate struttu
re del sindacato nuovo.' 

Azioni di protesta si sono 
avute ieri anche in diversi 
settori produttivi della FIAT 
di Rivalta contro i tentativi 
dell'azienda di imporre un 
maggior volume di produzio
ne. Astensioni dal lavoro si 
sono registrate nei reparti 
selleria, carrozzeria e lastro-
ferratura. In quest'ultimo re
parto, alla linea di montaggio 
della « 128 » la direzione ave
va imposto un aumento di 50 
vetture. 

A Porto Marghera il grave 
attacco padronale contro le 
lotte operaie si è manifestato 
con la decisione della Sava, 
messa in atto ieri mattina, di 
spegnere tutti i forni, oltre 
un centinaio, dei capannoni 
10. 11 e 12 della « Alluminio » 
e con l'avvio di 270 operai a 
cassa integrazione. Il comi
tato di coordinamento è sta
to informato dopo che la de
cisione era diventata ope
rante. 

Contro questo gravissimo 
atto di rappresaglia che mi
ra a spezzare la compattezza 
dei lavoratori in lotta da set
te mesi nei tre stabilimenti 
di Porto Marghera e Fusina, 
le maestranze della Sava han
no risposto con lo sciopero (in 
fabbrica sono rimasti solo gli 
addetti ai servizi indispensa
bili) con cortei e una mani
festazione davanti alla dire
zione. Ai dipendenti della Sa
va si uniranno stamane tutti i 
metalmeccanici, oltre 25 mila, 
con uno sciopero di 4 ore. 

Oggi riprende la lotta an
che dei 7.000 lavoratori dei 
cantieri navali di Genova. Pa
lermo, Ancona e Riva Trigo-
so. FIM, FIOM e UILM a se
guito dell'andamento negativo 
delle trattative con la dire
zione del gruppo CNTR, han
no deciso infatti la procla
mazione di 14 ore di sciope
ro per gli operai e 12 per gli 
impiegati da effettuarsi in 
forma articolata entro il 22 
luglio. Le trattative che ri
prenderanno a Genova il 19 
luglio hanno subito una bat
tuta d'arresto per la posizio
ne negativa della delegazione 
padronale sul superamento 
dei contrattisti a termine del 
cantiere di Palermo, sul cot
timo. gli organici, il riconosci
mento dei consigli di fabbrica 
e l'inquadramento e perequa
zione salariale degli impie
gati. 

Nel pomeriggio di oggi si 
riuniranno le assemblee di 
fabbrica delle acciaierie Fatele 
di Bolzano le cui maestran
ze sono in lotta da due mesi 
e mezzo per la difesa della 
salute, la regolamentazione 
del cottimo e la salvaguardia 
della dignità umana sul po
sto di lavoro. 

n Comitato di coordina
mento sindacale della SMI 
(società metallurgica italia
na) ha proclamato per doma
ni una giornata di lotta in 
tutti gli stabilimenti del grup
po per costringere la contro
parte ad iniziare le trattati
ve sulla piattaforma rivendi
cativa presentata dai sinda
cati e respingere l'attacco pa
dronale all'occupazione che si 
manifesta con riduzioni d'ora
rio. sospensioni, e. ora, con la 
minaccia di massicci licen
ziamenti. 

Cooperazione 

Una «terza via» 
per lo sviluppo 

dell'economia 
Accanto alle imprese private ed a quelle pubbliche la cooperazione 
come strumento di una ripresa economica su nuove basi • In Italia 

il 30 per cento di occupati nelle imprese familiari cooperative 

La nascita di un settore 
cooperativo dell'economia 
italiana, in senso proprio, 
è il fatto nuovo dell'ulti
mo decennio. Lo si ricava 
non solo dall'aumento del 
numero delle cooperative 
e dei soci, dall'estensione 
a nuove categorie sociali 
e settori produttivi, quan
to dal fatto che in alcuni 
di essi — agricoltura, ven
dite al dettaglio, pesca, edi
lizia sociale — la «terza 
componente » della strut
tura economica (accanto 
alle imprese private e a 
quelle pubbliche) è in gra
do, materialmente e so
cialmente, dì presentarsi 
come alternativa nelle scel
te politiche fondamentali. 
come punto di paragone 
della qualità degli inve
stimenti e dello sviluppo. 
Non c'è ancora, pensiamo, 
il « sistema nazionale di 
imprese autogestite dai 
soci » proposto dalla Lega 
nazionale cooperative, in 
quanto lo sviluppo del pas
sato decennio è frutto di 
spinte diverse, non ancora 
a sufficienza convergenti 
in comuni scelte unitarie 
delle componenti del mo
vimento, ma ci sono le 
basi. 

Dire che le cooperative 
associano 5 milioni di cit
tadini e «toccano» 6-7 mi
la miliardi del prodotto 
nazionale è non solo ipote
tico (dobbiamo ancora 
aspettare dal ministero del 
Lavoro indagini di questo 
tipo), ma probabilmente 
anche privo di significato. 
La grande maggioranza dei 
soci di cooperative non so 
no associati per produrre 
e talvolta non autogesti
scono le proprie imprese. 
Nelle 720 Casse Rurali (148 
mila soci e 638 miliardi di 
depositi) che la Confede
razione cooperativa vorreb
be oggi ricondurre funzio
nalmente nel contesto del 
« sistema » cooperativo, è 
difficile ritrovare le stesse 
finalità economiche, le 
stesse scelte, che si fanno 
nella cooperativa di condu
zione degli operai agrico
li. Cosi anche per le 1500 
cooperative agricole sorte 
sotto la tutela degli Enti 
di sviluppo (delle quali 
almeno 800 imprenditorial
mente molto valide), non 
vi è dubbio che il dirigi
smo statale ed altre cose 
ancora hanno portato a 
differenziazioni notevoli; 
le quali tuttavia non im
pediscono lo sviluppo di un 
discorso unitario della 
cooperazione nella riforma 
dell'agricoltura. 

Varie forme 
Il recupero degli elemen

ti unitari che sottostanno 
alle differenze sembra es
sere, in questo momento, 
l'esigenza più attuale. Un 
dirigente delle cooperative 
di produzione e lavoro, in
caricato di occuparsi del
la cooperazione fra gli ar
tigiani. si è messo al la
voro convinto che la coo
perazione fra artigiani fos
se da « inventare »; dopo 1 
primi contatti si è reso 
conto che fra gli artigiani 
esistono in Italia centinaia 
di associazioni per fini eco
nomici e mutualistici. Lo 
stesso, in dimensioni un pò 
minori, si può dire per il 
commercio al dettaglio, co
me del resto ha dimostrato 
11 rapido successo del Con
sorzio acquisti della Con-
fesercenti (CONAD) con le 
sue migliaia di aderenti. 
Nel settore assicurativo c'è 
voluto lo scandalo dell'ob
bligatoria auto affidata in 
gestione ai privati per far 
scoprire alla stampa che 
esisteva una Mutualità con 
centinaia di migliaia di 
aderenti 

Tuttavia se questa varie
tà di forme della coopera
zione non è conosciuta vi 
sono delle ragioni, oggetti
ve e soggettive. Al primo 

posto metteremmo quelle 
soggettive: il movimento 
cooperativo ha subito scel
te politiche che hanno mor
tificato la sua potenzialità 
economica a dispetto della 
sua stessa estensione. 

L'individualismo 
Lo sviluppo dell'ultimo 

decennio è il risultato del 
lento deperimento della 
strumentalizzazione e quin
di della rinascita — con 
l'autonomia — di spinte 
democratiche all'interno 
di tutti l raggruppamenti 
cooperativi. Nel settore 
della distribuzione com
merciale è la rottura della 
vecchia Confcommerclo dei 
monopoli che risveglia lo 
associazionismo. Nell'arti
gianato l'affermarsi di una 
concezione più ampia ed 
articolata della funzione 
sindacale che spinge ad oc 
cuparsi del problema del
l'impresa artigiana non più 
in termini di difesa passi
va (cioè debole, difensiva) 
ma in termini d'iniziativa 
e d'intervento per modifi
care 1 rapporti economici 
e politici entro cui si svol
ge la vita produttiva. Nel
l'agricoltura è l'allarga
mento stesso della base so
ciale, con l'entrata In asso
ciazioni e cooperative di 
una massa di contadini im
prenditori. che ha posto 
tutti di fronte all'esigenza 
di un riesame. Gli ostaco 
li. e quindi 1 limiti, non si 
sono trovati nell'individua-
lismo ma nell'ostilità poli
tica di fondo dei grupoi 
dirigenti. Il preteso Indi
vidualismo degli imprendi
tori familiari è la masche-

' ratura ideologica della cat
tiva coscienza di chi sta 
al potere, come dimostrano 
le migliaia di casi nei qua
li il governo non sa trova
re i finanziamenti di milio
ni nel momento stesso In 
cui ne trova a miliardi per 
aiutare il capitale privato. 
Non è forse vero che fra 
le diverse misure proposte 
dal centrosinistra col nuo
vo « pacchetto congiuntura
le» non ve n'è una sola 
che rappresenti una scelta 
per la coóperazione? 

In almeno tre Settori per 
i quali si stanno discuten
do misure di. riforma 
— abitazioni, distribuzione 
commerciale, agricoltura — 
la cooperazione può esse
re. oggi, il naturale pro
lungamento dell'intervento 
statale. Ed anche il moto
re di una ripresa econo
mica su nuove basi (non 
inflazionistiche) se è vero 
che in Italia vi è abbon
danza di danaro accumu
lato nelle banche che 11 set
tore capitalistico non uti
lizza. Certo, questo impli
ca una scelta, quella di in
trodurre un nuovo spazio 
di libertà mediante l'auto
amministrazione in vasti 
spazi economici. Lo si è 
visto al Consiglio dell'eco
nomia e del lavoro quando. 
discutendo delle Associa
zioni fra coltivatori, è di
vampato ancora una volta 
lo scontro sulla pretesa di 
imporre il potere del capi
tale (un cavolo-un voto) 
anziché quello degli indi
vidui (un uomo-un voto) 
nella gestione economica 
associata. Il problema è 
aperto anche nel seno stes
so del movimento coope
rativo come dimostrano le 
discussioni per un nuovo 
Codice della cooperazione 
nel quale taluni vorrebbe
ro introdurre forme di 
azionariato, di accumula
zione e distribuzione di 
profitti — comunque ca
muffate — le quali vengo
no meno al principio se
condo cui ia cooperativa è 
un'impresa basata sulla 
associazione di uomini nel
la quale i capitali hanno 
funzione strumentale. 

Con ciò il «terzo setto
re » non si pone, e non può 
proporsi, quale alternativa 

globale agli altri due del
la proprietà e gestione sta
tale e privata. Il maggior 
titolo di validità della coó
perazione è la flessibilità 
delle sue forme: nell'edi
lizia può gestire case di 
proprietà statale o costrui
te in proprio dai soci; nel
l'agricoltura può associare 
nella proprietà e conduzio 
ne della terra oppure. 
al limite opposto, costi
tuire soltanto infrastruttu
ra commerciale per acqui
stare e vendere prodotti 
per conto delle imprese 
familiari. Cosi anche negli 
altri settori. La cooperazio
ne non è da confondere, 
come forma di gestione, 
con i più generali proble
mi di partecipazione e di 
autogestione. Gli stessi 
cooperatori, nei settori più 
sviluppati, mostrano di 
averne coscienza separan 
do nell'impresa l'autoge
stione dei soci (che inve 
ste la proprietà dei mezzi 
di produzione) dall autoge
stione dell'organizzazione 
del lavoro e delle forme 
retributive, compito del 
Sindacato la cui presenza 
nelle aziende cooperative 
— e distinzione dal gesto
ri. mediante la contratta
zione — è testimonianza 
dell'esaurirsi di vecchie 
identificazioni che portava
no in pratica all'abolizione 
del salario contrattuale e 
(al pari di quanto avviene 
in molte imprese familia
ri) all'autosfruttamento 
mediante il conferimento 
di lavoro non pagato, o 
pagato al disotto del sala
rio che si forma sul mer 
cato del lavoro. 

La socializzazione 
Talune cooperative — 

come quelle di produzione 
e lavoro del settore edili 
zio della Lega — possono 
anzi dire di avere attri
buito un salario diflentq 
(contributi previdenziali 
per le pensioni) più costan
te e quindi più alto rispet
to alle Imprese edilizie pri
vate. 

Certo, per capire 11 ruo
lo della cooperazione spe 
cialmente riguardo alle at
tuali imprese familiari, oc
corre capire il perché l'Ita
lia — solo fra i paesi in
dustrializzati — ha un 30% 
di occupati in questa par
ticolare struttura economi
ca. La scelta dell impresa 
familiare in queste propor
zioni è costrizione di fat-
to rispetto ad uno sviluppo 
capitalistico che. mante
nendo sul mercato del la
voro milioni di disoccupa
ti, ha stimolato oltremodo 
la spinta all'arrangiamen
to, la lotta per la soprav
vivenza (altro che indivi
dualismo!). Un programma 
di socializzazione delle 
strutture economiche, in 
Italia, passa non per stru
mentali alleanze con que
sti ceti, quanto anche per 
una crescente attivazione 
del loro ruolo nell'econo
mia e nella società. La pro
posta cooperativa, per que
sti ceti, è proposta di pas
sare dalla lotta per la so
pravvivenza alla vita at
traverso un programma di 
riforme nel quale I loro in
teressi si saldino a quelli 
dei lavoratori dipendenti. 
Il rinnovamento struttura
le. d'altra parte, è In no
tevole misura legato al ve
rificarsi di fatti oggettivi 
nuovi, i quali debbono es
sere prodotti da un'azione 
politica consapevole. La 
esperienza stessa insegna 
che il lavoratore autonomo 
non è legato alla bottcea 
o al poderetto da vincoli 
biologici quando gli è of
ferta la possibilità di mi
gliorare operando in altre 
strutture economiche. E* in 
base alia realtà che occor
re discutere: una realtà 
che verrà approfondita nel 
convegno nazionale del PCI 
indetto per venerdì a Mo
dena. 

Contro la più grave crisi del dopoguerra 

NAPOLI LOTTA PER LA PIENA OCCUPAZIONE 
Si preannuncia uno sciopero di tutto il settore industrialo • Astensione all'Alfa Sud • Licenziamenti alla Colussi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 — 

La situazione economica 
della provincia di Napoli si 
presenta drammatica: senza 
forzature, si può affermare 
che dal secondo dopoguerra 
ad oggi non ha mai visto un 
periodo di cosi grave attac
co ai livelli di occupazione, 
di crisi di interi settori pro
duttivi. di incertezza anche 
nei piani di espansione, pur 
annunciati, delle aziende di 
Stato. Alcuni dati ufficiali 
servono a dare l'idea dei gra
vi fenomeni in atto: nel mar
zo del *71. per la prima volta 
in questi ultimi anni, gli i-
scrittl nelle liste di colloca
mento hanno toccato le HO 
mila unità; nel corso del *70 
sono state 600 mila le ore a 
cassa Integrazione. In que
sti ultimi giorni, dopo l'an
nuncio dell'IRE-Ignls di pro
cedere, a partire da metà lu
glio. alla sospensione di tut
ti 1 dipendenti (circa mille 

operai), ecco le sospensioni 
alla Linacana di Frattamag-
glore (che nel frattempo ha 
chiesto un finanziamento di 
un miliardo e mezzo all'Isvei-
mer) e la chiusura della Co-
lussi. un biscottificio che oc
cupa 500 lavoratori. Ma, dato 
ancora più allarmante, negli 
ultimi quattro anni gli addet
ti alla industria manifattu
riera sono diminuiti di 20 mi
la unità. 
- Nell'economia napoletana 
stanno venendo alla luce in 
tutta la loro drammaticità le 
debolezze connesse ad una 
certa crescita dell'apparato 
industriale legato solo alla 
concessione dei pubblici fi
nanziamenti Nella seconda 
metà degli anni '60, le dif
ficoltà congiunturali ' comin
ciarono a spazzare via le pic
cole aziende sorte grazie ai 
finanziamenti Isvelmer. 

In tempi più recenti la cri
si ha colpito le medie aziende 
(Ignis, Cotoniere, settore con

serviero e molitorio) con ri
percussioni anche sulle gran
di aziende, in particolare 
quelle di Stato. In questa si
tuazione la classe dirigente 
locale punta sull'ulteriore 
« terziarizzazione » dell'econo
mia provinciale e della inte
ra regione e sulle attività in
dotte dell'Alfa Sud. 

Ma proprio in relazione al 
rapporti con l'Alfa-Sud oggi 
stanno scoppiando nell'econo
mia napoletana altre gravi 
contraddizioni. A quattro an
ni dalla posa della prima pie
tra dello stabilimento di Po-
migliano d'Arco, i 45 mila po
sti di lavoro da creare nelle 
attività indotte restano una 
illusione. 

Nel corso di un recente 
convegno sindacale tenutosi 
con la partecipazione di Cer
niti, Fernex e Benvenuto si 
è confermato che 1 nuovi po
sti nella attività Indotta non 
saranno più di 3 5005000. 

L'Alfa Sud, quindi, ha ac

quistato oramai la fisiono
mia di una iniziativa non « ag
giuntiva» ma sostitutiva, con 
il risultato complessivo che i 
livelli di occupazione nella 
provincia non sono affatto 
aumentati ma, nonostante 
l'Alfa Sud, sono diminuiti. 

ET in questa situazione co
si grave che i sindacati han
no deciso una serie di azioni 
per riproporre con forza, I 
problemi dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione nel
la intera provincia. E* annun
ciato per i prossimi giorni, lo 
sciopero generale del setto 
re industriale, mentre sono 
permanentemente mobilitati i 
metalmeccanici per la solu 
zlone della vertenza dell'Alfa 
Sud ET oramai un mese In 
fatti che l'Alfa ha licenziato 
tre lavoratori e ne ha sospesi 
altri tre. per rappresaglia con
tro la lotta In corso dal mese 
di aprile per affrontare già 
oggi, nello stabilimento In 
costruzione 1 problemi della 
organizzazione del lavoro, del

la politica salariale, dei lavo 
ratori studenti, del pieno n 
conoscimento contrattuale del 
consiglio di fabbrica. Con la 
lotta all'Alfa Sud. 1 lavoratori. 
in sostanza, hanno voluto ri
fiutare una politica di cosi-
detta industrializzazione ba
sata sul sottosalario, la ac
quali ficazione. il supersfrutta-
mento della manodopera, cioè 
su quelli che finora sono sta
ti 1 pilastri di qualsiasi ini
ziativa industriale, pubblica o 
privata, nel Sud. Alla resisten
za padronale fa riscontro un 
crescendo di mobilitazione e 
di lotta del lavoratori dell'in
tero complesso domani in
fatti a Napoli per quattro ore 
scioperano quelli dell Alfa Sud 

Nella provincia, però, le 
lotte non sono limitate al 
settore industriale, sono estese 
anche ai braccianti impegnati 
nel rinnovo del contratto di 
lavoro. 

LI. 
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Ancora un provvedimento mafioso l'ultimo sequestro a Palermo? 

Hanno fatto sparire il barista 
che aveva parlato un po' troppo 

La moglie ha fatto intendere candidamente che suo marito aveva frequenti incontri con i carabinieri - Il 
bar sarebbe stato centro di raccolta di importanti informazioni - Il vuoto delle indagini e l'impotenza degli 

inquirenti di fronte all'escalation criminale - Passata la bufera di Ciaculli, la mafia ha rialzato la testa 

100 milioni e 52 giorni di prigionia 

Saba liberato: 
Macché pastori! 

I banditi 
sono in città» 

Rilasciato alle falde del monte Nieddu — La 
lunga trattativa, il ritorno, il racconto 

L'avvocalo Saba insieme con la figlia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

L'aw. Alberto Mario Saba 
è stato liberato questa matti
na alle 5,30 dopo cinquan-
tatrè giorni di prigionia, in 
una località a tre chilometri 
da Orotelli, in provincia di 
Nuoro, proprio sotto le falde 
del Monte Nieddu. Si è con
clusa cosi un'altra drammati
ca storia di sequestro, che già 
cominciava a destare preoccu
pazione ed ansia a causa del
la lunga permanenza sui mon
ti del prigioniero. Quanto è 
costata la liberazione dell'av
vocato sassarese? Come al so
lito, nessuna notizia certa. Si 
dice però — e la laboriosità 
delle trattative sembra con
fermarlo — che il riscatto pa
gato abbia raggiunto la vetta 
elevatissima dei cento milio
ni e che i banditi avevano 
chiesto il doppio. 

La cronaca del rilascio non 
si discosta dalla tradizionale 
prassi. L'avvocato Saba è sta
to condotto bendato in una 
zona cespugliosa nell'agro di 
Orotelli. Aveva una maschera 
sugli occhi. I banditi gli han
no ordinato di sdraiarsi per 
terra, e di non muoversi fi
no alle ore dieci. 

Erano circa le 5.30 Un'ora 
più tardi, accertatosi che nes
suno si trovava intorno, l'av
vocato Saba si è alzato ed ha 

tentato di raggiungere il pae
se vicino. Dopo una breve mar
cia, si è imbattuto nel pasto
re Giovanni Maria Puddu, di 
28 anni, che stava mungendo 
le pecore nel suo ovile. E' 
stato il primo colloquio che 
il professionista ha avuto in 
questi primissimi momenti di 
libertà. « Sono l'avvocato Saba 
di Sassari — ha detto —. So
no stato sequestrato dai ban
diti. Per favore, accompagna
temi in paese». 

I due sono saliti sull'auto 
del Puddu, e rapidamente han
no raggiunto la caserma dei 
carabinieri di Orotelli. Qui, 
prima ancora di rendere te
stimonianza ai militi, l'avvo
cato Saba ha chiesto di tele
fonare alla moglie. E' stato 
un colloquio breve e dramma
tico. L'avvocato Saba ha rassi
curato la donna sul suo stato 
di salute, « Sto bene, i bandi
ti non sono stati disumani 
con me. Ti prego di attender
mi con fiducia. Fra poco sarò 
finalmente a casa», ha detto 
in tono concitato il professio
nista sassarese nel breve col
loquio telefonico con la mo
glie. Poi ha pregato 1 carabi
nieri di fargli avere un caffè-
latte caldo, il primo dopo tan
to mangiare asciutto (formag
gio, salame e pane carta da 
musica) durante i lunghi, in-
termibabili giorni del seque
stro. 

La corsa al denaro 
Ai militari ha consegnato un 

maglione di lana verde lavo
rato grezzamente, ed una ma
schera. Inviata da Nuoro, è 
giunta una Giulia dei carabi
nieri, che verso le otto ha 
prelevato l'uomo liberato dai 
banditi per condurlo a Sas
sari. -

La macchina è arrivata a 
Tilla Saba, nella zona residen
ziale della città, alle ore 9.15 
circa. La notizia si era già 
sparsa velocemente, ed amici 
• curiosi si trovavano radu
nati lungo la strada che con
duce all'abitazione. 

L'aw. Saba ha tentato di 
scendere agilmente dall'auto. 
ma è apparso a tutti in con
dizioni estremamente disagia
te: dimagrito, la barba lunga, 
i capelli incolti, una espres
sione stanca ed avvilita. 

Infine, l'incontro con la mo
glie, particolarmente commo
vente. La signora Anna Io at
tendeva sulla porta. C'è stato 
un forte e lungo abbraccio, 
con molte lacrime. Quindi so
no arrivati i due figli, Mari
na di 21 anni, e Michele di 
17 anni: altri baci ed abbrac
ci. Cosi anche con la vecchia 
madre MAria e la sorella Luisa 

Prima di andare a riposa
re, Alberto Mano Saba ha pe-
TÒ chiesto di fare una doccia. 

« Sono cinquantatrè gior
ni che desidero ardentemen-
ti di lavarmi, e non posso 
dormire senza prima fare una 
doccia e radermi», ha com
mentato con un po' d'ironia. 
Via, prima di entrare nel ba
gno, è stato trattenuto bre
vemente dal procuratore del
la Repubblica dottor Anto

nio Poggiu e dal comandante 
del gruppo dei carabinieri co
lonnello Azzarone, e dal que
store dottor Giannini. Un in
terrogatorio pro-forma, prima 
della salutare doccia. Alle 10,30 
l'avvocato Saba è andato fi
nalmente a dormire, mentre 
fuori cominciava l'attesa dei 
giornalisti per la solita inter
vista ed i dettagli sulla lunga 
prigionia. 

Una delle cose più interes
santi che egli ha detto ai gior
nalisti è stato il suo giudi
zio sulle persone che Io hanno 
sequestrato. Innanzitutto egli 
ha escluso che potessero ave
re avuto contatti con Campa
na, il bandito arrestato circa 
un mese fa. E ha aggiunto: 

«Si tratta di banditismo 
urbano, che non ha nulla a 
che vedere con tutti quei fe
nomeni con i quali Io si vuo
le collegare. E' gente — ha 
detto l'aw. Saba parlando dei 
suoi rapitori — che vuole gua
dagnare del denaro facilmente; 
vuole l'automobile da corsa 
e se possibile anche la pisci
na ed ha trovato il modo di 
farlo con i sequestri. Non si 
tratta di banditismo agro-pa
storale: i pastori, per la sen
sazione che ho avuto io, sono 
completamente estranei; anzi. 
poveretti, sono anche loro del
le vittime disarmate che in-
trawedono o intuiscono quel
lo che avviene nelle vicinanze 
dei loro ovili e che non han
no nessun modo di Interve
nire. I banditi dominano nel
le campagne perchè terrorii-
sano 1 pastori ». 

Giuseppe Poddi 

La Pravda: la carità non salva Venezia 

MOSCA, 12. 
L'opinione pubblica italiana chiede 

una soluzione radicale dei problemi 
di Venezia — scrive il corrispondente 
della «Pravda» in Italia, Nikolai Pro-
zhoghin. Egli sottolinea come l'acqua 
che un tempo ha salvato Venezia dalle 
invasioni, la minacci oggi di distru
zione anche per la sconsideratezza di 
certe iniziative che nel passato hanno 
violato l'equilibrio della natura. 

Ma non può essere accettata passi
vamente la morte di una città come 
questa — scrive Prozhoghin. Venezia 
è un grande problema sociale che è 
legato ai destini della cultura. Abbia
mo visto edifici del'14-, 15, 16. Secolo, 
molti dei quali potrebbero essere in
vidiati da ogni museo ricco di opere 
d'arte: tutti si trovano — è detto nel-

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12. 

Sensazionale risvolto del sequestro di Vincenzo Guercio, Il gestore trentacinquenne dello 
equivoco « Bar del Massimo » rapilo l'altra sera da un commando di sconosciuti che gli ha 
fatto abbandonare l'auto in mezzo alla strada e se lo è portato via certamente sotto gli occhi 
di diecine di persone, esattamente com'era già avvenuto a settembre per il sequestro di Mau
ro De Mauro e trentacinque giorni fa per quello di Pino Vassallo, il figlio del boss della spe
culazione edilizia che si comincia a temere abbia fatto la stessa fino del giornalista. Vincenzo 
Guercio, era un confidente 
dei carabinieri, e tanto sa
peva dei rischi rappresentati 
dal suo secondo mestiere che 
si muoveva sempre armato 
di pistola. Ma non era un 
violento; piuttosto un « chiac
chierone »: un quaraquaqua, 
direbbe Leonardo Sciascia. 
Certo, 1 carabinieri negano 
che Guercio soffiasse loro le 
notizie. Ma è proprio cosi. In
volontariamente (e gettando 
nel panico i parenti, che han 
tentato invano di correggere 
il senso delle sue parole) lo 
ha confermato stamane la 
stessa moglie dello scompar
so, raccontando come a re
carle all'alba di ieri la no
tizia che l'unica traccia la
sciata da Vincenzo Guercio 
erano le chiavi appese al cru
scotto dell'auto abbandonata 
a poca distanza da casa, fos
sero stati « il capitano Rus
so (comandante del nucleo 
investigativo della Legione, 
ndr) e Gabrieli, quello della 
scientifica ». 

E lei — le è stato chiesto —, 
come li conosce Russo e Ga
brieli? «Erano sempre al bar 
di mio marito, a parlare con 
lui», ha risposto. Ed ha ag
giunto ingenuamente: «Quan
do loro facevano qualche fe
sta, era sempre Vincenzo a 
fornire il servizio a. 

Altro dunque che un se
questro per estorsione (del 
resto, non ci aveva creduto 
nessuno, sin dal primo mo
mento: la vittima è — o era 
— piena di debiti) o la solita 
scappatella con la ballerina 
d'avanspettacolo. No, quasi 
certamente il gestore di que
sto piccolo ma centralissimo 
bar-porto di mare ha pagato 
per una parola di troppo su 
qualcuno che non l'ha tolle
rata e gliel'ha fatta scontare. 
Chi? Vallo a chiedere ai ca
rabinieri. I quali naturalmen
te si sono chiusi in un mu
tismo assoluto. 

Più . interessatamente lo
quaci sono stati alcuni fun
zionari della questura, i quali 
evidentemente non aspetta
vano altro che l'occasione 
buona per restituire la pari
glia agli ingombranti concor
renti in altre delicate inda
gini. Dalla questura è infatti 
trapelata, con elefantiaca di
screzione. l'inquietante noti
zia che Vincenzo Guercio co
nosceva bene Telesforo Pa
ganelli, un gestore di night 
che un mese fa, prendendo a 
modello la tecnica del rego
lamento di conti in cui quat
tro settimane prima era in
cappato il Procuratore della 
Repubblica Scaglione, tese un 
agguato a due avversari am
mazzandone uno e ferendo 
gravemente l'altro. E* una 
traccia, ma non porta lonta
no: Paganelli è latitante. E 
poi, il bar «del Massimo» è 
un grosso centro di troppe 
notizie perché non ci sia bi
sogno di un po' di tempo 
per fare la cernita, per scre
mare, per capire da chi e 
perché può essere venuta 
una vendetta cosi articolata. 
Si considera infatti che per 
eliminare un chiacchierone, 
ci sono mezzi molto più spic
ci. In questo caso, invece, 
prima si è voluto evidente
mente spremere il confidente. 

Insomma: ancora una vol
ta, anche davanti a questa 
nuova impresa, c'è il vuoto 
pneumatico delle indagini, e 
nessuno degli inquirenti è in 
grado di dare una risposta 
concreta, accettabile, credibile 
ancorché da dimostrare. Esat
tamente come per .il caso De 
Mauro, per il caso Vassallo, 
per il caso Scaglione, per 
tutta l'inquietante sequela di 
delitti 

Non è un giudizio fazioso. 
questo, espresso per partito 
preso. Giusto stamane, nel 
testimoniare - (piuttosto con
fusamente e qualunquistica
mente, per II vero) delle cre
scenti inquietudini dell'opi
nione pubblica per ciò che 
continua ad accadere a Pa
lermo, il Giornale di Sicilia 
sottolineava polemicamente 
che «si sta lavorando in pro
fondità per formare la nuova 
topografia criminale palermi
tana». Dunque, in altre pa
role: tutto quello che sta ac
cadendo a Palermo è — per 
la polizia, per i carabinieri. 
per la stessa magistratura — 
senza capo né coda; e non si 
riesce a venire a capo di un 
solo anello della catena (che 
sia un'unica catena sta per 
dirlo a tutte lettere anche un 
clamoroso rapporto dell'Anti
mafia, di cui abbiamo for
nito in questi giorni alcune 
illuminanti anticipazioni) per
ché in questura come alla 
Legione e a palazzo di giu
stizia nessuno sa bene che 
cosa, come e perché in real
tà sia successo nel sistema 
delinquenziale palermitano 
dopo l'estate del '63, quando 
ci fu l'eccidio di Ciaculli. 

Ce un proverbio di mafia 
che dice: Calati funai, ca 
passa la china. Il giunco, 
cioè la mafia, s'è piegato du
rante la scenografica «offen
siva antimafia» seguita a 
Ciaculli. Poi la piena è pas
sata (come e perché sta per 
dirlo l'Antimafia, denuncian
do le precise responsabilità 
politiche della DC e del go
verno). E allora 11 giunco si 
è rissato daccapo, più vigo
roso e flessibile di prima. 

Vincenzo Guercio, il barista scomparso 

l'articolo — in uno stato deplorevole. 
L'alluvione catastrofica del 1966, che 

ha portato la «Serenissima» sull'orlo 
della morte, ha costretto a riflettere 
sul destino di questa città unica, che 
è un monumento della civiltà della 
Arte, l'appello a salvare Venezia ha 
trovato una eco in tutto il mondo — 
continua l'articolo —. TJ relativo pro
gramma di lavori viene elaborato dal-
1UNE3CO. Tuttavia i veneziani e la 
opinione pubblica democratica de] 
paese ritengono giustamente che la 
«beneficenza» di per se stessa, anche 
al livello internazionale, non può por
tare alla soluzione globale dei proble
mi della città. • • . 

Molti italiani — dice ancora Pro 
zhoghin — sono dell'opinione che con 
una adeguata politica Venezia potreb

be rapidamente risorgere come impor
tante centro scientifico, culturale e di 
studio. ' Essi guardano con speranza 
anche all'estensione dei contatti del
l'Italia con 1 paesi dell'Europa orien
tale, ai quali la città è storicamente 

- legata. 
La demolizione delle artificiose bar

riere innalzate dalla politica imperia
lista dei blocchi militari — rileva in
fine Prozhoghin — potrebbe favorire 
anche la rinascita di Venezia». 

Insomma — conclude il commento 
— coloro cui è veramente cara la sor
te della Serenissima, non la vorreb
bero ridotta a città-museo. Reclaman
do i restauri dei suoi bellissimi palaz
zi abbandonati, essi vorrebbero che le 
mura della città si riempissero di una 
nuova attività creativa. 

Dopo una catena paurosa di attentati, omicidi e rapimenti 

RETATA DI MAFIOSI A LAMEZIA: 
13 IN GALERA, ALTRI 6 IN FUGA 

Gli arresti dovrebbero porre fine alla guerra fra cosche che si è scatenata per il con
trabbando — « Associazione a delinquere » comune a tutti i mandati di cattura 

Buio sul delitto Scaglione 

Prosciolto Ferrante 
Non c'entra con l'uccisione del pro
curatore di Palermo e del suo auti
sta - Resta in carcere per altri reati 

PALERMO, 12. 
Salvatore Ferrante, il ma

rittimo palermitano di 28 an
ni incriminato dal procuratore 
capo della Repubblica di Ge
nova, dotL Francesco Coco, 
per il duplice omicidio « :n 
concorso con ignoti » del dotL 
Pietro Scaglione, procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
e del suo autista, l'agente di 
custodia Antonino Lo Russo, 
è stato prosciolto dal consi
gliere istruttore dotL Lucio 
Grisolia. 

La decisione del magistrato, 
che ha ordinato la scarcera
zione del Ferrante, se questi 
non è detenuto per altra càu
sa, è stata depositata oggi a 
Genova. 

In precedenza, il dotL Coco 
aveva dato parere negativo 
sulla istanza di scarcerazione 
fatta dal difensore 

Salvatore Ferrante rimarrà, 
però, in carcere perchè è col
pito da mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
di Torino per sequestro di 
persona, tentativo di estorsio
ne e tentativo di rapina, reati 

commessi a Nichelino, 
II Ferrante venne arrestato 

a Palermo la sera del 5 mag
gio, nove ore dopo il tragico 
agguato di via dei Cipressi, 
mentre stava per imbarcarsi 
sotto falso nome sulla nave 
traghetto «Freccia Rossa» in 
partenza per Genova. Addosso 
gli venne trovata una rivoltel
la dello stesso calibro delle 
armi usate da coloro che han
no ucciso il procuratore Sca
glione: nel tamburo furono 
trovati due proiettili percossi 
ma non esplosi. 

In un primo momento Fer
rante disse di avere trovato 
l'arma su un cumulo di rifiu
ti nel pressi del porto; suc
cessivamente dette altre ver
sioni. Egli disse di avere ac
quistato l'arma a Torino e 
modificò poi la versione soste
nendo di avere acquistato la 
arma a Palermo. 

La perizia balistica ha ac
certato però che i proiettili 
che uccisero il dotL Scaglio
ne e l'agente di custodia non 
furono sparati dalla rivoltella 
del Ferrante. 

Giorgio Frasca Polare 

Vacanza nel camping 
finita in una strage 

Tre giovani turisti francesi, Monique Lieber, dì 22 anni, sua 
sorella Claudine. di 20 anni e il fidanzato di quest'ultima Daniel 
Perland. di 20 anni, sono stati trovati assassinati ieri in un cam
ping a Moudsworth. vicino a Chester, nell'Inghilterra nord-occidenta
le. Secondo i primi accertamenti della polizia le due donne 
una era sul aglio della strada, mentre l'altra è stata trovata 
morente in una tenda a poca distanza, accanto al corpo esanime 
di un giovane con la barba. Appena alcuni passanti hanno fatto 
la tragica scoperta, è stato dato l'allarme e la donna anco
ra in vita è stata trasportata d'urgenza in ospedale, ma vi è 
giunta già senza vita. Il fatto è ancora avvolto da un fitto mi
stero: la polizia, che ha stabilito il suo quartier generale a Oaklere, 
un villaggio a cinque chilometri dal luogo del delitto, non ha an
cora formulato valide ipotesi. 

CATANZARO, 12. 
Operazione antimafia nelle 

prime ore di stamane a La
mezia Terme, un grosso cen
tro della provincia di Catan
zaro. Tredici persone sono 
state arrestate, mentre al

meno altre sei sarebbero riu
scite a sfuggire alla cattura. 
Gli arrestati sono Umberto 
Egidio Manica 34 anni, Vin
cenzo Mercuri 36 anni. Pa
squale Mercuri 38 anni, Gen
naro Masi, 34 anni. Pasqua
le Fazzari 36 anni, Giuseppe 
Fazzari 22 anni. Pietro Giam-
pà 67 anni, Antonio Strangis 
32 anni. Pasquale Dattilo 22 
anni. 

Nei mandati di cattura, 
emessi dal tribunale di La
mezia Terme, si parla per 
tutti di «associazione per de
linquere», mentre, ad alcuni, 
viene specificatamente conte
stata la responsabilità nell'uc
cisione di Felice Renda, l'uo
mo freddato a lupara, in pie
no centro, il 21 giugno scor
so, mentre viaggiava con la 
propria macchina in compa
gnia di un'altra persona che, 
poi, nelle indagini degli inqui
renti doveva risultare compli
ce degli assassini. 
- L'operazione di stamane, se
condo la polizia e la stessa 
magistratura, dovrebbe servi
re a porre un freno alla 
violenta lotta scatenatasi al
l'interno della mafia locale 
che. divisa in due cosche, si 
contenderebbe il predominio 
nel contrabbando di sigaret
te. nelle estorsioni, nelle guar
diana e in tutte le altre at
tività proprie della mafia. Una 
lotta sanguinosa, dicevamo, e 
che, da dieci mesi a questa 
parte, da quando cioè venne 
eliminato quello che veniva 
ritenuto il capo indiscusso 
della mafia locale, tale Do
menico Mercuri, ha avuto co
me conseguenza cinque omi
cidi, decine di attenuti, due 
sequestri di persona e il 
crearsi in città di un clima 
di paura e di indignazione 
mai conosciuto in passato. Si 
tenga conto, tra l'altro, che, 
sia gli omicidi, l'ultimo dei 
quali, certamente legato a 
questa catena, si è avuto due 
giorni addietro, (un uomo è 
stato ammazzato nella propria 
macchina, mentre rinca
sava, in pieno centro, con 
un colpo di lupara alla testa) 
sia i vari attentati che i se
questri di persona, si sono 
svolti In strade centrali, 

A Fiumicino 

Canale verde 

per chi non ha 

niente da 

dichiarare 

alla dogana 
Da ieri, per snellire le 

operazioni di dogana, è en
trato in vigore nell'aeroporto 
dì Fiumicino, a Roma, un 
nuovo sistema di dichiarazio
ne doganale. 

Secondo le nuove norme di
sposte dalla competente dire
zione del Ministero delle Fi
nanze, compiuto il controllo 
dej passaporti, ritirato il ba
glio, i passeggeri devono sce
gliere l'uscita attraverso due 
tipi dì < canali »: verde, se 
portano merci dì cui è per
messa l'importazione in fran
chigia doganale, purché sia
no in quantità non superiore 
a quella ammessa dalla leg
ge; rosso, nel caso in cui sia 
prescrìtta la dichiarazione 
doganale. La scelta del « ca
nale » equivale cosi alla di
chiarazione verbale prevista 
dall'art. I l della legge doga
nale. 

I funzionari doganali pos
sono in qualsiasi momento 
chiedere l'apertura dei baga
gli, per controllare la veri
dicità della «scelta», ed 
eventuali infranzioni sono 
passibili delle sanzioni sta
bilite dalla legge stessa. 

L'automatica selezione dei 
passeggeri dovrebbe compor
tare una maggiore celerità 
nel compimento delle opera
zioni di dogana soprattutto 
per coloro che non portano 
prodotti non sottoposti a 
franchigia. 

Attualmente sono in funzio
ne nello aeroporto quattro 
« canali », verdi, ai quali pre
sto so ne aggiungerà un'al
tro, ed un « canale » rosso. 
Per quanto riguarda I risul
tati del nuovo sistema (che 
viene già attuato in altri 
paesi europei) essi potranno 
estere meglio accertati dopo 
un periodo di sperimenta
zione. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

In TV la DC 
vuole avere 
sempre la prima 
e l'ultima parola 
Cari compagni, 

starno una delle poche fa
miglie che ci siamo rifiutate 
di rinnovare l'abbonamento 
alla televisione in segno di 
protesta, non solo contro i 
programmi di pessima scelta, 
ma anche per il modo in cui 
tale ente di Stato viene am
ministrato. Radio e televisio
ne sono, oltre che mezzi di 
informazione, di cultura e di 
svago, efficaci mezzi di pro
paganda. Fino ad ora m TV 
la prima e l'ultima parola 
l'ha sempre avuta la DC. Per
chè? E perchè si deve tolle
rare la presenza e la propa
ganda del MSI? Va bene la 
democrazia (per ottenerla ab
biamo dovuto lottare), ma 
che cosa hanno a che fare i 
fascisti del USI con la de
mocrazia? 

Bisogna fare in modo che 
proprio la TV diventi invece 
un esempio di vera democra
zia. Più spazio per la cultura, 
per i programmi che possono 
interessare i lavoratori di tut
te le categorie; meno spazio 
invece per la chiesa cattoli
ca e per la propaganda ameri
cana (ed in particolare alle 
imprese belliche americane). 

Che cosa ha contato la no
stra contestazione, astenendo
ci dal rinnovare l'abbonamen
to, se ora dobbiamo piegarci 
sotto l'intimidazione dell'uffi
ciale giudiziario? Bisogna lot
tare di più perchè nell'ente 
radiotelevisione vi sia la par
tecipazione di tutti i partiti, 
in grado di gestire concreta
mente un ente che è finan
ziato col pubblico denaro. 

LIBERA MAZZA 
(Brescia) 

Ancora sui militari 
(e gli altri statali) 
danneggiati 
dal «riassetto» 
Cara Unità, 

lo scrivente è un appunta
to del corpo degli agenti di 
custodia dipendente dal mi
nistero di Grazia e Giusti
zia. Desidero anche far pre
sente che da oltre vent'anni 
sono un assiduo e fervente 
sostenitore del vostro parti
to. Ho già letto sul vostro 
giornale diverse lettere ri
guardanti il tanto decantato 
riassetto degli stipendi che 
per noi dei corpi di polizia 
si è risolto con una beffa. Vi 
ringrazio per aver trattato la 
questione, ma sarei ben lieto 
se poteste pubblicare anche 
questa mia lettera, - con un 
vostro commento. 

Dal riassetto, come dicevo, 
siamo stati particolarmente 
danneggiati noi appuntati, che 
prima di arrivare a questo 
grado ci sono voluti 22 anni. 
Il governo democristiano et 
ha truffati togliendoci sei an
ni di servizio (cioè tre scatti 
paga), applicando una « rite
nuta tesoro» del 6 per cento 
ed IR più la ricchezza mobi
le del 4,2 per cento. E così 
l'aumento che ci toccava di 
circa 20 mila lire mensUi si 
è rtsolto m 2 mila lire al 
mese. Ben diverso è- stato ti 
trattamento per coloro che so
no più elevati tn grado, che 
si sono presi notevoli aumen
ti. Questo è stato il modo 
del signor Colombo, con quel
la faccia da seminarista che 
si ritrova, per ventre incontro 
alle categorie meno abbienti! 

Pertanto vi prego a nome 
degli appuntati e guardie di 
tutti t corpi di polizia, di vo
ler portare al Parlamento 
quanto esposto. Ve ne sare
mo tutti grati e lo potremo 
dimostrare quando si presen
terà l'occasione di votare. Rin
grazio vivamente. 

UN APPUNTATO DEGLI 
AGENTI DI CUSTODIA 

(Roma) 

Come abbiamo già avuto oc
casione di scrivere, il nostro 
gruppo parlamentare della Ca
mera si è occupato del pro
blema delle sperequazioni in
trodotte con la legge di rias
setto degli statali che hanno 
colpito alcune categorie di la
voratori del pubblico impiego 
e in particolare appartenenti 
alle forze armate e alla poli
zia. Abbiamo presentato una 
proposta di legge e una inter
rogazione, sollecitando il go
verno ad esprimere il suo 
pensiero m merito ai provve
dimenti di sistemazione ri
chiesti. Non escludiamo d'al
tra parte l'esigenza di andare 
rapidamente ad una valuta
zione complessiva, mediante 
alcune udienze conoscitive del
la commissione parlamentare 
competente, di tutti i proble
mi suscitati dalla legge di rias
setto allo scopo di adottare 
un provvedimento globale ed 
organico tale da superare tut
te le denunciate deficienze. 

(r. m.) 

Gli è rimasto 
solo il pane 
Cara Unità, 

chi scrive è un pensionato 
dei cosiddetti * fondi specia
li» e precisamente ex impie
gato autofilotranviario. Nel 
lontano 1956, data del pas
saggio in quiescenza, mi fu 
liquidato un reddito vitalizio, 
ma condizionato al tempo, 
con cui potevo mangiare, co
me suol dirsi, * pane e com
panatico». Attualmente, dopo 
trascorsi 15 anni, quel «pane 
e companatico» che mi spet
tò di diritto in partenza è 
stato ridotto a solo « pane » 
dalla dinamica inarrestabile 
dei prezzi. Seguitando di que 
sto passo il mio reddito, già 
ridotto all'usura dai prezzi. 
si ridurrà quanto prima alle 
briciole. Sono anni che la no
stra Federazione lotta per u-
ita giusta, sebbene relativa, 
rivalutazione di quelle vec
chie pensioni che avrebbero 

urgente bisogno di una boc
cata di ossigeno. 

Il governo, m luogo di a-
dottare in mento quella pro
cedura d'urgenza che richie
de l'età avanzata dei prota
gonisti. ha messo intenzional
mente in moto la più com
plessa macchina burocratica 
con la quale sta conducen
do nella tomba, gruppo dopo 
gruppo, i più vecchi pensio
nati insieme alla loro inap
pagata speranza di giustizia. 
In tal caso il governo st ren
de colpevole non soltanto di 
peculato ma finanche di omi
cidio colposo collettivo per-
che se è vero che il progre
dire degli anni conduce ine
sorabilmente alla tomba, è 
altrettanto vero che il de
pauperamento delle possibili
tà economiche affretta tal» 
processo! 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

Cinquantanni fa 
i fascisti le 
uccisero il marito 
Cara Unità, 

ti scrìvo con la speranza 
che questa lettera venga pub
blicata e qualche deputato o 
senatore si prenda a cuor» 
la questione. 

Domenica 28 giugno a S. 
Giustina di Rimini, come già 
avete pubblicato, vi è stata 
la commemorazione, con la 
scoperta e inaugurazione di 
una lapide, del sacrificio ài 
tre onesti lavoratori antifa
scisti riminest massacrati 50 
anni or sono (21 giugno del 
1921). Io. partigiano di Mo
dena, della brigata « Walter 
Tabacchi » e genero di uno 
di questi (Sarti Salvatore) so
no andato alla commemora
zione con grande orgoglio ma 
mi si è spezzato il cuore 
quando dalla viva voce della 
vedova Luigia Celli ho senti
to che non ha mai percepito 
nessuna pensione per questa 
vedovanza. 

Spero proprio che qualcu
no si interessi per far avere 
la pensione a questa povera 
vedova dt 88 anni, che la ri
scuoterebbe (se arriva in tem
po) con tanta gioia e tanto 
orgoglio. 

Ringraziando della pubblica
zione. saluto fraternamente. 

RENATO MELOTTI 
(Castelfranco E. . Modena) 

Spesi male i soldi 
per « Molto rumore 
per nulla» 
Signor direttore, 

siamo stati a vedere «Mol
to rumore per nulla» al Ca
stello Sforzesco. E' il primo 
di una serie di quattro spet
tacoli shakespeariani che il 
Comune di Milano ha orga
nizzato per questa estate mi
lanese. Vogliamo credere che 
abbiano cominciato dal ton
do, perchè uno spettacolo peg
giore è difficilmente immagi
nabile. Non parleremo degli 
orrori che abbiamo visto, 
delle « trovate» di un gusto 
così volgare e insulso da la
sciare stupefatto anche chi è 
abituato da tempo a vedere 
brutti spettacoli. Lo hanno 
già fatto, concordi, i critici 
dei maggiori quotidiani. 

La considerazione più im
portante, però, ci sembra una 
altra. Perchè il Comune di 
Milano ha incluso una cosa 
simile in quella che ci è sta
ta propagandata come « Esta
te d'arte milanese»? Pensia
mo che il Comune di Milano 
potesse impiegare meglio la 
spesa che ha dovuto sostene
re. I soldi spesi per la cul
tura sono soldi bene spesi. 
ma il «Molto rumore per 
nulla » che abbiamo visto al 
Castello era un orribile pa
sticcio che non assomiglia
va neanche un po' all'opera 
di Shakespeare, era un insul
to alla cultura. Che la com
pagnia Valeri-Gazzolo-Maran-
zana abbia messo in scena 
questo spettacolo poco im
porta; ma che il Comune di 
Milano lo abbia sovvenziona
to è molto più grave. 

GIOVANNI BACIGALUPO 
e CLAUDIO TONINI 

(Milano) 

Un aiuto ai circoli 
e alle sezioni 

CIRCOLO FOCI «Antonio 
Gramsci», Mantecarono (An
cona): « Siamo un gruppo 4» 
giovani e abbiamo fondato 
un circolo giovanile comuni
sta. Per il momento siamo 
20 iscritti, ma stiamo facen
do nuovi tesserati. Dobbiamo 
formarci politicamente, ma 
non disponiamo di libri ne
cessari. Vi preghiamo di aiu
tarci Spedire i libri a que
sto indirizzo: Claudio Perini, 
vìa Tito Mei 33 - 60036 Man
tecarono - Ancona». 

SEZIONE DEL PCI d* 
Chiavenna (Sondrio): «Aven
do intenzknze di fondare una 
biblioteca nella nostra sezio
ne, vorremmo invitarvi a da
re il vostro contributo invian
doci qualunque tipo di ma
teriale possa sembrarvi uti
le allo scopo». 

CIRCOLO FOCI «Van Troy», 
piazza Madrice, 92026 Favara 
(Agrigento): «Siamo un cir
colo nato da pochi mesi eé 
abbiamo già 95 iscritti. Uno 
dei latori che abbiamo su
bito comincialo a fare, t sta
to quello di diffondere l'Uni
tà, poiché il nostro quotidia
no non era conosciuto. A-
vremmo bisogno di liuti fi
nanziari da parte dei letto
ri. Grazie ». 

Dalla Romania 
Maria ALMASI • str. Georg* 

Enescu 17 • Oradea - Roma
nia (ha 18 anni); 

Floare FIUMON - str. Ioan 
Minai 27 • Oradea - Romania 
(ha 18 anni); 

Doma GINEA • com. Golesti 
jud. Vrancea • Focsani -

Romania (ha 21 anni, corri
sponderebbe in francese, ita
liano, spagnolo, esperanto). 
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Un'iniziativa dovuta all'impegno di vecchi e giovani milifanti 

Isernia: i comunisti 
hanno fondato 

' i * * * 

la nuova federazione 
E' la centosedicesima ed h sorta nella piu giovane provincia italiana - L'as-
semblea costitutiva con il compagno Pecchioli - Mille gli iscritti nella in-
tera provincia - II valore delta nuova organizzazione del partito comunista 
in una regione che ha perso il 40 per cento dell* sue forze attiv* ed 
ha sempre dovuto subire il prepotere della Democrazia cristiana 

Noitro servizio 
ISERNIA, 12. 

Una accanto all'altra, due 
bandiere rosse; la prima e 
del 1944, sull'altra e impressa 
la data 1971: due moment I 
fondamentali nella vita del 
partito ad Isernia. Nella sa 
conda provincia del Mollse, 
sorta da 15 mesi, poco p u 
dl 100.000 abitantl, e stata fon-
data una nuova Federazione 
del PCI, la centosedicesima 
dei comunisti italiani, la piu 
piccola del Paese. Gli iscritti 
sono circa 1000: un successo, 
se si considers che fino a 
qualche tempo fa esisteva in 
tutta la provincia una soia 
sezione, quella di Isernia, e 
i tesserati nei 52 Comunl del-
la zona erano appena 400. 

L'assemblea costitutiva. che 
81 e svolta domenica. ha elet-
to segretario della Federazio
ne il compagno Edilio Petro-
celli, insegnante, e ha nomi
nate) alia segreteria i compa-
gni Felice Carile e Antonio 
Cimorelli, contadini. 

Costitulre una sede comu
nista e sempre un'opera im-
portante, perche significa da
re vita a un nuovo centro dl 
lotta, a un punto di rlferi-
mento politico e di organiz
zazione della classe operaia, 
dei contadini. degli intellettua-
li. di tutti coloro che si bat-
tono per una profonda trasfor-
mazione della nostra societa. 
Ma un particolare rilievo ha 

Un'inchiesta 

di «Noi Donne» 

II« dopo 
pillola » 
non e 

cominciato 
c II " dopopillola " non e 

cominciato»: e II tltolo del-
I'inserto dell'ultimo numero 
del sertimanale < Noi Don
ne », che document* la t i -
tuazione italiana a pochl me
si dall'abrogazione del fa-
migerato art. 553 del codice 
penale. Usetti I contraccettl-
vi dalla clandestinlta impo-
sta dalla vecchia norma fa
scists, che cosa e cambiato 
nel nostra Paese? 

« Noi Donne » fa II punto 
— con serenita ma anche 
con momenti di glusta po-
lemica — altraverso un'in
chiesta tra gli esperli in 
varie citta, con un'intervista 
al minlstro della Sanila Ma 
riotti, con colloqui registra-
ti tra donne sposate o tra 
ragazze. Non solo: chi vo-
glia avere una documenta-
zione sul cammino legislati
ve della i pillola >, trova 
nell'inserto II calendario del 
le iniziative parlamentari, e 
chi sia curioso di sapere 
che cosa succede nel mon-
do ottiene una rapida In-
formazione, allargata anche 
alio scottante tema dell'abor-
to. A questo proposito, e 
stato interpellato II senato-
re socialist! Arnaldo Banfi, 
presentatore della proposta 
di legge mirante a intro-
durre in Italia I'aborto te-
rapeutico, cioe iimitato nei 
casi. Un articolo di Ruggero 
Orfei, diretlore di «Selte 
giomi • aggiunge inflne al-
I'interessante fascicolo il 
contributo di un cattolico 
sull'argomento in discussio-
ne questa settlmana. 

Scelta la via dell'inserto 
monografico per ogni nume
ro, • Noi Donna > tende in-
fatti ad approfondlre di vol 
ta in volta uno dei problem! 
piu dibatlutl dall'opinione 
pubblica c in particolare dal 
le masse femmlnili, cercan-
do nello stesso tempo di in 
formare e di orienlare. In 
questo caso, a proposito dei 
contraccettivi, ecco che il 
panorama di notiile viene 
inquadrato nel discorso di 
piu ampio respire ideate che 
investe la personam* delta 
donna e la sua reale possi
bility di scelta, in ogni 
campo. 

• Padrone di se stesse, 
dunque. Quante donne lo so
no oggi? >: • la demand* che 
fa da trama al tessuto del-
I'inchiesta, a cura di Bruna 
Bellonsl, • che riconduce II 
problema ai tuoi termini 
politic!, a l l * necessita di una 
politic* sanitaria modema. 
Non a caso, sono gli ammi-
nistralorl botognesi a porre 
I'accento sugli ostacoli che 
ci troviamo di f rente, c Non 
e una pura opera di pro
paganda quella che bisogna 
fare — essi affcrmano — 
ogni Intervento di educazio 
ne sanitaria resta senza ef-
fetto, se non esistono strut 
ture funzionali valide. Sono 
queste slruttur* che vanno 
create e potenzlate». Le 
strutture: questo • II punto 
chiave porch* II controllo 
dell* nasclte non si* Milan 
to un privilegio di class* * 
perch* rientri In un orfjanico 
plan* di difesa 6*11* salute 
femmlnil* • di tufela dell* 
matemita In Italia. 

la nascita di una nuova se
de nel Mezzoglorno, In una re
gione del Sud. dove la vita, 
le condlzlonl economlche e 
sociali, sono piu aspre, tor-
mentate ed ingluste, dove le 
forze dominant! operano Der 
perpetuare una arretratezza se-
colare. e in certe circostan-
ze per adoperare 1'esaspera-
zione a fini eversivi e dl 
destra. 

In oltre 20 anni dl stra-
potere d.c. 11 Mollse, una zo
na In prevalenza agrlcola. ha 
perso il 40 per cento delle 
sue forze attive. delle ener-
gie piii vive. L'emigrazione. la 
piaga che dissangua il Meri-
dione d'ltalia. ha ridotto la 
pooolazione molisana da 407 
mila (nel 1951) agli attuall 
320 000 abitantl. Gli sauilibrl 
sono andatl sempre piu ag-
gravandosl. Mentre nel 1964 la 
produzione della regione rap-
presentava l ' l . in del totale del 
Paese, cinaue annl dopo. nel 
1969. la cifra era gia scesa 
alio 0 9. II latlfondo (esisto
no vasti possedimenti di uli-
veto) continua a concentra-
re la proprieta della tprra 
nelle mani di porhi. di alcu-
ni gross! signorotti. 

uCostituendo \a Federazio
ne — come hn sottolinAnto 
!1 romoagno Ugo Pecchioli. 
della nire^ione. oartenioando 
alia inaugnrazione — i comu-
nWi di IsPrnia hanno lava-
rato per dare al contadini. 
ai laroratnri del Mnlife, un 
Inro strmnento. che li 1oc-
cia sentire vadrnni del ro 
TO dettino. che li nwnci vcr 
battersi e farsi ralere. che 
rompa Visolamento dal restn 
del Paese. che li liberi da 
vecchie serritU. dal fatalismo, 
da ravporti di produzione 
feudali». 

La nuova sede non e un 
risultato occasionale. ne una 
semplice iniziativa organtzza-
tlva. E ' il fnitto di una pre-
cisa scelta polltica. Un succes
so costruito, conquistato con 
ostinazione. giorno per gior
no. con il lavoro comune dl 
vecchi militanti e giovani ve-
nuti da poco al partito. « Ab-
biamo cominciato — ha ,-ac-
contato un vecchio comoagno. 
Orazio Formichelli. 70 anni 

col ricostituire il tessuto 
del partito nelle campagne, 
tra i contadini, spiegando la 
nostra linea politica. chia-
mando alia lotta i braccian-
ti, i contadini, i piccoli col-
tivatori diretti. In molti Co-
muni della Provincia, dove 
prima non esistevano, sono 
state costttuite nuove seztoni 
e cellule. Abbiamo fatto — 
ha aggiunto — un grosso 
passo avanti, perb a sono an-
cora forti limiti e ditficolta. 
Ma ora abbiamo piii forza 
per continuare... ». Decisivi so
no stati anche l'iniziativa e 
l'entusiasmo degli oltre 100 
ragazzi e ragazze iscritti alia 
FUi. impegnati ora per da
re vita nella citta anche a 
un nuovo circolo giovanile 
comunista. 

« Lo sforzo maggiore e I im-
pegno costante — ha deito 
il compagno Domenico Gra-
vano, segretario regionale del 
Molise — consistono nell'svi-
denziare nell'azione politica 
del partito, nel lavoro di ogni 
giorno, il carattere naziona-
le, democratico e popolare del 
PCI, della baitaglia che por-
tiamo avanti per Vavanzala 
al socialismo ». 

Un compagno contadino ha 
rimarcato la necessita di af-
frontare e risolvere i proble-1 
mi quotidiani, le questloni mi
nute della popoiazione: inizia
tiva importante per creare 
delle forti organizzazioni di 
massa. E' stato citato un 
esempio: nelle elezionl del 
1968 in un piccolo Comune. 
Macchiagodena, il PCI ottenne 
406 voti. L'anno scorso nelle 
consultazioni regionali. ha au-
mentato i suffragi del 50s-o. 
«/Z risultato — ha spiegato 
il compagno — e dovuto alia 
continua attenzione che ab
biamo avuto per i problemi 
contadini. In quel Comune 
siamo statl giorno per gior
no in contatto con la popo
iazione, andando la sera nelle 
contrade, aiutando anche la 
gente a sbrtgare le proprie 
pratiche. I contadini di Mac
chiagodena. tnoltre, si sono 
temprati alia lotta, parteci-
pando a tutte le manifesta-
ziont prormcifl/i e nazionali. 
Injme abbiamo avuto il loro 
consenso quando li abbiamo 
mvitati a costituire la coo-
peratira agncola di allecato-
ri che si e proposta la rea~ 
lizzazione di una stalla so-
dale ». 

Ma la forza e l'iniziativa 
del partito sono stati indiriz-
zati e vanno sviluppandosi an
che e soprattutto nella lotta 
per 11 rinnovamento cultura-
le e morale della regione. In 
una zona, dove esistono anti-
chi pregiudizi, dove il partito 
dello «scudocrociato » ha per-
petuato i vecchi sistemi del 
clientelismo e del trasformi-
smo, dove una sorta di rasse-
gnazione sembra talvolta pa-
ralizzare la forte canca dl 
protesta della popoiazione, lo 
intervento e l'azione dei co
munisti tendono ad afferma-
re e a far avanzare nuovi va-
lori, nuovi principii ideall e 
morali, una d I versa conce zio
ne del mondo e della vita. 

Gli ostacoli e le resistenze 
sono qui, forse, piii forti che 
altrove. Costituendo la nuova 
Federazione — che ha la sua 
sede nella piazza prlnclpale 
della citta. di fronte al «pa-
lazzottoH, per secoli dimora 
del vari signorotti, padroni 

delle contrade di Isernia — 
i compagni mollsani erano 
plenamente coscienti della du-
rezza dello scontro, ma al 
tempo stesso orgogliosi della 
consapevolezza che dal loro 
impegno, dalla loro lotta di-
pendera molto deH'avvenire, 
del destino di questa provin
cia del Mezzoglorno. 

Giulio Borrelli 

ANAS: respinte 
le eccezioni 
1' inchiesta 

ora e ripresa 
Gli avvocati di Chiatante avevano chie-
sto I'annullamento di tutta I'istruttoria. 

L'inchiesta per lo scandalo degli appaltl Anas conti-
nuera. II giudice istruttore Antonio Alibrandi ha infatti 
respinto tutte le richieste avanzate dal difensori degli 
imputati affermando che la legge non e stata violata e 
quindi non vi sono nullita nell'istruttoria. Pratlcamente 
11 giudice istruttore ha accolto integralmente l'lmposta-
zione del pubblico ministero Plotino, il quale si era op 
posto a tutte le richieste dei difensori. Tre erano i punti 
sui quail avevano battuto 11 professor Sabatini e l'on.le 
Leone (11 quale ha poi abbandonato la difesa in seguito 
ad una intervlsta ad un quotidiano rilasclata dal suo as 
sistito. 11 direttore generaie Ennio Chiatante). 

L"istruttoria doveva considerarsi nulla perche gli av 
visi di procedimento contro gli accusati erano statl notl 
ficati con molto ritardo e quando gia erano statl eseguiti 
numerosi accertamentl. 

2) Illegittimlta della prova fornlta dal nastrl magnetl 
ci registrati e inviati all'autorlta Inqulrente da un ignoto. 

3) Eccezione di illegittimlta costituzione deH'arti-
colo 226 ultimo comma del codice di procedura penale 
(che da facolta alia polizla giudiziaria di eseguire internet-
tazioni telefoniche previa autorizzazione dell'autorita 
giudiziaria) e una rlchiesta di remissione degli attl alia 
Corte Costituzionale per il gludizio di legittimita e dl con-
seauenza sospensione del procedimento in corso. 

Strage per vendetta nelle campagne di Potenza 

UCCISIA C0LPI Dl FUCILE 
DAVANTI AL LORO NIP0TIN0 
L'agguato lungo una strada mentre la coppia di contadini si recava a dorso di mulo al 
lavoro - Eliminata una terza persona testimone al delitto • II piccolo di 2 anni e rimasto ferito 

POTENZA. 12 
In pochi istanti una tragedia: 

una coppia di anziani conta
dini e stata uccisa a fucilate 
davanti al loro nipotino e ad una 
loro conoscente. Anche quest'ul-
tima ha paguto con la vita il 
fatto di essere stata testimono 
all'assnssinio: senza esitazione 
I'omicitla ha ucciso anche lei. 
prima di fuggire. Unico super 
stite. il bimbo, un nipotino di 
due anni che e stato trovato fe 
rito e piangente mentre. senza 
capire. continuava a chiamare 
i nonni. 

E' accaduto lungo una strada 
secondaria di Abriola. un picco
lo centro a ventiqualtro chilo-
metri di Potenzn. Le vittime so
no Francesco Rivelli di 61 an
ni. sua moglie Cristina Sicsto di 
51 e la contadina Maria Cristi
na Bonomo. di 51 annl. II mo 
tivo della strage: una vendet

ta. dettata da vecchi rancori fra 
famiglie. 

Si conoscerebbe anche I'uomo 
che ha sparato. da vigliacco. 
tendendo una imboscata ai tre: 
egli 6 in fuga nelle campagne 
vicine e finora inutile e stata la 
caccia dei carabinieri. 

II triplice omicidio 6 stato com 
piuto stamani, poco dopo le 9,30. 
lungo la strada provinciate che 
da Anzi conduce a Calvello. 
Francesco Rivelli e Cristina Sie-
sto, con il piccolo Giuseppe 
Maiorino si stavano recando. a 
dorso d'aslno, in un loro fondo. 
Lo sparatore si e appostato ai 
margini della strada. Secondo 
una prima ricostruzione. il plu-
romicida avrebbe sparato prima 
contro i coniugi Rivelli. La Bo
nomo sarebbe stata uccisa su-
bito dopo, forse solo perche 
occasionale testimone. 

II triplice delitto e stato sco-

perto dal medico condotto di 
Calvello. dott. Rocco Miranda, 
e da un altro automobilista. II 
sanitario ha tentato di soccorre-
re Cristina Siesto. che dava an-
cora segni di vita, ma la donna 
gli e morta poco dopo tra le 
hraccia. 11 piccolo Maiorino, tro
vato ferito e piangente. accanto 
ai corpi dei nonni, 6 stato tra-
sportato in ospedale. Si e ferito 
alia fronte. forse cadendo dal-
l'asino. (iiiarira comunque in 
quindici giorni. 

I carabinieri, che hanno co
minciato subito le indagini, 
avrebbero gia identificato lo 
sparatore. Si tratterebbe di un 
contadino. del quale non e stato 
fatto il nome, allontanatosi dal
la propria abitazione subito do
po il delitto. Le ricerche del-
I'uomo con ausilio di unita cino-
file, sono state estese nelle cam
pagne dei comuni vicini. 

Medaglie 

agli uccisi 

di Polistena 
i t v 

II presidente della Repubblica 
ha conferito la medaglia d'oro 
al valor civile alia memona di 
Pasquale Valenzise e la mecla-
glia d'argento al valor civile al
ia memoria di Francesco Scara-
no e Francesco lemma, rispct-
tivamente direttore e impiega-
ti della Banca Popolare di Poli
stena, uccisi nell'assalto all'isti-
tuto di credito avvenuto una 
settimana fa. 
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questo biglietto, in stazione cost a 3500 lire 
in una agenzia di viaggi, invece, costa 3500 lire 

Gia, questo e il bello d i comperare un 
biglietto F.S in un 'agenz ia di viaggi au-
torizzata alia vendita dei biglietti F.S.: spen-
di come in stazione, ma in piu hai. 

Un r isparmio di tempo, perche non n-
schi di capitare alia stazione in una di quel
le ore di punta. con lunghe code agli spor-
telli e il tuo treno che sta per partire 

Una maggior comodita. perche le agen-
zie di viaggi autorizzate sono dislocate nei 
punti strategici della tua citta e quindi con 
tutta probabi l i tace n e unav ic inoacasatua. 

Una informazione piu ampia. perche 
lagenz ia di viaggi ti consigl iera sugli itine-
ran migl ion, sui treni straordinan che po
chi conoscono. sugli sconti. sulla prenota-

zione dei posti. e cosi via Tutto questo 
senza una lira in piu. Le agenzie di viaggi 
con biglietteria F.S sono 
una tra le tante iniziative j ^ m t 
F S per renderti piu como- ^ ^ 
do il viaggio in treno Alio- I B * 
ra, perche non profittarne. V ^ ^ ' 
gia dal prossimo v iagg io 9
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La forza 

lo schermo? 

Verdi diretto da Schippers in piazza 

uiem a 
(non per il Festival) 

Film di fantascienza a Trieste 

» 

LONDRA — Terry Robinson e una ventunenne neo-attrice 
britannica. Il primo film da lei Interpretato si intitola « Break » 
una parola familiare, che nel linguaggio pugilistico significa 
un invito allo scioglimento dei due contendenti e, in quello 
d'uso normale, rompere, abbattere, "' frantumare. A parer 
nostro, data la'prorómpente belleziì di Terry, tra I due si
gnificati, il secondo ci sembra molto più appropriato. 

L'« Aulular ia » a Roma 

il Plauto di 
Buazzelli 

Però l'attore dà vigoroso rilievo alla 
ira dell'avaro Euclione figui 

H dibattito su Suoni e luci 
al Foro ha investito, indiret
tamente, anche i tradizionali 
spettacoli classici al Teatro ro
mano di Ostia antica; la con
cessione di quest'ultimo non 
è stata rinnovata, con varie 
e vaghe motivazioni, certo me
no probanti di quelle che do
vrebbero condurre a bandire 
dal complesso monumentale 
del centro di Roma la me
lensa sagra elettro - acusti
ca estiva. 

AI Teatro di Ostia, gli spet
tacoli (quale che fosse il loro 
valore, caso per caso) non ci 
stavano poi male: si guarda
va e si sentiva (voli notturni 
del vicino aeroporto di Fiumi
cino permettendo), e si godeva 
il fresco. Ora la consueta sta
gione è stata spostata nel tea
tro pensile del Palazzo dei 
Congressi all'EUR e si è aper
ta, sabato sera, con VAulula
ria, la Commedia della pento
la di Plauto, diretta e inter
pretata da Tino Buazzelli. Il 
teatro pensile del Palazzo dei 
Congressi all'EUR lo conosco
no quelli di voi che hanno 
visto II Conformista di Ber
tolucci, dove, molto esatta
mente. forniva la cornice sce
nografica alla sequenza del 
manicomio: file di panche di 
pietra senza schienale, secon
do il concetto sadomasochlsti-
oo caro all'archi lettura fasci
sta, un palcoscenico di passa
bile ampiezza e, su tre lati. 
pareti di marmo bianco. -

Tutto ciò fa un po' mani
comio e un po' obitorio: e ci 
ricorda, quindi, certi aspetti 
non secondari del regime mus-
sollniano. In compenso, non 
si ode il rombo del reattori: 
atrio qualche motocicletta, 
qualche auto su di girl, qual
che strepito del non lontano 
Luna Park. Le voci degli atto
ri, per contro, si ascoltano due 
volte, grazie a un'eco fasti
diosissima, e del resto inevi
tabile. dato 11 tipo di costai 
sione. 

Dato il tipo di costruzione. 
ei fa pure abbastanza caldo. 
quasi come al chiuso; l'am
biente parò è raggelante lo 
stesso: sabato sera si rideva 
poco, nonostante Plauto e no 
Restante ' Buazzelli. UAutula-
ria è una splendida comme
dia, e Include un « carattere ». 
quello del vecchio avaro Eu
clione, che ha ispirato Moliè

re e tanti ancora: ma avreb
be bisogno di essere recitata 
altrove, perchè la si apprez
zasse quanto merita. 

L'edizione che - ne offre 
Buazzelli è modesta, casalin
ga. per l'impianto complessi
vo, ma ha un buon rilievo 
nel personaggio centrale, cui 
Buazzelli medesimo presta il 
suo vigoroso sostegno: un pe
sante trucco bianco (che si ri
pete anche sul volto degli al
tri) e una spaziosa parrucca 
gli combinano un'effige da 
mascherone romano, non sa
premmo se più tragica o co
mica; assai congeniale, co
munque, alla duplicità del 
protagonista, che soffre e sma
nia per. la sua nascosta pen
tola piena d'oro, e teme glie
la rubino, e si finge povero 
per non mettere in sospetto 
il prossimo, e non si fida 
nemmeno delle divinità, e in
somma della sua segreta con
dizione di ricco patisce sol
tanto gii inconvenienti, senza 
fruire del vantaggi. Altri mo
tivi notevoli sono Intrecciati 
nella vicenda; e soprattutto 
vi prende spicco la ricorrente 
polemica plautina • sulla 
schiavitù, qui incarnata nella 
figura di Strobilo, che con in
gegno e destrezza giunge ad 
acquistare la liberta dal suo 
padroncino Liconide (il qua
le sposerà la figlia di Euclio
ne. rendendo costui peraltro, 
suocero e nonno nello stesso 
giorno). Nel finale, opportu
namente, sia la versione (o 
adattamento) di Andrea Cam-
peti sia la rappresentazione 
evitano !e troppo facili conci
liazioni di un testo spurio ap
posto a quello di Plauto; e 
lasciano Euclione chiuso nel 
cerchio della sua morbosa cu
pidigia. Ciò che è più con
gruo alla realtà, di allora e 
di adesso. 

Accanto a Buazzelli. inter
pretano VAulularia Leo Cave
rò ed Enrico Poggi (1 meglio 
intonati). Massimo De Fran-
covich, Adriana Pacchetti. Do
natella Gemmò. Emilio Mar
chesini. Angelo Botti. Claudio 
Dani. Scena di Walter Pace, co
stumi di Marilena, musiche di 
Romolo Orano. Il successo. 
nel limiti oggettivi di cui si 
diceva prima, non è mancato. 
Le repliche sino a domani. 

Si è registrato un notevole incremento degli 
spettatori rispetto all'anno scorso; però la 
manifestazione ha bisogno di un rilancio che 
la renda più sensibile alle esigenze di un 

rinnovamento culturale ampio 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 12. 

Con la Messa da requiem in 
Piazza del Duomo (Verdi per 
la quarta volta conclude la 
manifestazione spoletina), se
guita poi da un notturno fuo
co d'artificio, si è concluso il 
XIV Festival del Due Mondi. 
Un pienone, con biglietti in
trovabili già da parecchi gior
ni. Il Festival potrebbe con
tinuare, ma invece è proprio 
finito, e si tirano le somme. 
Si sono calcolate superiori al
le 38.000 le presenze di pub
blico pagante (una media di 
tremila persone ai giorno, per 
tredici giorni), con l'aumento 
di un terzo nei confronti del 
Festival precedente. Oltre alla 
troupe della televisione italia
na, c'erano quest'anno quelle 
delle televisioni francese, in
glese e americana. Spoleto gi
ra per il mondo, in bianco e 
nero, a colori, e in tutte le lin
gue. La città merita questa 
attenzione del mondo, per la 
attenzione che a sua volta es
sa presta al Festival il quale 
è ormai Festival di Spoleto. 
Verranno alcuni nodi al pet
tine (e, del resto, il manifesto 
della XIV edizione, firmato da 
Capogrossl, presenta appunto 
un giocò di pettini), ma è la 
città di Spoleto che deve pò 

formidabile mazziere) e nel 
fremito delle trombe. Il furore 
fonico pareva riverberarsi sul
la piazza dai rosoni del Duo
mo, quasi trasformati in ine
diti altoparlanti. 

Una meraviglia era II canto 
del mezzo-soprano, Beverly 
Wolff, proiettato spesso in una 
vocalità spasmodica, avvltan-
tesi nello spazio con una forza 
e una fierezza incredibili, qua
si alimentato dal fuoco di A-
zucena o di Ulrica. Non da 
meno, però, gli altri; li soprano 
Ljlljana Molnar Talajic, non 
immemore né di Violetta né 
di Desdemona; Il tenore Car
lo Cossutta, portentoso spesso 
come un Trovatore d'alto pre
gio; il basso Bonaldo Giaiotti 
che portava nella maestà del 
suo canto la dignità dei Dogi 
o di quegli antichissimi sa
cerdoti, egizi ed ebraici, cosi 
cari a Verdi. 

Tra le preziosità dell'esecu
zione vanno ricordati il duet
to femminile (Agnus dei) e il 
Requiem aeternam. intonato 
dal basso (la luce volgeva or
mai al crepuscolo) e il cui 
ritmo funebre Schippers ha 
sciolto in un'elegiaca e buco
lica serenità di accenti. 

Dopo i lunghi applausi, il 
rito dell'esecuzione all'aperto 
si è compiuto Ano in fondo. 
Disceso dal palco dov'era il 

tenziare e rilanciare il «suo» podio. Schlpoers è salito sul 
Festival. 

Negli ultimi giorni della ma
nifestazione si sono fatti avan
ti anche i pupazzi. Cioè, le 
marionette dei fratelli Colla, 
che, sfrattate da Milano — 
dove erano nate e avevano 
vissuto e operato a lungo — 
sono dall'anno scorso a Spole
to, nella ricerca d'una decoro
sa sopravvivenza. 

Nel precedente Festival si 
erano affermate con il ballo 
Excelsior, ora hanno ripreso 
quota, non tanto con lo spet
tacolo dedicato alle imprese 
di Cristoforo Colombo (il mito 
del navigatore disinteressato, 
nel frattempo, si è un po' ri
dimensionato), quanto in Ce
nerentola. 

La favola — che è una fa
vola con tanto di morale (lad
dove in Cristoforo Colombo è 
difficile farne affiorare una ac
cettabile) — ha consentito ai 
bravissimi burattinai di dare 
allo spettacolo un sorprenden
te calore umano e il timbro 
d'una realtà tanto più avvin
cente quanto più sospesa in 
un clima di favola. L'orche
stra, diretta dal maestro De 
Ruggerii — un assistente di 
Schippers — ha sottilmente 
punteggiato le fasi del rac
conto coreografico. 

Nei limiti del favoloso (e la 
favola nasceva dalle cose di 
ogni giorno: dallo splendore 
della piazza, dai colori della 
facciata del Duomo, dalla lu
ce, dalla gente che si inseriva 
nel paesaggio), si è poi svolta, 
ieri, l'esecuzione della Messa 
da requiem di Verdi. Thomas 
Schippers l'ha già presentata 
due volte, ma, per il «non 
c'è due senza tre », ha aggiun
to alle precedenti esecuzioni 
qualcosa: cioè una dolcezza 
che prima non c'era (il suo 
gesto era aggressivo), una le
vigatezza di suono. Abbiamo 
seguito il perfezionamento del
l'arte di Schippers, del resto, 
anno dopo anno, per quat
tordici stagioni. 

Un venticello gli scompiglia
va i capelli, senza però tur
bare l'intensità dell'Interpreta
zione. Ad essa hanno altret
tanto intensamente contribui
to l'orchestra (i ragazzi — in 
media, venfanni — della 
JuUliard School di New York, 
particolarmente in vena), il 
coro (quello dell'Accademia di 
Santa Cecilia, forse un tantino 
troppo compassato) e quattro 
splendidi solisti di canto, i 
quali fui dalle prime battute 
del Kyrie, chiamati in causa, 
hanno stupendamente delinea
to 11 clima operistico di que-
so Requim, 

n Die* irae è esploso con 
ira, ma anche con solenne ro
tondità di suono, pur nel fra
gore della grancassa (c'era un 

la pedana dell'orchestra, per 
ringraziare I cantanti (un ba
cio al soprano e al mezzo
soprano). le prime parti del
l'orchestra, il coro, e 11 Dub-
blico che. sfollando, già si 
riorometteva nuovi accorgi
menti da sperimentare l'anno 
venturo per godersi meglio il 
Festival. Ma tutto dipende da 
quegli altri accorgimenti che 
i responsabili della manifesta
zione sapranno adottare nel 
rilancio di un Festival moder
no. sensibile alle esigenze di -
un ampio rinnovamento cultu
rale. 

Erasmo Valente 

Un «supermarket 
delle predilezioni 
di Roger Corman 

Presentato, oltre a «Gas-s-s », anche 
« La ragazza di latta » di Aliprandi 

Nostro servizio 
TRIESTE, 12. 

Al Festival di Trieste i mo
stri si diradano, ma Roger 
Corman è certo un mostro. 
Almeno di prolificità. In me
no di venfanni di cinema. 
47 regie e 29 produzioni, nelle 
quali i temi dell'orrore e del- • 
la fantascienza prevalgono; 
e già agli inizi della mani
festazione triestina, l'onore di 
una retrospettiva tutta sua, 
il che non capita spesso a 
cineasti in pieno servizio at
tivo. Questa volta, Corman è 
giunto di persona a Trieste 
ad accompagnare l'ultimo na
to, il film Gas-s-s- che segna 
in certo senso una svolta o 
almeno un sobbalzo nella sua 
vasta opera, e costituisce una 
specie di supermarket delle 
sue predilezioni trascorse. 

Quando un regista si av
vicina alle cinquanta regie, 
poche sono le vie che gli si 
prospettano: o è il momento 
di pentirsene (magari facen
do il film superiore che i 
suoi ammiratori aspettano an
cora) o di rinnovarsi con la 
autosatira, altro mezzo di au
tocritica, o di riparare nella 
citazione di se stesso. 

Corman probabilmente se 
ne rende conto, ma da quella 
bollente macchina da cinema 
che è, si tuffa in tutte queste 
cose insieme. Gas-s-s ne è il 
risultato, furbo e indifeso al 
tempo stesso. Furbo perché 
diabolicamente • pronto a co
gliere al volo tutte le sug
gestioni di moda. Indifeso 
perché non capace di nascon
dere completamente 11 tedio 
di una mutazione eminente
mente esteriore, dettata più 
dalla stanchezza che non dal 
raccoglimento delle idee. Sot
to questo aspetto e serbando 
le debite distanze, si potrebbe 
dire che Gas-s-s rappresenta 
1* Otto e ',2 di Roger Corman, 
l'acre confessione di un uomo 
di spettacolo in crisi. 

A questo punto Corman può 
interessarci, o non interes
sarci, anche al di fuori del
l'ambito fantascientifico: che 
è qui appunto l'anello della 
pista in cui si svuotano tanti 
suoi umori disparati, non al
tro. Il film si certifica come 
fantascientifico nello spunto, 
con quella nube tossica che 

fuoriuscendo per errore dai 
laboratori militari USA della 
Alaska, si diffonde per il con
tinente accelerando di colpo 
il processo d'invecchiamento 
di tutti coloro che hanno su
perato i 25 anni e facendo 
un fulmineo e macabro « largo 
ai giovani ». 

Ma il seguito si traduce in 
un fragoroso e contradditto
rio manifesto del vivere nip
ple, ora parodistico ora ca
ricaturale (quasi mai satirico) 
contro 1 miti antichi e nuovi 
dell'evasione americana: il 
western, 11 rugby, 1 grandi ra
duni musicali, le « famiglie » 
macrobiotiche ecc. Alla fine si 
assiste a una ambigua pacifi
cazione tra i « fuggitivi » dal 
gas e gli altri gruppi sociali 
faticosamente ricomposti, nel 
segno di dubbie alleanze: e 
fraternizzano amabilmente 
mascheroni col volto di Ken
nedy, Gandhi, Cuevara ed eroi 
da fumetto. Tali indicazioni 
pseudopolitiche non faranno 
che accentuare, naturalmente, 
la confusione del grosso pa
sticcio, dal quale emerge sol
tanto 11 fondamentale pessi
mismo di Corman verso il fu
turo americano. Nell'ultima 
sequenza il vate che ha ispi
rato il regista per tanti film 
(migliori di questo), Edgar 
Allan Poe. appare sogghignan
te a cavallo di una moto tipo 
Easy Rider. 

Abbiamo citato Fellinl, sen
za nominarlo. Lo cita anche 

il film italiano La ragazza di 
latta, di Marcello Aliprandi, 
dove II regista più « mago » di 
cui disponiamo appare (im
personato da Umberto d'Orsi) 
in veste di esorcista e tra mu
siche circensi, a incoraggiare 
Il protagonista verso le sue 
fantasticherie. La ragazza di 
latta è una storia di aliena
zioni successive, da quella del 
consumismo a quella del ro-
botismo; e si conclude ancora 
una volta con una fuga — 
quanto illusoria? — verso la 
libertà. Il simboleggiare è in
tenso, ed anche Ingenuo: 11 
tono complessivo quello di 
una, come dire?, Intelligenza 
diligente, tutta da affinare, da 
rendere più indocile, da eman
cipare rispetto ai modelli scel
ti. 

Tino Ranieri 

La scomparsa di Jim Morrison 

Fu il primo fenomeno 
musica pop 

•9 . M. 

Una compagnia 
di esuli 

greci sulle 
scene moscovite 

MOSCA, 12 
La compagnia greca «Bu-

zuki» ha cominciato a Mo
sca la sua tournée. Gli in
cassi dei suoi spettacoli sa
ranno devoluti al fondo di so
lidarietà con i detenuti poli
tici greci e le loro famiglie. 

Gli artisti della compagnia 
sono emigranti greci e i lo
ro figli. La compagnia si è 
costituita nel 1966 e da allo
ra organizza spettacoli in 
URSS e all'estero. Il solista 
Yannls Zelepidis ha vinto il 
Concorso della canzone Inter
nazionale di Sofia. 

La compagnia è composta 
di ventidue persone, molte 
delle quali hanno una specia
le formazione musicale. Il re
pertorio dello spettacolo, che 
dura due ore, comprende can
ti patriottici di lotta e di li
bertà. Il gruppo esegue anche 
composizioni musicali sovie
tiche. - • 

La tournée del «Buzukl» è 
cominciata trionfalmente. I 
biglietti sono stati tutti ven
duti molto tempo prima del
l'inizio delle rappresentazioni. 

Dopo Brian Jones dei Rol
lino Stones, Otis Redding, Al 
Wilson dei Canned Heat, Jtmt 
Hendrix e Janis Joplin, il 
mondo della musica pop ha 
subito un ennesimo, grave lut
to, giovedì scorso, con la 
scomparsa di Jim Morrison, 
cantante e leader di uno fra 
i più interessanti gruppi di 
questi ultimi anni: The Doors. 
Il cantante è morto nel suo 
appartamento parigino, sotto 
la doccia, colto da un attacco 
cardiaco. Aveva soltanto ven
ticinque anni. 

« This is the end, my only 
friend, the end... » (* Siamo al
la fine, mio unico amico, alla 
fine.-»). Con queste cupe pa
role che simboleggiavano una 
onirica fine musicale ed uma
na, Morrison arrivò al pri
mo. meritato successo. La can
zone si intitolavo The end, ap
punto, e anche se in Europa 
sono in pochi a conoscerla, 
negli Stati Uniti viene consi
derata una pietra miliare del
l'underground. 

Nato in Florida, Morrison 
sentì immediatamente il ri
chiamo delle problematiche ca
re all'Altra America, proprio 
perché aveva passato la sua 
infanzia in un contesto sudi
sta, squallido e discriminan
te. A lui si unì un giovane 
musicista polacco, Ray Man
sarde, e insieme bighellona
rono in giro per la Califor
nia, dando vita a parecchie 
compagnie sperimentali di 
teatro off, soprattutto a San 
Francisco, dove si erano uni
ti alla allora nascente comu
nità hlppie. Manzarek e Mor
rison, però, avevano in comu
ne anche la passione per la 
musica e un bel giorno, in
sieme a due amici Robby Krie-
ger e John Densmore, decisero 
di formare un gruppo, cui 
diedero l'emblematico nome 

di Doors (porte). I quattro 
componenti, decisamente schi
vi alle • manifestazioni 1 com-
mercial-estetiche che purtrop
po contraddistinguono soven
te le pop stars, orientarono 
in un primo momento la lo
ro musica verso l'attualizza-
zione di temi classici e popo
lari, 
• Ma il capolavoro dei Doors fu 
l'arrangiamento, pregevolissi
mo, dell'intera Opera da tre 
soldi di Bertolt Brecht e Kurt 
Weill (mai incisa, peraltro, 
tranne un brano che faceva 
parte del primo LP). Il risul
tato fu eccezionale: tutta la 
California, verso la fine del 
'67, non parlava che di Jim 
Morrison e i suoi Doors. Il 
gruppo teneva concerti im
provvisati nei sottoscala, nel
le cantine periferiche di San 
Francisco, alla presenza di un 
pubblico affezionatissimo e 
entusiasta. Il complesso era 
nato come primo * fenomeno 
colto della musica pop» e Paul 
Rotschild, il più giovane ma
gnate della stirpe — falsamen
te illuminato e progressista, 
come tutti i « grandi borghe
si» — li convinse ad accettare 
il successo discografico. Mor
rison non era d'accordo, però, 
e con lui tutti i suoi amici 
e ammiratori che lo conside
ravano una specie di messia. 
Infatti, la validità del messag
gio di Morrison che fine avreb
be fatto, una volta tra le ma
ni degli industriali? ' 

7Z successo, dobbiamo dire, 
non intaccò né il linguaggio né 
i contenuti della musica dei 
Doors, e le canzoni, autentici 
best-sellers, mutarono sensibil
mente le tendenze musicali 
del momento, dando vita ad 
un underground sapiente e 
creativo. I protagonisti, inve
ce, ne uscirono malconci, pri
mo fra tutti Jim Morrison che 

entrò nella w mitologia musi
cale» e divenne un equiva
lente americano di Mick Jag-
ger. 
• Negli ultimi mesi, Morrison 
si era trasferito a Parigi, do
ve sperava di ridar vita ai 
suoi interessi per il teatro. 
Nonostante gli impegni musi
cali. infatti, Morrison non smi
se mai di scrivere testi tea
trali: ricorderemo Celebration 
of the Lizard che non venne 
mai rappresentato. Questa Ce
lebrazione della lucertola (let
teralmente tradotta) narrava, 
in tono fiabesco, sogni prin
cipeschi. concatenati fra loro 
da un comune denominatore: 
l'autoritarismo. Anche qui. co
me nell'indimenticabile canzo
ne Unknow soldier. Morrison 
vibrava un forte colpo al re
gime americano. 

In questi ultimi giorni, pri
ma della morte, l'ultimo mi
crosolco dei Doors, Intitolato 
LA. Woman. andava fortissi
mo nelle classifiche di tutto 
il mondo, ed t facilmente pre
vedibile che, dopo il luttuoso 
avvenimento, migliorerà anco
ra le sue posizioni. > 

Ma Jim Morrison si è vo
luto negare questo fittizio suc
cesso ancora una volta, tragi
camente. ritornando netta *sua 
leggenda» senza far rumore. 
Purtroppo, anche con lui, i 
discografici speculeranno co
me hanno fatto con Hendrix 
e Reddmg. ma per Morrison 
il discorso è diverso, non si 
tratta né di un brillante mu
sicista né di un * Cristo di 
consumo» come tanti hanno 
affermato. Morrison era un 
poeta, un autore, forte del suo 
impegno non contaminato da 
etichette commerciali. 

d. g. 
: NELLA POTO: Jim Morrl-
son al Festival di Wight. 

Alla funzione funebre di domenica 

Rumoroso omaggio 
di New Orleans 

a Louis Armstrong 
NEW ORLEANS. 12. 

I cittadini di New Orleans 
non hanno voluto rinunciare 
a tributare il loro omaggio al
la memoria di Louis Arm
strong, i cui funerali si sono 
svolti — com'è noto — a New 
York. E ieri nella città della 
Louisiana che diede settantu-
no anni or sono 1 natali a 
« Satchmo », è stato indetto un 
grande servizio funebre oub 
blico. 

La manifestazione si sareb
be dovuta svolgere secondo 1 
canoni dei funerali di New Or
leans, con l'intervento, cioè, 
di numerose « jazz band » e 
di cantanti; la partecipazione 
della folla, però, è andata ol
tre ogni previsione sia per 11 
numero, sia per la rumorosi
tà. Più di diecimila persone 
si sono assiepate nella piazza 
del municipio, nonostante una 
pioggia battente: In breve al
cuni complessi che avevano 
cominciato a marciare a suon 
di musica in Canal Street e in 
Basin Street (due strade le
gate alla storia del jazz) sono 
stati travolti da una folla in 
preda in pari misura alla 
commozione e all'eccitazione. 
Pochissimi hanno potuto sen
tire, in tanto clamore, le note 
di Addio fratello; e il pastore 
E A. Henry, della Chiesa bat
tista africana, ha dovuto ri
nunciare a pronunciare l'elo

gio funebre, tanto era il bac
cano. 

Anche gli organizzatori han
no espresso il loro disappunto 
per come sono andate le co
se: «Sembrava di essere più 
alla festa del Martedì grasso 
— ha detto uno degli organiz
zatori — che a un servizio 
funebre, sia pure in stile New 
Orleans ». 

« La tempesta » a 

S. Pietro 

in Montorio 
Giovedì 15, alle ore 21,30, 

al Teatro di S. Pietro in Mon
torio (al Gianicolo), la Com
pagnia « I Folli » diretta da 
Nino De Tollls presenterà La 
tempesta di William Shakes
peare interpretata da Roberto 
Clmetta, Marina Faggi, Beppe 
Magliocco, Marcello Monti, 
Antonio Obino, Liliana Paga
nini, Marcello Pascucci, Ludo
vico Selva, Arturo Torrlce e 
dallo stesso Nino De Tollis. I 
costumi saranno di Mario Tor
ti, le musiche di Toni Cosen
za e la scenografia è affidata 
a Pino Schiti. 

Rai yl/ 

oggi vedremo 
SUB '71 (1°, ore 19,15) 

' Nel corso della puntata della rubrica di Andrea Pittiruti si 
parla ancora di immersione senza bombole ovvero in 
« apnea ». Un ospite di eccezione, Jacques Mayol, detentore 
del titolo mondiale di Immersione a corpo libero (76 metri), 
cercherà di spiegare quali sono 1 segreti della sua straordina
ria resistenza: dalla filosofia indiana «zen», allo «yoga» due 
discipline che in questi ultimi anni sono andate per la maggio
re, alle immersioni con - i delfini del « Sea Aquarium » di 
Miami. 

UN'ESTATE, UN INVERNO 
(1°, ore 21) 

Francesco è partito con i due milioni che gli sono stati affi
dati dall'ufficiale inglese, per consegnarli alle formazioni par
tigiane del Nord, e arriva sul Po. Un traghetto clandestino è il 
mezzo col quale il giovane calabrese tenta la sua traversata, 
ma rischia di essere preso dai fascisti, i quali hanno ordinato 
una ispezione all'interno della barca. Dalla cattura lo salva 
una coetanea, che lo nasconde; con la ragazza, ì! soldato in
treccia una storia d'amore che dura lo spazio della traversata. 
Sceso a terra. Francesco, per aiutare una bambina a ritrovare 
il suo cane, viene catturato da un tedesco ma viene salvato da 
alcuni partigiani, i quali, saputo che lui è latore di soldi per 
la Resistenza, se li fanno consegnare. Eseguita la missione, il 
giovane soldato arriva in Piemonte, dove, quasi senza accor
gersene, si trova a far parte di una formazione partigiana; ma 
la disciplina rigorosa non è certo congeniale al giovane cala
brese, che difatti, di 11 a poco, si trova imprigionato in una 
cella di fortuna per insubordinazione; con un espediente tor
na in libertà e riprende il suo lungo viaggio. 

L'AMICO FANTASMA 
(2°, ore 22,15) 

Marty Hopkirk e Jeff Randall. sono due affìatatissiml ami
ci che si occupano di investigazioni private. La signora Fay 
Sorensen, a casa della quale si trova Marty, muore improvvi
samente per un collasso cardiaco, cosi pare, almeno, dai pri
mi accertamenti. Ma Marty non è convinto della spiegazione 
dei medici e pensa che la donna sia stata fatta fuori, per cui 
decide di svolgere alcune indagini insieme con l'amico Jeff. 
I sospetti di Marty sembrano abbastanza fondati, e ricevono 
un'ulteriore conferma dalla morte dello stesso investigatore. 
travolto da una macchina che poi si allontana velocemente. 
La stessa notte. Jeff. ancora sconvolto per la morte dell'amico, 
riceve alcune telefonale da qualcuno che dice di essere lo 
spettro di Marty e che gli. comunica la certezza che ad ucci
dere la signora Sorensen sia stato il marito, il quale avrebbe 
poi commissionato il suo assassinio all'Anonima Omicidi. Lo 
spettro di Marty comincia cosi ad apparire a Jeff e lo aiuta 
alla cattura dell'omicida. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

La filibusta. Sub T I 
1 M 5 Telegiornale sport • 

. Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20.90 Telegiornale 
21,90 Un'estate un inverno 

Quinta puntata del-
•• lo sceneggiato di 

Fabio Carpi e Luigi 
Malerba. Regia di 
Mario Calano. 

22.00 ni B: facciamo l'ao-
palio 

23.00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento-Sport 

TV secondo 
16,00 Sport 

Ciclismo: da Super 
bagnéres in Francia 
arrivo della quindi
cesima tappa del 
Tour de France 

21,00 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi 

22,15 L'amico fantasma 
Telefilm. Regia di 
Cyril FrankeL Prota
gonisti: Mike Pratt, 
Kenneth Cope, An
nette Andre. 
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UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in edizione economica» 

ChuTeh, 
LA LUNGA 

(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
alla Cina di Mao) 
pp. 536 L 1.500 
I momenti salienti della 
storia della Cina con
temporanea nella vita • 
nelle imprese del gene
rale che entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla 
testa dell'Esercito popò* 
lare di liberazione. 

Alatri, LE ORIGINI 
DEL FASCISMO 
pp. 480 L. 1.500 
Le responsabilità dal* 
l'avvento della dittatura 
in un libro che ha aperto 
un capitolo nuovo nella 
atoriografia italiana. 

Manacorda, 
R MOVIMENTO 

ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
La origini del movimen
to operaio italiano in 
una tinteti rigorosa. 

Chesmaux, 
STOMA 
D a VIETNAM 
pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza dal popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

Badatali, 
Et MARXISMO 
ITALI»» 

pp. 160 L. 900 
Un intervento destinato 
a atimolara l'impegno di 
tutta la alniatra. 

rUiniS, TEORIA 

E STRATEGO, 
POLITICA 

pp. 180 L. 1.300 

FUORI COLLANA 

E SOCIALISMO 
pp. 300 L. 2.000 
Il problema dalla scuo
la nella strategia «fella 
riformo. 
Atti dalla Conferenza dal 
PCI. 
pp. 300 L. 2.000 

Concordato Preventivo 
n» 357/71 

Tribunale 
di Milano 

Sazione Seconda Civile 

Con decreto 24 giugno 1971 
la Soc. in Nome Collettivo 
IMPRESA ING. LUIGI FER
RARI di Milano - Via Bai 
duocio da Pisa, 10 — attuai. 
mente in corso di trasferi
mento in Vis Gattintra, 90 • 
Milano — è stata ammessa 
al beneficio della procedura 
di concordato preventivo. 

Il Tribunale ha delegato al
la procedura 11 Giudice Dott. 
FERRUCCIO RUBINI e no
minato commissario giudizia
le il Dott. ALFREDO BOCCI 
di Milano - Via S. Sisto. 4; 
ha fissato la data del 23 OT
TOBRE 1S71 ore 10. per la 
convocazione dei creditori 
presso l'aula delle pubbliche 
udienze della Seconda Sezio
ne Civile, 3* piano. Palano 
di Giustizia. 

Milano, li 1* luglio 1971. 
IL CANCELLIERE 

CAPO SEZIONE 
(Carle sattatJartra) 
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Darida evasivo durante rincontro con la delegazione del gruppo capitolino del PCI 

La PC cerca scappatoie per un rinvio 
E' necessario e urgente un intervento 
unitario di tutte le forze democratiche 

Nessun impegno concreto del sindaco per una rapida convocazione del Consiglio comunale — Un comunicato : del gruppo comunista 
Una serie di proposte del PCI per fronteggiare i più gravi problemi della città: occupazione, casa, scuola, traffico ed ospedali 

In Campidoglio si è incontrata ieri mattina col sindaco Darida una delegazione del gruppo consiliare comunista, composta dal 
compagni Ingrao, Vetcre, Buffa e Mirella D'Arcangeli. Il rappresentanti del PCI hanno rinnovato al sindaco la richiesta di una 
immediata convocazione del Consiglio comunale eletto il 13 giugno. « La delegazione — dice un comunicato del gruppo comunista 
emesso al termine del colloquio — ha sottolineato come sia indispensabile un aperto confronto sulle scelte programmatiche e sugli 
schieramenti necessari per assicurare una nuova direzione in Campidoglio. Tanto più urgente appare, oggi, tale convocazione in 
rapporto all'acutezza raggiunta da alcuni problemi quali l'occupazione, la casa, la scuola, ed, in generale, la condizione di vita nelle 

borgate e nei quartieri popò 

Alle 9,30 si riunisce a Palazzo Valentini l'assemblea laziale 

Il controllo sul Campidoglio 
stamane al Consiglio regionale 

Un nutrito ordine del giorno in discussione — Si dovrebbe af
frontare anche il problema degli ospedali — Protesta di « For
ze nuove » per la destituzione del commissario all'Eastman 

Il consiglio regionale tornerà a riunirsi 
questa mattina, alle ore 9.30, nell'aula 
di Palazzo Valentini. Al primo punto in 
discussione di un nutrito ordine del gior
no figura la controversia sorta fra la 
Regione e il ministero dell'Interno sul 
controllo degli atti amministrativi del Co
mune di Roma. Come si sa il ministero 
e il governo pretendono di continuare ad 
esercitare il controllo sul Campidoglio 
nonostante sia entrata in funzione la Re
gione alla quale spetta, per legge, la 
tutela amministrativa su tutti gli enti 
locali. 

Fra i vari argomenti che dovranno es
sere esaminati dall'assemblea regionale 
figura anche l'annosa questione dei con
sigli di amministrazione degli ospedali. 
La Regione dovrebbe infatti procedere alla 
elezione dei consigli, ma la DC e la 
giunta monocolore sembra siano ferma
mente intenzionati a provocare un altro 
rinvio. I consigli di amministrazione de
gli ospedali dovevano essere eletti fin dal 
dicembre dello scorso anno. Una serie di 
rinvìi, imposti in un primo momento dalla 
giunta di centrosinistra e successivamen
te dalla DC, hanno però impedito fino ad 
oggi che la normalità amministrativa ven
ga instaurata negli ospedali regionali e 
in particolare negli Ospedali Riuniti di 
Roma dove il caos regna sovrano. 

L'intenzione della giunta di non avere 

nel suo programma la elezione dei con
sigli di amministrazione è stata del resto 
recentemente manifestata anche nella de
cisione di sostituire il commissario del
l'Istituto Eastman con un altro commis
sario governativo (sembra un vice pre
fetto). Sull'operazione, che presenta molti 
lati oscuri, si sono avute una serie dì 
proteste. L'ultima di queste è stata espres
sa da «Forze nuove» della sinistra de. 
In una nota inviata alla stampa si affer
ma che la destituzione del prof. Pugliese 
(ex commissario dell'Eastman) cela una 
« manovra della destra contro la trasfor
mazione dell'Eastman in ente ospedaliero 
regionale». Il prof. Pugliese — dice an
cora «Forze nuove» — ha avuto il torto 
di aver «sostenuto la classificazione del
l'Eastman in ente ospedaliero; di aver 
combattuto permanentemente la soffoca
zione dell'Istituto diretto dal prof. Bena-
giano (ex direttore «provvisorio» per 13 
anni!); di aver eliminato posizioni abu-
sime di molti medici: in servizio contem
poraneamente all'Eastman e in altri ospe
dali». Si deve constatare — conclude la 
nota — « che la Regione, nata per demo
cratizzare l'esercizio del potere, nel Lazio 
non poteva cadere in mani più pesanti, 
pronte a colpire chi ha ben operato so
stenendo una linea regionalistica e a fa
vorire, invece, privilegi di caste chiuse, 
notoriamente antiregionaliste ». 

I l ministero del la Giustizia ha g ià archiviato i l « caso » 

Nemmeno un' inchiesta per 
il detenuto morto di tetano 

Paolo Dejana, sostengono al ministero, manifestò i sintomi dell'infe
zione sette mesi fa, quando fu rinchiuso a Regina Coeli - E' impossibile 
secondo i medici - Aveva ucciso la moglie a fucilate - Sei orfani 

Nemmeno un'inchiesta per la morte di Paolo Dejana, il detenuto ucciso dal tetano. Lo 
ha annunciato, attraverso una nota di agenzia di stampa, il ministero di Grazia e Giustìzia; 
aggiungendo che l'uomo, in galera per aver ucciso la moglie, aveva contratto il terribile 
morbo ancora prima di essere arrestato. Secondo la stessa nota, l'infezione sarebbe stata 
riscontrata dai sanitari di Regina Coeli, proprio nel momento — sette mesi orsono — in cui 
Dejana fu portato al carcere e sottoposto alte visite di rito. € L'evoluzione della malattia 
è stata seguita opportunamen

te dall'equipe medica del car
cere — conclude l'agenzia, at
tribuendo il tutto ad ambien
ti ministeriali — tanto che 
Dejana era sottoposto periodi
camente ai necessari controlli 
nel centro clinico del carce
re, particolarmente attrezzato 
per questo genere di cure...». 

II comunicato non chiarisce 
affatto la tragedia. Non è as
solutamente possibile che Pao
lo Dejana avesse i sintomi del
la terribile infezione quando è 
entrato in carcere; il tetano 
può essere incubato anche per 
anni, hanno spiegato alcuni 
medici, ma, quando esplode. 
lascia pochi giorni di tempo. 
La conclusione, nel novanta 
per cento dei casi, è tragica; 
e dunque è certo che l'uxori
cida, sette mesi fa. quando è 
stato visitato all'ingresso in 
galera, non aveva un tetano 
« conclamato ». ET possibile che 
lo avesse contratto prima, ma
gari per una ferita banale e 
apparentemente di nessun con
to; è altrettanto possibile che 
10 abbia preso dopo, in cella. 
E per questo, è assolutamente 
essenziale un'inchiesta; per ca
pire. se questa è la verità, co
me possa un detenuto prende
re il tetano, in un carcere. 

Paolo Dejana aveva 37 anni. 
Sardo, si era trasferito da al
cuni anni, con la famiglia (mo
glie e sei figli) e il gregge, a 
Ponzano Romano, a pochi chi
lometri dalla città: all'inizio 
le cose erano andate ben*», poi. 
da ottobre dello scorso anno, 
le pecore avevano cominciato 
ad ammalarsi ed a morire. I 
nervi a pezzi, l'uomo se l'era 
presa con la moglie. Grazia 
Chessa, 32 anni, che lo aveva 
spinto a trasferirsi dall'isola. 
11 29 novembre, un litigio più 
violento del solito; lui prese 
la doppietta e minacciò la 
donna. Arrivarono in tempo i 
carabinieri e la Chessa. che 
aveva nascosto l'arma, disse 
che non era successo nulla. 

Appena usciti i militari, la 
lite tra i coniugi riprese. Pao
lo Dejana afferrò di nuovo la 
doppietta, trascinò la moglie 
fuori di casa, sulla piazza, la 
spinse contro il muro e co
minciò a sparare. La colpi in 
pieno uccidendola sul colpo. 
l u i fu arrestato subito dopo; 
•1 San Camillo, fu ricoverato 
il 28 giugno scorso. La diagno
si fu. subito, di tetano; una 
diagnosi che non lasciava spe
ranze e infatti ieri Dejana è 
morto. Adesso sono rimasti sei 
orfani. 

Oscuro episodio a Grottarossa 

Commerciante di carni 
scomparso da 2 giorni 

Un uomo di 40 anni, dipendente di una società agricola -
di Torre in Sabina che rifornisce di carne numerose macel- • 
lene di Roma, è scomparso da casa domenica sera. L'uomo. ~ 
Saturnino Conti, appunto l'altro ieri era venuto a Roma per ™ 
ritirare i soldi delle forniture per conto della sua società. — 
Verso le 18 dopo aver fatto visita ad alcuni clienti aveva ~ 
telefonato alla moglie per dirle che non si sentiva troppo ™ 
bene e che per questo motivo avrebbe ritardato il rientro a Z 
Torre in Sabina. ™ 

Da quel momento nessuno ha avuto più notizia di lui. Da Z 
ieri notte, su indicazione dei familiari dello scomparso, sono ~ 
iniziate le ricerche da parte dei carabinieri. L'auto del Conti -
inoltre, una Opel targata Roma 656216. è stata rinvenuta da Z 
suo fratello, venuto a Roma per conoscere l'esito delle inda- -
gini, nei pressi di Grotta Rossa, sulla Flaminia. L'auto era Z 
normalmente parcheggiata. Su di essa i carabinieri, accorsi ™ 
sul posto, non hanno rinvenuto nulla di anormale. « 

il partito 
l.'L'fnrio di Segreteria per la 

prn\incia è convocato alle ore 
9.30 di giovedì in Federazione. 

ASSEMBLEE — PP.TT. ore la, 
Via tjt Spezia (Salzano); Nuo
va Magliana, ore 1940 (Rapa-
relli); Trevignano. ore 21 (An-
gelacci): A tirella, ore 19,36 (Da
ma); Torrenova, ore zt (Tere
sa Colombini); Zagaroto, ore 2* 
(Inthellone); Sezione Universi
taria, ore IR, attivo per orga
nizzare il seminario regionale 
sui problemi delle università 
nel Inizio; Celiala ENEI-, ore 17, 
a Ponte Mllvto (De Simone): 
Tuscolano, ore 17. cellula SIP 
(Conillieri). 

CD. — Casalotti, ore 20; La
baro, ore Zi; Monte Mario, ore 
1S.30 (Borgna); Primavalle, ore 
19; IV Miglio, ore 193* (Mi
cacei). 

ZONE — Tivoli-Sabina: a 
Guidonia, alle ore 10, sono con
vocati i Consiglieri comunali, 
provinciali, regionali, e I par
lamentari eletti nella sona. 
O.d.g.: « n ruolo degli enti lo
cali, l'attuale situazione econo
mica della tona >; Civitavec
chia-Tiberina, ore 16,30, segrete
ria di Zona in Federazione 
ROMA-OVEST, ore 19,30, a Ostia 
Antica riunione del segretari 

delle sezioni della Circoscriiio-
ne mare; Sezione Centro: ore 
20.30, segreteria di zona e Co
mitato direttivo di sezione. 

• • • 
Questa sera alle ore IMO a 

via Gotto vi sarà una assem
blea unitaria PCI-PSI-PSIUP 
del lavoratoli delt'ISTAT. 

La diffusione 
dell'Unità 

sulle spiagge 
Dopo il grande risaltato del

la prima diffusione al mare av
venuta la prima domenica di 
luglio (oltre SOM copie della 
Unita vendute). I diffusori, I 
circoli delta FGCI e le sezioni 
del Partito, si preparano ad 
un'altra diffusione straordina
ria deli Unità sulle spiagge di 
ostia. Castel Fondano, Tor-
valanlca, Nettuno, Ando, La-
vlnio, Fiumicino. Passo Scuro, 
LAdispoll, 9. Marinella, Santa 
Severa. L'obettivo * quello di 
superare le 3500 copte. Nel 
prossimi giorni pubblicheremo 
gli impegni del circoli • delle 
sezioni per ugni località bal
neare. 

lari; nonché in relazione ad 
importanti questioni quali i 
controlli, la legge per la ca
sa, la riforma tributarla, la 
situazione degli ospedali ». 

« Il sindaco ha preso atto 
della richiesta del gruppo co
munista — dice il comunica
to — ed ha dichiarato che da
rà una risposta nei prossimi 
giorni, dopo avere preso con
tatto con altri gruppi. La de
legazione comunista ha con
testato questa procedura di
chiarando che la convocazio
ne, da parte del sindaco, del 
Consiglio è un dovere che non 
può essere condizionato da 
nessuna forza politica e che il 
rispetto di tale esigenza de
mocratica costituisce già una 
scelta qualificante, per la qua
le sono chiamate ad esprimer
si le forze democratiche den
tro e fuori le assemblee». 

La richiesta formulata ieri 
mattina dai rappresentanti co
munisti al sindaco è il primo 
passo ufficiale compiuto da 
un gruppo consiliare per ri
chiedere una rapida convoca
zione dell'assemblea capitoli
na. Sono passati ormai trenta 
giorni dal voto del 13 giugno 
e la giunta attualmente in ca
rica è priva, ormai, di ogni 
investitura democratica: no
nostante questo non si intra
vede nessuna intenzione del 
partito di maggioranza rela
tiva di giungere alla convoca
zione del consiglio. La DC, la
cerata dai soliti contrasti in
terni, cerca continue scappa
toie per provocare rinvìi, la
sciando chiaramente intende
re di voler contrapporre le 
trattative segrete e di verti
ce al dibattito aperto, nel con
siglio comunale, in cui sia 
possibile un leale confronto 
sui contenuti programmatici 
e politici. E' necessario per 
questo che le forze democrati
che costringano il gruppo di
rigente de a uscire allo sco
perto, respingendo ogni ten
tativo di bloccare l'attività 
del consiglio comunale 

I socialisti, dopo il comuni
cato emesso dal gruppo capi
tolino comunista, hanno ma
nifestato l'intenzione di chie
dere ufficialmente la convo
cazione del consiglio comuna
le. La sinistra de, nelle sue 
varie componenti, ha solleci
tato anch'essa la riunione del
l'assemblea capitolina. Tutte 
queste prese di posizioni a 
favore di un normale funzio
namento democratico delle as
semblee elette il 13 giugno, at
tendono ora di essere trasfor
mate in fatti concreti, in azio
ni di pressione sulla DC, sul 
sindaco Darida. Anche i social
democratici e i repubblicani, 
dopo le nostre denunce, sì so
no espressi a favore di una ra
pida convocazione dei consi
gli comunale - e provinciale. 

D'altra parte i problemi del
la città continuano ad acca
vallarsi senza che l'assemblea 
consiliare possa intervenire. 
Anche nell'indicazione di que
sti problemi e nelle iniziative 
da prendere per trovare una 
via di soluzione, i comunisti 
sono l'unica forza politica ro
mana che si è mossa subito 
dopo il voto del 13 giugno, 
continuando quel dialogo a-
perto coi cittadini nel corso 
della campagna elettorale. 

In un documento della se
greteria della Federazione co
munista romana sono elencati 
i principali argomenti che do
vrebbero essere affrontati con 
la massima urgenza dal Con
siglio comunale. Ci soffermia
mo su alcuni di questi temi, 
riassumendo le proposte del 
PCI. 

OCCUPAZIONK — E* indi
spensabile, di fronte alla con
tinua diminuzione dei posti 
di lavoro e alle lotte operaie 
per respingere la smobilita
zione delle aziende, che il 
Campidoglio faccia sentire la 
sua voce, compiendo gesti po
litici qualificanti, quali, ad e-
sempio, una convocazione stra
ordinaria del Consiglio comu
nale in cui il dibattito sull'oc
cupazione venga aperto da 
una esposizione delle segrete
rie delle tre confederazioni 
sindacali. Inoltre il Comune 
dovrebbe compiere fatti con
creti in direzione dello sbloc
co di importanti opere pub
bliche. 

CASA E URBANISTICA — 
Il Comune dovrebbe operare 
perché la legge di riforma 
sulla casa venga approvata 
senza peggioramenti prima 
delle ferie estive dal Parla
mento. Nello stesso tempo il 
Comune dovrebbe predispor
re alcune deliberazioni, sulla 
base della legge, per battere 
la speculazione e la rendita 
parassitaria. Infine, i comu
nisti ribadiscono la necessità 
di procedere alla soluzione dei 
problemi del baraccati. Il Co
mune dovrebbe operare per la 
approvazione di una legge che 
permetta la requisizione di 
alloggi rimasti sfitti, per la 
predisposizione di un piano 
per l'affitto di altri 5.000 ap
partamenti da assegnare alle 
famiglie dei baraccati e per 
la riduzione dei fitti. 

SCUOLA — Una serie di ini
ziative vengono indicate nel 
documento del PCI, iniziative 
che dovrebbero giungere a 
una inversione di tendenza 
della gestione del Comune nel 
delicato settore della scuola. 
Fra queste proposte l'imme
diata adozione di una varian
te generale per la edilizia 
scolastica e gli asili nido, che 
vincoli almeno 1.000 ettari di 
terreno; l'apertura degli asili-

nido di Spinaceto; la predi
sposizione di un piano finan
ziario per la realizzazione di 
una rete di nidi comunali; il 
reperimento in tempi brevi 
di migliaia di aule necessa
rie alla scuola materna e alla 
abolizione dei doppi e tripli 
turni. 

TRASPORTI — Le proposte 
avanzate sono cinque: 1) rea
lizzazione di una rete di me
tropolitane di superficie; 2) la 
riduzione a 50 lire di tutte le 
tariffe urbane Stefer, come ha 
già deciso il Consiglio comu
nale: 3) gratuità dei servizi 
pubblici fino alle 8 del mat
tino; tessere gratuite per gli 
studenti: 4) potenziamento 
del parco veicoli dei servizi 
pubblici e assunzione di nuo
vo personale: 5) la chiusura 
del centro storico alle auto 
private, potenziando contem
poraneamente i mezzi pub
blici. 

OSPEDALI — E' necessario 
giungere rapidamente alla 
normalizzazione dei consigli 
di amministrazione e rendere 
operanti le decisioni di co
struire nuovi ospedali per i 
quali esistono già gli stanzia
menti necessari: Centocelle, 
Ostia. Pietralata. 

CIRCOSCRIZIONI — I nuo
vi organismi del decentramen
to capitolino, chiave di volta 
nella gestione della città, de
vono essere ricostituiti im
mediatamente. Fra i tanti 
compiti che stanno di fron
te alle Circoscrizioni c'è an
che quello di un esame del 
bilancio comunale che dovreb
be essere presentanto entro il 
31 ottobre e approvato dal 
consìglio comunale, dopo il 
parere delle Circoscrizioni, al 
massimo il 30 novembre 

Il palazzo dell'ISTAT dove è morto Massimo Tomassoni 

L'operaio che ha assistito alla tragedia senza poter far 
nulla per II suo compagno di lavoro 

Tragedia a II'ISTAT 
+ •-— . — -— •. . —... 

Operaio 
schiacciato 

tra muro 
e ascensore 

Massimo Tomassoni aveva 19 anni • Era sul tetto 
dell'elevatore in moto; ha battuto la testa contro uno 
stipite ed è caduto • Sviene il compagno di lavoro 

Caduto nello spazio tra la cabina dell'ascensore, che 
era in moto, e la tromba delle scale, un giovane operaio è 
morto orribilmente straziato. Era assieme ad un collega 
e questi, quando si è reso conto della tragedia, è stato 
colpito da un violento choc, hanno dovuto trasportarlo in 
ospedale. Adesso polizia, magistratura ed ispettorato del 
lavoro hanno aperto inchieste per stabilire se fossero state 
rispettate tutte le misure antinfortunistiche; resta, comun
que, 11 fatto che è avvenuto un ennesimo omicidio bianco. 

Massimo Tomassoni, la vittima, aveva appena 19 anni 
ma già da tempo era occupato presso la SIA (via Antonio 
Ciampi 5-a) la ditta che cura la manutenzione degli ascen
sori dell'Istituto centrale di statistica, in via Cesare Bal
bo 16. Ieri mattina, dunque, il giovane era stato inviato 
con un altro operalo — Luciano Seghetta. 20 anni — a 
riparare uno degli elevatori dell'Istituto, che si era gua
stato e bloccato improvvisamente. 

I due lavoratori hanno riparato il guasto, poi hanno 
deciso, come sempre, di controllare il funzionamento del
l'ascensore. Massimo Tomassoni è salito sul tetto, per con 
trollare l'oscillazione della cabina e la sua distanza dalle 
pareti della tromba di scorrimento. Stava appunto spor 
gendosi quando, all'improvviso, all'altezza del primo piano, 
ha urtato con la nuca contro lo stipite dell'incavo della 
porta. E' svenuto ed è caduto all'indietro, andando ad in 
castrarsi con la testa nell'interspazio, mentre l'ascensore 
continuava la sua corsa verso l'alto. 

II giovane non ha avuto nemmeno il tempo dì gridare, 
di invocare aiuto; probabilmente è morto all'istante per 
lo schiacciamento del cranio. Luciano Seghetta, appena ha 
capito che qualcosa di tragico era successo, ha lanciato 
un urlo; lo ha udito l'elettricista dell'Istituto che ha sfon
dato, con un calcio, la porticina dietro la quale si trova 
l'interruttore generale ed ha tolto il contattò. La cabina 
si è bloccata a metà tra il primo e il secondo piano ma 
per Massimo Tomassoni non c'era più niente da fare. Era 
terribilmente straziato. 

Luciano Seghetta, il quale, oltre che compagno di lavoro, 
era anche amico della vìttima, è stato colpito da un acces 
so di disperazione quando ha visto il cadavere del Tomas
soni, ha cercato di abbracciarlo ma è stato trattenuto da 
alcuni impiegati dell'ISTAT che erano accorsi; piangeva 
e si dibatteva, era in preda a un violentissimo choc. Lo 
hanno dovuto portar via ed accompagnare in ospedale 
dove gli hanno praticato alcune iniezioni calmanti. 

Intanto, i vigili del fuoco provvedevano a liberare la 
salma del Tomassoni; dopo è iniziata l'inchiesta. Le cause 
precise della tragedia non sono state ancora accertate; 
molto grave è stato Infine l'atteggiamento della direzione 
dell'ISTAT — che, incomprensibilmente, senza nessun moti
vo valido, ha vietato l'ingresso ai cronisti. 

Inchiesta del pretore sull'inquinamento atmosferico 

Prende il via l'offensiva anti - smog 
Disposti tre controlli: sulle industrie, sugli autobus e sugli impianti di riscaldamento — Da settembre per le 
fabbriche inadempienti multe da un milione e la chiusura, trecentomila lire per i condomini non in regola 

Il pm ricorre : vuole 
Davani in manicomio 

Il pubblico ministero vuole che sia rinchiuso 
In manicomio Livio Davani, il fotoincisore che 
nell'agosto dello scorso anno uccise il figlio
letto, nato focomelìco, gettandolo nel Tevere. 

A quasi un anno di distonia, dunque, non 
sembra finito il dramma del giovane padre 
uscito da Regina Coeli venerdì scorso In se
guito ad una decisione senza precedenti del 
giudice istruttore, presa dopo una perìzia psi
chiatrica che ha riconosciuto Davani incapace 
di intendere e di volere nel momento in cui ha 
commesso il fatto. Il rappresentante della pub
blica accusa, doti. Domenico Sica, invece, ri
tiene che il fotoincisore deve essere ancora con
siderato in stato d'infermità mentale e, quindi, 
trasferito in un manicomio criminale per un 
periodo non inferiore a dieci anni. Il giudizio 
finale spetta adesso alla seziono istruttoria della 
Corte d'appello. 

La penosa tragedia, che ha commosso tutto 
Il paese, sollevando un drammatico caso urna. 
no • giuridico, accadde il 27 agosto dello scorso 
anno. Quel giorno Livio Davani usci di casa 
sconvolto, andò all'ospedale S. Camillo, proso In 
braccio il corplclno deformo del piccolo Ivano, 

nato 24 giorni prima senza gambe e privo dì un 
braccio e dopo aver vagato per ore e ore in 
auto si fermi sul ponte Flaminio e gettò nel 
fiume il figlioletto. Subito dopo si costituì. 

Dopo 10 mesi e mezzo di carcere il fotoinci
sore, che ha trenta anni, i tornato a casa, dove 
ha potuto riabbracciare la moglie Nadia Curii 
e la figlia Manuela, di 5 anni. La donna, du
rante Il perìodo trascorso in prigione del ma
rito, aveva iniziato la raccolta di firme sotto 
una petizione che chiedeva la libertà per lo 
sventurato giovane. Hanno sottoscrìtto 50-M0 
persone. La raccolta è stata interrotta la setti
mana scorsa. 

e Fari un breve viaggio • con mia moglie o 
mia figlia, insieme alle persone che più amo, 
per riavere un po' di sereniti. Appena ritornerò 
a Roma riprenderò subito il lavoro»: sono stati 
questi i primi commenti di Livio Davani, appena 
uscito dal carcero. La richiesta del PM motto 
ora In forse questi progotti del fotoincisore, fa
cendo pendere sul suo capo il pericolo del ma
nicomio criminale. Nella foto: Davani con la 
figlia subito dopo la scarcorailono. 

Ora è la volta dell'inquina
mento atmosferico. Dopo le 
indagini che hanno rivelato 
la gravissima situazione delle 
spiagge laziali e dei fiumi 
che attraversano la capitale, 
la magistratura ha ordinato 
controlli per stabilire il gra
do di concentrazione a cui è 
giunto lo smog. E di conse
guenza ha dato disposizione 
per individuare le cause, le 
origini dei fumi che ogni 
giorno ammorbano l'aria. 

Statistiche ufficiali hanno 
rivelato infatti che in certe 
zone di Roma il tasso di in
quinamento atmosferico ha 
haggiunto livelli preoccupan
ti. Non è cosa nuova, infatti, 
che in alcune ore di punta 
nei sottopassaggi la concen
trazione di anidride carboni
ca raggiunge cifre che sono 
al limite massimo tollerabile 
dal corpo umano. 

Ora di tutti questi aspetti 
si occupa il pretore Gian
franco Amendola, lo stesso 
magistrato che svolge l'inchie
sta sull'inquinamento idrico. 
A lui è stata infatti affida
ta una Istruttoria che per 
ora è ancora allo stato di in
dagini preliminari. 

Il magistrato ha però già 
disposto, è quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari. 
alcune attività preparatorie. 
Tecnici dell'Istituto superio
re di Sanità sono stati inca
ricati di eseguire prelievi di 
aria (che saranno ripetuti 
ogni mese) in diverse zone 
della città, per avere un qua
dro del tasso di inquinamen
to atmosferico relativo ai va
ri periodi dell'anno. 

Il dott. Amendola ha dispo
sto anche un censimento di 
tutte le industrie romane che 
emettono fumi e che poten
zialmente potrebbero essere 
altrettante fonti di inquina
mento. 

Questo censimento dovreb
be iniziare a settembre (an
che perchè molte fabbriche 
ora sono in ferie) in conco
mitanza con l'entrata in vi
gore del regolamento anti
smog. 

La legge — resa esecutiva 
con un decreto del presiden
te della Repubblica del 15 
aprile 1971 — prevede pene 
pecuniarie per i contravven
tori. In particolare al proprie
tari degli stabilimenti che 
emettono vapori altamente In
quinanti possono essere ap
plicate multe fino a un mi
lione di lire. E1 questa una 
nuova arma in mano al ma
gistrato che potrà anche invi
tare (se questi non lo farà 
da solo) il prefetto ad ordi
nare la chiusura temporanea 
della fabbrica. Questo rego
lamento entrerà In vigore 11 
9 settembre: le Industrie han
no quindi due mesi di tempo 
per mettersi in regola. 

Inlzleranno a dicembre. In
vece (anche qui in concomi
tanza con l'entrata In vigore 
di un regolamento) i control
li degli autobus cittadini che 
impiegano motori diesel. I 

gas di scarico non dovranno 
superare un certo livello, al
trimenti saranno applicate 
multe fino a 20 mila lire. 

Anche gli impianti per il ri 
scaldamento domestico saran 
no sottoposti a controllo-

l'operazione che interesserà 
tutti gli stabili romani, pren 
derà il via fra l'ottobre e il 
novembre prossimo, periodo 
in cui negli appartamenti 
entrano in funzione gli im 
pianti di riscaldamento. 

Anche in questo caso si con 
frollerà la capacità inqui 
nante dei vapori emessi, che 
non dovranno superare pre 
cisi livelli. Sono previste am 
mende fino a 300 mila lire 
per quei condomini che usa 
no impianti con combustibili 
diversi da quelli previsti dal 
regolamento, che è già entra 
to in vigore. 

Questi i tre controlli predi
sposti. controlli che dovreb 
bero ottenere dei risultati. Ma 
è evidente che il problema 
sta a monte. Forse che un 
autobus inquina più di cento 
automobili private? 

piccola 
cronaca 

i 

Nozze 
Si sono sposati Maria Claudia 

Seghetti e Dario Gennarini. Al
la giovane coppia partita per un 
lungo viaggio di nozze, cordiali 
auguri. 

Si sono uniti in matrimonio 
Marcella Rispoli e Francesco 
Casertano. Auguri del nostro 
giornale. 

Laurea 
Antonella Santo si e laurea

ta brillantemente — ha otte
nuto la lode — discutendo una 
tesi sul sindacato Relatore il 
prof. Franco Ferrarottì. contro
relatore il prof. Gabriele Gian-
nantoni. 

Ad Antonella Santo giungano 
le felicitazioni del nostro gior
nale. 

Lutti 
E* deceduto ieri il compagno 

Giovanni De Rossi di 61 anni. 
padre della compagna Maria 
De Rossi e suocero del nostro 
compagno di lavoro. Sergio 
Taglione A tutti i familiari A 
Maria e Sergio le fraterne con
doglianze dei compagni della 
sezione Pietralata, della e Ma
no Alleata * e dell'Unità. 

ET morto all'età di 69 anni, il 
compagno Baldassare Mczzau. 
iscritto al partito dal 1921. Og
gi alle 16,30. si svolgeranno i 
funerali in piazza Regina Pa-
cls Ai familiari le sentite con
doglianze dei compagni della 
sezione di Ostia Lido e della 
Unità. 

ET morto il compagno Leo
nardo Gizzi, della sezione Tor 
de' Schiavi. Alla famiglia giun
gano le condoglianze eolia le 
zione e dell'Unità-

«• A * y w - ^ '"\cì\*••«£ 
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Si estende a tutte le categorie la lotta contro l'offensiva padronale 

Mobilitati i lavoratori 
per la piena occupazione 

Più colpite le fabbriche metalmeccaniche, tessili e dei laterizi — Seimila ope
rai sotto Cassa integrazione — Le contraddizioni dello sviluppo industriale ro
mano — Impegno unitario delle organizzazioni camerali per lo sciopero generale 

Sessantacinque fabbriche negli ultimi mesi del '70 e fino a luglio del '71, 
hanno chiesto la Cassa integrazione guadagni per circa 6 mila operai. I dati che 
riportiamo a fianco sono diversi l'uno dall'altro e, benché sintomo di una situa
zione generale, tuttavia vanno analizzati per capire quale tipo di processo inve
sta il tessuto industriale romano. Ad essi poi vanno aggiunte le fabbriche occu
pate (Pantanella, Aerostatica, Filodont e Metalfer) e le sospensioni, i licenzia-

Ecco le fabbriche 
che hanno chiesto 

la Cassa integrazione 
Ecco l'elenco delle aziende 

che hanno chiesto la Cassa 
integrazione guadagni per i 
propri dipendenti. 

I dati vanno dagli ulti
mi mesi del 1970 fino al 
luglio 71. Per quanto riguar
da gli operai sottoposti al 
provvedimento, si è presa la 
cifra massima per ogni 
azienda: 

CARTIERE PAOLO MAR
ZIALE, 163 dip., chiesta 3 
volte per 108 lav. SOCARMA 
(carta), 41 dip.. richiesta per 
36 lav. LINGUIDO (estratti
va). 13 dip. richiesta per 
tutti. RICAM (abbigliamen
to). 199 dip.. richiesta per 
148 lav. P. IN.S. (abbiglia
mento), 81 dip.. richiesta per 
70 lav. EUROLAX (panto
fole). 67 dip.. richiesta due 
volte per 6 lav. PIRELLI 
(gomma). 1551 dip.. richie
sta per 993 lav. SI ETTE 
(elettromeccanica), 79 dip.. 
richiesta per un totale di 60 
giorni per 50 dip. LORD 
BRUMMEL (abbigliamento), 
83 dip.. richiesta per un to
tale di 25 giorni per 78 ope
rai. LITTON (meccanica). 
340 dip.. richiesta per un to
tale di 10 giorni per 294 ope
rai. GUIOANCE & CONTROL 
SYSTESS DIV, 137 dip.. ri
chiesta per un totale di 10 
giorni per 119 operai. EGHER 
(tessile). 16 dip. richiesta 
per un totale di 81 giorni per 
3 operai. LAB. PIERAN-
DREI (chimica). 12 dipen
denti, richiesta per un totale 
di 30 giorni per 9 op. FIO
RENTINI (meccanica) 320 
dip.. richiesta per un totale 
di 35 giorni per 291 operai. 
AUTOVOX (meccanica) 1681 
dip.. richiesta per un totale 
di 133 giorni per 1275 ope
rai. CARTIERE TIBURTINE, 
115 dip., richiesta per un to
tale di 86 giorni per 115 ope
rai. TIPOGRAFIA COLON
NA, 268 dip.. richiesta per un 
totale di 5 giorni per 138 
operai. STIM (fabbrica mat
tonelle). 12 dip. richiesta per 
un totale di 30 giorni per 
11 operai. 

RINALDI (solai prefabbri
cati). 15 dip.. richiesta per 
un totale di 15 giorni per 
3 operai DI.SA. (distille
rie). 3 dip.. richiesta per un 
totale di 20 giorni per 3 ope
rai. SIC (fabbrica contenito
ri). 109. dip. richiesta per 
un totale di 50 giorni per 
106 operai. IMP. FERRAIO
LI - SCANTABURLO. 28 dip.. 
richiesta per un totale di 10 
giorni per 22 operai. DES-
SER WAYNE (metalmecca
nica). 109 dip. richiesta per 
un totale di 105 giorni per 
109 operai. TEVERE (manu
fatti cemento). 9 dip.. richie
sta per un totale di 20 giorni 
per 3 operai. LATERIZI SI
MONE (fornaci). 67 dip.. ri
chiesta per un totale di 90 
giorni per 67 operai. NIM 
MOBILI. 143 dip., richiesta 
per un totale di 5 giorni per 
33 operai. AETERNUM (ma
glifìcio). 131 dip.. richiesta 
per uri totale di 30 giorni 
per 32 operai. 

POZZO (abbigliamento). 
116 dip.. richiesta per un 
totale di 25 giorni per 88 ope
rai. ROSATI (mattonelle). 21 
dipendenti, richiesta per un 
totale di 10 giorni p*r 7 
operai. C.M.R. (carpenterie 

mecc), 19 dip.. per un to
tale di 6 giorni per 19 operai. 
LATERITALIANA (laterizi). 
79 dip.. per un totale di 40 
giorni per 40 operai. ENER
GIE (Elettromec). 16 dip.. 
per un totale di 90 giorni 
per 13 operai. POLIFERMA 
(farmaceutica), 42 dip., per 
un totale di 7 operai. TESTA 

(cave), 33 dipendenti, per un 
totale di 25 giorni per 26 
operai. DALLE MOLLE 
(imp. antifulmine). 8 dip.. 
per un totale di 10 giorni per 
8 operai. BRIONI (sartoria). 
71 dip., per un totale di 26 
giorni per 30 operai. COM
PAGNONE (man. cemento), 
8 dip.. per un totale di 5 gior
ni per 8 operai. IRMA (man. 
cemento). 29 dip.. per un to
tale di 5 giorni per 22 ope
rai. AUSONIA (farmaceuti
ca). 12 dip.. per un totale 
di 12 giorni per 10 operai. 

PIZZÉTTI (ebanisteria). 24 
dip.. per un totale di 20 gior
ni per 23 operai. SITA 5 (au
tolinee). 157 dip.. per un to
tale di 5 giorni per 13 operai. 
CASA MODA SPORTIVA, 108 
dip., per un totale di 10 
giorni per 6 operai. MILA-
TEX (tessile). 215 dip., per 
un totale di 45 giorni per 
84 operai. CALZIFICIO PA
LATINO, 57 dip.. per 70 gior
ni per 31 operai. SUPER-
VISSO (cemento). 15 dip.. 
per un totale di 5 giorni 
per 15 operai. STIFER (fri
goriferi). 406 dip.. per un to
tale di 10 giorni per 99 
operai. 

ESCAVAZIONI MECCANI
CHE BIANCHI E SANTI, 
6 dip.. per un totale di 10 
giorni.per 6 operai. CAVA DI 
PIETRA, 5 dip.. per un tota
le di 10 giorni per 5 operai. 
LATERIZI ROMA, 30 dip.. 
per un totale di 130 giorni 
per 27 operai. INAVV (gesso 
cemento). 48 dip.. per un to
tale di 40 giorni per 39 ope
rai. CAIANI (cemento). 10 
dip., per un totale di 10 
giorni per 8 operai. DEL 
SOY (alimentare). 27 dip.. 
per un totale di 20 giorni per 
18 operai. HELIOS (calzifì
cio). 177 dip.. per un totale 
di 25 giorni per 29 operai. 
SOC. ED. e IL MESSAGGE
RO », 399 dip.. per un totale 
di 5 giorni per 147 operai. 
CERAMICHE ITALIANE, 47 
dipendenti, per un totale 
di 10 giorni per 25 operai. 
INDUSTRIE LATERIZI TE
VERE, 42 dip.. per un totale 
di 30 giorni per 9 operai. 

TONTINI PESCA. 103 clip
per un totale di 10 giorni 
per 61 operai. CRISTIAN 
JOSEPH (tipografìa). 61 di
pendenti. per un totale di 20 
giorni per 16 operai. LATE
RIZI NAZZANO, 34 dip.. per 
un totale di 25 giorni per 14 
operai. LATERIZI PROCOLI, 
41 dip.. per un totale di 15 
giorni per 15 operai. VI BER
TI (metalmeccanica). 399 di-
pendenU. per un totale di 
20 giorni per 360 operai. 
LEADER (abbigliamento) 138 
dip.. per un totale di 5 gior
ni per 118 operai. CAGLI 
(abbigliamento). 152 dip.. per 
un totale di l i giorni per 
147 operai. CESEA (costru
zione elettrodotti). 29 dip., 
per un totale di 15 giorni per 
29 operai. 

Traffico caos sull'Aurelio 

Dodicimila vetture al giorno 
attraversano Santa Marinella 
Il PCI propone dì deviare — per il periodo 
estivo — sull'A-16 i mezzi pesanti in atte
sa di soluzioni più organiche e definitive 

I gravi problemi causati dal
l'enorme mole di traffico che 
si svolge sull'Aurelia nel trat
to che attraversa S. Marinel
la, possono essere tempora
neamente avviati a soluzione 
deviando, nel periodo estivo, 
11 traffico pesante sull'auto
strada A/18. Questa la propo
sta che i comunisti hanno 
avanzato nel corso del conve
gno svoltosi a S. Marinella per 
discutere su un assetto defini
tivo e razionale della statale 
Aurelia. 

Al convegno erano presenti 
tra gli altri 1 consiglieri regio
nali compagno Ranalli e San
tini. l'assessore regionale Di 
Tillo, vari amministratori del
la provincia, di S. Marinella 
(tra cui i compagni Carai e 
Ri vola) e di Civitavecchia. Sul 
traffico dell'Aurelia sono state 
fomite alcune cifre che da so
le dimostrano la gravità della 
situazione. E* stato calcolato — 
tra l'altro — che in un giorno, 
nei dieci chilometri della sta
tale che si snodano attraverso 
l'abitato di S. Marinella, tran
sitano 9 324 vetture e 3.068 mez-
il pesanti. 

DI qui — ha detto il compa

gno Ranalli illustrando la po
sizione del PCI — la nostra 
proposta di liberare la statale, 
almeno per tutto il periodo 
estivo, del traffico pesante in
stradandolo sull'A/16. E* chia
ro però — ha continuato il 
compagno Ranalli — che i po
teri pubblici dovranno assu
mersi l'onere dei pedaggi. La 
Regione dovrebbe promuovere 
le opportune iniziative per 
giungere all'emanazione di un 
decreto concertato tra i mini
steri dei LL.FP., dell'Interno e 
dei Trasporti. 

A sua volta l'assessore Siroo-
nelli ha proposto che sia la 
Provincia, giovandosi delle pos
sibilità concesse dalle spese 
facoltative, e farsi carico del 80 
milioni necessari per il paga
mento dei pedaggi. 

Per quanto riguarda soluzio
ni più organiche e definitive, 
il compagno Ranalli ha pro
posto che si realizzi la varian
te dell'Aurelia, ad est degli 
abitati di S. Marinella e Civi
tavecchia. La nuova arteria 
deve essere concepita In fun
zione della ristrutturazione 
del comprensorio e in modo 
coordinato tra i Comuni. 

menti nei cantieri edili, per 
cui l'attacco all'occupazione 
si fa ancora più pesante. An
che ad una prima occhiata 
sommaria, apoare chiaro che 
i settori più colpiti sono so
stanzialmente quello del la
terizi. delle fabbriche tessili 
e dell'abbigliamento e 11 set
tore metalmeccanico. Mentre 
per i primi due si può in cer
ta misura parlare di riper
cussione di una crisi che si 
manifesta a livello nazionale, 
per il secondo sembra sempre 
più trattarsi di ristruttura
zioni aziendali. 

Le cave, le fornaci, le azien
de produttrici di materiale 
da costruzione, stanno suben
do da una parte i riflessi del 
ristagno nell'edilizia, dall'al
tra una riorganizzazione in
terna al settore che vede la 
piccola e media industria di
battersi in notevoli difficol
tà a favore dei grandi gruppi 
monopolistici; non è un ca
so che, mentre vengono mes
si sotto Cassa integTazione gli 
operai alla Tevere, alla INAV 
alla IRMA,, la FIAT stia rad
doppiando 11 cementificio 
UNICEM di Guidonia, oppu
re negli stabilimenti del grup
po Pesenti si lavori a ritmi 
impossibili. Per certi aspetti 
lo stesso discorso si può fare 
nelle fabbriche dell'abbiglia
mento; per di più, quelle ro
mane sono sorte spesso per 
sfruttare un momento favo
revole del mercato, specializ
zandosi in un solo tipo di 
prodotti, lavorando con me
todi e con macchinari arre
trati, basando tutto sullo 
sfruttamento estensivo di una 
forza-lavoro giovane e soprat
tutto femminile. 

Nelle aziende metalmecca
niche la situazione è sensi
bilmente diversa. Innanzitutto 
è da notare il differente uso 
padronale delle sospensioni-e 
della Cassa integrazione fatto 
nelle grandi aziende (si veda 
l'Autovox). Viene ridotto l'ora
rio di lavoro o vengono sospe
si interi reparti in attesa di 
installare nuovi macchinari e 
ristrutturare la stessa orga
nizzazione del lavoro (i ritmi. 
i tempi, 1 metodi, insomma 
tutto il carico di sfruttamen
to), oppure perchè, suben
trando una nuova società (ca
pitale USA nel caso dell'Au-
tovox. e sarebbero gli stessi 
padroni che avrebbero ora as
sunto il controllo della Vox-
son) viene cambiato spesso 
anche il tipo di produzione. 
Accanto a questo aspetto che 
possiamo definire «da capi
talismo avanzato», c'è l'altro 
più legato alla situazione eco
nomica romana, alla specula
zione, ai periodici fallimenti, 
allo sperpero dei finanziamen
ti pubblici, ad una conduzio
ne aziendale fatta di appros
simazione, di sfruttamento im
mediato, senza nessuna pro
spettiva di lunga scadenza (è 
il caso della Gimac, della 
Wayne, della Stifer, e quello 
più clamoroso della Metal
fer, tutte fabbriche che sor
gono nell'area tutelata dal
la Cassa del Mezzogiorno). 

Al di là delle situazioni 
particolari, comunque, il qua
dro è realmente preoccupan
te. Le cause sono molteplici e 
accanto a quelle «struttura
li» che rimandano al tipo di 
sviluppo industriale da cui 
Roma è stata investita in que
st'ultimo decennio e al fal
limento delle ipotesi raziona-
lizzatrici che avevano rappre
sentato il cavallo di battaglia 
del centro-sinistra capitolino, 
ci sono, ultime ma non per 
importanza, quelle politiche: 
un attacco padronale «con
centrico» che incide profon
damente sulle conquiste degli 
operai di questi ultimi anni, 
sia salariali che di «potere», 
cercando d< spingere la clas
se operaia sulla difensiva, di 
rompere il sempre più solido 
tessuto organizzativo cresciu
to in fabbrica, isolare le avan
guardie più combattive. le lot
te più incisive e riportare 
tutto soltanto alla difesa del 
posto di lavoro, di un dirit
to che viene calpestato dai 
padroni. 

Ma la risposta operaia è 
stata in queste settimane sem
pre più forte ed efficace. A 
cominciare dagli scioperi a 
Pomezia e dalle manifestazio
ni delle fabbriche « in crisi ». 
quando i lavoratori hanno po
sto alla base della loro lotta 
la contestazione dei mecca
nismi di sviluppo, della stessa 
Cassa del Mezzogiorno, ri
vendicando un intervento del
la Regione e il controllo pub
blico e sindacale sui finan
ziamenti, vincolando i finan
ziamenti concessi allo svi
luppo quantitativo e qualita
tivo dell'occupazione e alla 
stabilita del posto di lavoro. 

La battaglia, dalle fabbri
che occupate, dalla zona di 
Pomezia, si è estesa e sta in
vestendo tutte le categorie 
della provincia. Le tre camere 
del lavoro Infatti hanno già 
deciso la prossima attuazione 
di uno sciopero generale pro
vinciale come risposta di mas
sa all'offensiva padronale e 
per la piena occupazione a 
Roma, nella provincia e nel
l'intera regione. 

s. ci. 

La protesta del personale viaggiante per la copertura degli organici 

Scioperano i ferrovieri per 24 ore 
L'astensione dal lavoro proclamata unitariamente da Cgil, Cisl e Uil - Edili della Sogene in lotta 
Fiano e Val montone: manifestazione della Lateritaliana - Pieno successo dello sciopero alPAtac 

METRONOTTE IN CORTEO 
Dopo quattro giorni di forte sciopero unitario i metronotte apparteneneti all'istituto « Città di 
Roma » riprendono oggi il loro servizio. Le ragioni della protesta, che ha avuto un'adesione 
del 90 per cento, sono state provocate dall'ingiustificato licenziamento di una guardia not
turna e dal mancato riconoscimento di una speciale indennità. I metronotte, che hanno già 
scioperato nel giugno scorso, ieri hanno percorso in corteo le strade della città. Nella foto: 
il corteo dei metronotte sotto il nostro giornale 

II personale viaggiante delle 
ferrovie scende in sciopero da 
stamane alle 9 per 24 ore. La 
decisione è stata presa unita
riamente dalle segreterie dello 
SFI CGIL. SAUFI CISL e SIUF-
UIL. per rivendicare la coper
tura delle piante organiche 
(l'azienda deve flssure una data 
precisa, quindi accelerare le 
assunzioni cercando di sfoltire 
l'esercito di disoccupati attuai; 
mente esistente a Roma). Si 
pensi che su un organico di 1000 
persone, sono scoperti 160 posti. 
il che. aggiunto ai turni del 
congedo estivo, dà una carenza 
giornaliera di oltre 200 persone, 
cioè il 20 per cento dell'organi
co. Nel periodo estivo inoltre 
si verifica un notevole aumento 
del traffico ferroviario, per cui 
i ritmi diventano insostenibili. 

Questo supersfruttamento dei 
lavoratori si accompagna ad un 
servizio di trasporto pubblico 
— come denunciano i sinda
cati — che segue criteri ben 
diversi dall'utilità pubblica: 
treni ad altissima velocità, di 
lusso, con tanto di sfilate di 
moda, parrucchieri volanti, tre
ni composti di soli vagoni let
to ecc.. Mentre non si cerca 
minimamente di incrementare i 
servizi locali, di rendere meno 
pesante il servizio a chi se ne 
serve giornalmente per ragio
ni di lavoro. «E* contro que
sto apparato che siamo in lotta 
— scrivono i sindacati — con
tro tale inefficienza del servi
zio che si ritorce sia contro i 
ferrovieri che contro i viag
giatori >. 

ATAC — Pieno successo dello 
sciopero ATAC: oltre il 95 per 
cento dei controllori e del per
sonale ispettivo si è astenuto 
ieri dal lavoro per protestare 
contro la mancata applicazione 
da parte dell'azienda, delle nuo
ve norme che regolano il godi
mento del riposo settimanale 
stabilito con l'ultimo accordo 
aziendale. Ieri si è svolto nella 
mattinata un incontro presso 
la direzione dell'ATAC. ma ha 
avuto purtroppo esito negativo 

I lavoratori in sciopero si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno riconfermato la loro vo
lontà di respingere il tentativo 
dell'ATAC di non applicare la 

parte normativa dell'accordo. 
Oggi iwmeriggio alle 17 si terrà 
l'attivo della categoria, nelle 
oTicine prenestine. 

EDILI — Sono in lotta i 400 
edili della Sogene di Casal Pa-
locco per rivendicare la conces
sione di un superminimo, la 
mensa, un diverso ambiente di 
lavoro e contro il cottimismo 
(circa 100 operai nell'impresa 
lavorano alle dipendenze dei 
cottimisti). Ieri i lavoratori 
hanno scioperato dalle 9 alle 11; 
lo sciopero prosegue oggi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
e domani in forma articolata 
(un'ora di sciopero e una di 
lavoro). Ieri, durante l'asten
sione dal lavoro si è svolta an
che una assemblea nella quale 
gli operai hanno discusso della 
legge sulla casa. Sono in lotta 
inoltre due aziende del legno: 
la Ferri, ancora occupata dagli 
operai che sono stali convocati 
per giovedì presso l'ufficio del 
lavoro e la Cornar, i cui di
pendenti hanno scioperato ieri 
per 24 ore. 

FISIOTERAPICI — Prose
guono lo sciopero i lavoratori 
degli istituti fisioterapici Regina 
Elena e S. Gallicano. Ieri i di
pendenti sono stati ricevuti 
alla Regione e Macrelli ha as
sicurato che mercoledì verrà 
firmato il decreto per la re
gionalizzazione degli istituti. 
Mechelli ha anche detto che la 
commissione Sanità avrebbe 

Dibattito 
sulle fabbriche 

occupate 
Questa sera alle 21, nel 

locali del circolo culturale 
Flaminio in piazza Perin 
del Va "a 4 (presso piazza 
Mrlo/zn) si terrà un dibat
tito untar lo con le quattro 
fabbriche occupate Metal
fer, Aerostatica, Pantanella 
e Filodont, al quale Inter
verranno Petroselll, segre
tario della federazione del 
PCI. MaMolettl per II 
PSIUP. Cahras per la DC, 
petrinl per 11 PSI. presie
derà Il compagno Leo Ca-
nulio, segretario della Ca
mera del lavoro. 

espresso parere favorevole dal 
punto di vista tecnico e sfa
vorevole dal punto di vista giu
ridico. 

STIFER — Provocazione pa
dronale contro i sindacati e i 
lavoratori alla STIFER. Men
tre gli operai si riunivano in 
assemblea per discutere l'accor
do, il padrone ha chiamato un 
gruppetto di lavoratori con i 
quali ha svolto un'assemblea 
separata. Inoltre il padrone ha 
detto che nei prossimi giorni 
chiamerà uno ad uno gli operai 
per « spiegare » la situa/.ione. 

LATERITALIANA - I lavo
ratori dei due stabilimenti La
teritaliana di Fiano e Monte-
rotondo. in lotta da mesi per 
una piattaforma aziendale che 
il piftlrone rifiuta ancora di 
discutere, hanno svolto ieri una 
forte manifestazione che ha 
toccato i due centri di Fiano 
e Monterotondo e ha visto una 
forte partecipazione di lavora
tori. La FGCI di Monterotondo 
ha versato una sottoscrizione di 
52 mila lire per i lavoratori in 
lotta. 46 mila sono stn»e ver
sate dalla Wierer di Fiano. Il 
Consiglio comunale di Monterò 
tondo ha stanziato un milione 
per i lavoratori in lotta e ha 
preso iniziative per una rapida 
soluzone della vertenza. 

TIBURTINA — Una delega
zione del consiglio operaio della 
Tiburtina. accompagnata dal 
consigliere comunale del PCI 
Giuliano Prasca. si è recata 
ieri mattina dal sindaco per 
esporre la grave situazione del
le Cartiere Tiburtine. delle im
prese di pulimento la Brillante 
e delle altre fabbriche della 
città in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Al sindaco Da-
rida è stato consegnato un do
cumento in cui si chiede una 
rapida convocazione del con 
siglio comunale per discutere 
sull'occupazione a Roma e 
viene informato il Comune sul 
la decisione di indire un con 
vegno dei lavoratori delle fab 
briche e delle forze politiche 
della zona Tiburtina. Il sindaco 
ha pregato la delegazione d 
tornare nuovamente venerd-
mattina in Campidoglio per ir 
contrarsi anche con l'assessor 
al Tecnologico. Pallottini. 

Jerzy Semkov 
olio Basilico 
di Massenzio 

Oggi. alle 21.30 ' alla Basi
lica di Massenzio, concerto di
retto da Jerzy Semkov (stagio
ne sinfonica estiva dell'Accade
mia di S. Cecilia, tagl. n. 4) . In 
programma: Rossini: La gazza 
ladra, sinfonia -Mozart: Sinfo
nia K. 425 "Linz"; Schumann: 
Sinfonia n. 2. Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Accade
mia, in Via Vittoria 6. dalle 
ore 9 alle 14 e presso l'Ameri
can Express in Piazza di Spa
gna, 38. 

Replico di Aido 
olle Terme 

di Caracolla 
Questa sera, alle 21 alle Ter

me di - Caracalla. replica di 
« Aida » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 6) concertata e diret
ta dal maestro Ferruccio Sca
glia. regia di Bruno Nofri. In
terpreti principali: Gabriella 
Tucci. Franca Mattiucci. Ludo-
vie Spiess. Mario Sereni, Car
lo Cava. Aldo Frattini. Mae
stro del coro Augusto Parodi. 
Coreografia di Franca Bartolo
mei. Primi ballerini Elisabetta 
Terabust e Walter Zappolini. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO

MANA 
Questa sera alle 21.30 Chiostro 
San G.B. dei Genovesi (Via 
Anicia 12 Trastevere) recital 
di Salvatore Accardo. Musi
che : Bach. Prokoflev. Paga
nini. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani e giovedì alle 21.30 
Basilica S. Francesca Roma
na (Foro Romano) concerto 
musicale da camera: Ban
chieri. Jarzetski. Mlelcrewski. 
Giordani. Locatelli. Couperin 
(Informaz. e prenot. 7577036) 

TEATRI 
BEAT 71 (Via G. Bell i « -

Tel . M-SSJSI 
Alle 22 il Gruppo Teatro Noi 
presenta : « Embalage - la 
merce produce merce • di An
dre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

CENTOCELLfc ( P n dei Cie> 
rani • Te l . 2S8J4J0) 
Oggi e domani, alle 21.13 Gar
d a Lorca - Flamenco 

DK' SKKVI 
Alle ore 21.45 stagione esti
va della C.ia di prosa De* 
Servi in • Filomena Martura-
no > di E. De Filippo con E 
Donzelli e M Novella Regia 
F. Ambrogllnl. 

FILMSTMIII i *7« (Via Orti 
d'Allbert I-C Tri KM «MI 
Prezzi popolari, alle 21-23-01 
di notte, personale di Andy 

' Warhol « Bike Boy • con Viva. 
Ingrid Superstar, Vera Cruz 

r l i L i t M i o i u (Via Gannal 
HI. SCI 
Alle 22 concerto jazz « Martin 
Josepher Quartett » con Sai 
Genovese 

P ^ a S . PIETRO I N MONTO-
RIO (Gimnicolo) 
Giovedì alle 21.30 "I Folli" 
C.ia Stabile del Teatro De 
Tollis pres. « La tempesta > di 
\V. Shakespeare con Cimetta. 
Magllocco. Monti. Obino. Pa
ganini. Pascucci, Selva, Tor-

-, rlce e Faggi. Regia Nino De 
" Tollia 
TERRAZZA (Teatro Terrazza 

del Palano dei Congressi 
EUR) 
Alle 21.30 Rassegna Roma 
prosa estate *71 con T. Btiaz-
zelli ne « La commedia della 
peatola » (Aululaiia) di T.M. 
Plauto. Prenotazioni ed abbo
namenti al botteghino teatro 
tei. SM457 e c /o il nuovo Tea
tro Delle Muse tei. 882948. 

TORDINONA: Via degli Acqua 
sparta lf • tei. •5.KJ2M) 
Giovedì alle 21.45 inaugurazio
ne della stagione estiva '71 
« La aotts degli assassini • di 

Schermi e ribalte 
ODEON: La tigre In corpo, con 

S. Strasberg DR • 
ORIENTE: Alamo, con S. Hav-

den A • • 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
J. Triana con P. Zollo, M. 
Sciana, S. Nelli. Regia P. To-
disco. - Aria condizionata 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel. 852.277) 
Alle 22 Meridione III mondo: 
emigrazione a Bracci si uo
mini no » di P. Ammanii e R. 
Burri: segue dibattito 

VILLA ALiMfHKAmiliNI (Via 
Nazionale • Tel. 683.213) 
Alle 21.30 Estate di Prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei con il 
grande successo comico « Pen
sione La Tranquillità » di 
Emilio Caglleri. Regia C. Du-

. rante. - • 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 730.33.18) - ' -
La prigioniera, con E. Wie
ner (VM 18) DR • e rivista 
Gennaro Masini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i 352.153) 
Sentieri selvaggi con J Wayne 

A • • 
ALFIERI ( l e i 290.251) 

I 300 di forte Canby, con G. 
Hamilton A • 

AMrtAAitADK 
La grande battaglia del Paci-
eco DO • 

AMhRICA ( l e i 586.168) 
Chiusura estiva 

ANI Art bt* ( I r ) 8MJ4?) 
Morire d'amore, con A. Gi-
rardot DR • • 

API'II» (Tel 779.63»» 
Dal Pentagono al Pacifico: uc
cidete Yamamoto, con T. Mi-
fune DR 4> 

ARCHIMEIIE (ITI. 87VAC7) 
The Grasshopper 

AKISTON ( l e i .{53.2311) 
II sole nella pelle, con A. 
Orano (VM 14) S • 

AKLEUCHINO ( l e i . 35**54) 
Morte a Venezia, con D Bo
ga rd e DR 4>4>4>4> 

AVANA (Tel 511.51.05) 
Fuori il malloppo, con H. 
Charriere A 4> 

AVENTINO (Tel . 571.1371 
TI sasso In bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR 4>4>4> 

BALDUINA ( I H 347.593) 
La scala a chiocciola, con D. 
Me Guire Ci 4>4> 

BARBERINI (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevala, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BfIMMiNA (Tel 426.700) 
Topkapl con P. Ustinov G 4>4> 

C A P i r O L ( l e i . 393.2X0) 
Morire d'amore, con A G1-
rardol DR • • 

CAPRANICA (Tel . 672-4*51 
Chiusura estiva 

CAI 'RAMCfl I - I IA ( 1 «TZ4CM 
La morte dagli occhi di cri
stallo. con B KarlofT 

(VM 14) DR 4>4> 
CINESTAR ( I r l . 71».?43| 

Comma 22, con A. Arkin * 
(VM 18) DR 4>4> 

COLA DI RIENZO ( I . 3MJM4I 
Due sporche carogne, con A 
Delon G 4> 

CORSO (Tel . 67916.91) 
La lama nel corpo, con F. 
Prevost IVM 18) G 4> 

DI 'E ALLORI (Tel «73.2*17) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 4>4> 
EDEN (Tel Sm.llOJ) 

Agente at7 licenza d'uccidere. 
con S. Connery G 4> 

E M B A S S t ( l e i X7D.24S) 
Le manie di Mr Winntnger 
omicida sessuale con W Wohl-
fahrt (VM 14l G 4> 

E \ i r l K E (Tri K57 JIH) 
Senza via d'utcila, con M 
Meli «VM Mi G 4> 

EURCINE (Piazza Italia • 
ECR Tel MI.OSJW) 
Dae sporche carogne, con A 
Delon G 4> 

ECROPA (Tel SSV7M) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA 4>4> 

FIAMMA (Tel. 471.18W) 
Love story, con Ali Mac Graw 

• • 

La sigla eoa appatoaa aa> 
•aato ai tltaU del ma» 
corrispondono «ila sa» 
gueata etaaa incasina* pai 
gracil i 
A ai Avventura»* 
C at Comica 
DA s Disegno animata 
DO a Docameatarta 
DR » Drammatica 
G = Giallo 
M = Musical* 
9 a geni lineata*» 
9A s Satirica 
•M a Brorlco-mltalaglaa 
D nostro gtadlsSa pai 
«iene capra»** stai 
asgneatai 
• • • • • s eccell i 

• • • • a ottima 
4>+4» a buona 

a>4> e discreta 
4> ai taedioar* 

VM U a vietata sa 
•ari di U 

FIAMMEITA ( l e i 470 464) 
Love story (in originale) 

GALLERIA (IVI 637.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN I Irl 5lttJ(4K) 
La collera del vento, con T. 
Hill A 4> 

Gl%KD|N(l ( l e i X94.946) 
II fronte della violenza, con 
J. Cagney G 4> 

GIOIELLO 
Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4>4> 

GOLDEN U r i 755.1102) 
1J» vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G • 

GKKl(«iRV (Via l u r d i n i i VII 
n IMI rei f(3Mnfino) 
Rullet nn prolettile per ama
re (prima) 

Ht iLIDAi i l -argo Benedetto 
Marcello Tel l&LXSS) 
Sacro e Va mett i , con G. M. 
Votante DR • • • • 

KING ( V U Fogliano. 3 - Te> 
lefnno H31.95.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO U H 7X6 0(6) 
Bullet un proiettile per ama
re (prima) 

M * J E > i l < i r e i «74308) 
Chiusura estiva 

M V . / . I M i l e i 35IJM2) 
Totò, I dae orfanelli, con Totò 

C 4>4>4> 
METRO D R I V E IN ( leirli» 

n o 609.IKE.43) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc
cidete Yamamoto, con T Mi-
fune DR 4> 

MKIHOPf 11.11 * N f i IRCI «BUI 
IJI signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G *> 

MIGNON HK-SSAI ||.iHiH43:tl 
Festa per il compleanno del 
caro amico llarnld. con K 
Nelson tVM IR) DR 4>4> 

MODERNO ( l e i 4611.2X5) 
I.el non beve, lei non fama. 
ma.- , con A Girardot 

( V M 141 SA 4> 
MODERNO SAI.KTTA (Telefo

no 460.2X5) 
Morire d'amore, con A. Girar-
dot DR 4>4> 

\ K W YORK (Tel 7*1.271) 
Taras il magnifico, con T. 
Curtia DR 4> 

oi.iMrici) dei smns) 
Bnllet un proiettile per ama
re (prima) 

P4I.A/./.< | l e i 4S5.SS.3n 
Chiusura estiva 

PARIS ( l e i 754JKR) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G a>4> 

p a s i M I M I ( 4 r | . 54B.CEZ) 
Catch 22 

QUA U R I ) PUNTANE (Teirfn 
no 4xn.H9) 
Sex fobia, con P Caun 

(VM 18) DR 4> 
QUIRINALE ( l e i 462.653) 

D mondo di Alea, con D Su 
therland tVM 18) SA 4>« 

Q M K I V K U A (Tri 679.00.1.' 
I.a volpe 

R%DIO l . i r Y ( l > l 464.163) 
Coafewlnne di an cnmml<«» 
rio di polizia al proraralnn 
della Repubblica, con M Bai 
aam (VM 14) DR . 4)4>4> 

REALE ( I r l 5X0.234) 
1 300 di Fort Canby, con G 
Hamilton A 4> 

IthX ( l e i HX4.IK5) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc
cidete Vamamoto, con T Mi-
fune DR 4> 

K l l / . ( l e i X37.4X1) 
Taras il magnifico, con T. 
Curtis DR • 

RIVOLI ( l e i IBOJQO) 
Chiuso per restauro 

ROl'Iil* HI N I H K H K64J05) 
Due ragazzi da marciapiede. 
con J. Sorel (VM 14) C • 

H O l Al llt-J nu>4Hi 
Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 4>4>4> 

K w \ ) n e l K7U.S04) 
Cosi, cosi . . . più forte, con S 
Levi (VM 14) DR 4> 

SALONE MARI.IIKRIIA I I » 
IrNinn 679.14-39» 
Equinozio, con P Turco 

(VM 14) DR 4>4> 
SAVOIA (Te: K65.UZ3) 

Mio padre monsignore, con L 
Capolicchlo C • 

S I S I I N A (Tel 4X5.4X0) 
Chiusura estiva 

SMERALDO | IH 35IJ&XI) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 4>4> 
SUPERCINEMA ( l e i 4X5.4SK) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A • 

l I F l - A N i (Via A Dr Pretta 
Ir l 162 390) 

Cosi, cosi ._ più forte, con S 
Levi (VM 14) DR 4> 

TREVI (Tel 6X9.619) 
La signora non si deve ucci
dere. con M. Dare 

(VM 14) C • 
TRIOMI'llr- d e l K38.00.03) 

Chiusura estiva 
UNIVKKMAI 

L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4>4> 
VIGNA CLARA ( l e i 320.359) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc
cidete Vamamoto. con T Mt-
fune DR 4> 

VI M O R I * (Trt 571357) 
Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A 4>4> 

Seconde visioni 
ACIL1A: La cortina di bambù. 

con D. Duryca A 4> 
AFRICA: La casa del vampiri. 

con J. Frid (VM 18) DR 4> 
AIROSE: n 'nnformlsta 
ALASKA: U trionfo della casta 

Susanna, con T Torday 
(VM 14) A 4> 

ALBA: L'assolnto naturale, con 
S. Xoscina (VM 18) DR 4> 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCTONE: Ixi strangolatore 

dalle 9 dita, con K. Dor G 4> 
AMBASCIATORI: Pape calde e 

mafia nera, con G. Cambridge 
G • 

AMBRA JOVINELLT: La pri
gioniera. con E Wiener (VM 
18) DR 4> e rivista 

AMENE: Agente #77 missione 
Snmmergame. con R. Wyler 

A • 
APOLLO: Dove vai fotta onda. 

con M. G. Bue-cella 
(VM 14) S 4> 

AQUILA: Il peccato di Adamo 
ed Eva, con E. Kandy 

(VM 14) A 4> 
ARALDO: Riposo 
ARGO: Gappa il mostri* che 

minaccia il mondo 
ARIEL: Un provinciale a New 

\ o r k , con J. Lemmon SA 4> 
ASTOR: Le novizie, con A. Gi-

rardot (VM 18) SA 4> 
ATLANTIC: QaeMo pazzo paz

zo pazzo pazzo mondo, c u i S 
Tn»ry SA • • • 

AUGUSTUS: I cospiratori, con 
R. Hanison DR 4>4> 

AURELIO: Matra n terrore di 
Londra 

Al REO. Agente 067 dal l i Ras-
si* con amore, con S. Connery 

G • 
AURORA: L'Imboscata, con R 

Tnylor A 4> 
\ l 'SONIA. Pape calde e m i d i 

aer i , «-on G. Cambridge G 4> 
AVORIO: Ssmoe la regina del

la alnagl* 
ITF.LSITO: Il raro nella parete. 

con A Stewart (VM 18) DR 4> 
noiTO: visone nero sa patte 

morbida. ctr> T. Baroni 
(VM 14) O 4> 

BRANCACCIO- ti dominai ir*. 
con C. Mest™ (VM 14) DR 4> 

BRASIL: 11 grande cielo, con 
K. DoJgias A • • 

BRISTOL Agente 077 dall O-
riente con furore, con K. 
Clarx A • 

BROADWAV: Dlngus quello 
sporco Individuo 

CALIFORNIA: Pussycat lo ti 
amo, fon J. Me Shane C • 

CASSIO: La tenda rossa, con 
P. Finvh DR 4>4> 

CASTF.LLO: Lt collina degli 
stivali, rcn T. Hill A • 

CLODIO: Pupe calde e mad.t 
nera, cor» G. Cambridge G 4) 

COLORADO: 7 contro tutti, con 
R. Broz/m SA 4> 

COLOSSEO- L'uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR 4>4>4> 
CORALLO: Z. esecutore, con G 

Peppard DR 4> 
CRISTALLO. Il clan del t^rrorr. 

con V Price f 4> 
DELL): MIMOSE: I bucanieri 

con Y. Bryuner A 4> 
DELLE HONMNI: Io ima per

dono uccido 
DEL * AHCF.l LO: Fuori il mal

loppo. con H Charriere A • 
DIAMANTE: I mostri della cit

tà sommerga, con F. Gruoer 
A • 

D I A N V La collera del venr», 
con T Hill A 4> 

DORIA: Thrilling, con A. Sordi 
SA • 

EDELV.'EISS: Il mostro di Lo-.-
dra, con P. Cushing G • 

ESPERIA: I-assù qualcuno mi 
a m i . con P Newman 

DR • • 
ESPERO: Le lunghe navi, con 

R. Wirimark A • 
FARNESE: The Private llfe of 

S. Holmes (In english) 
FARO: La legge del gangster, 

con M. Poli (VM 18) G 4> 
GIULIO CESARE: La moglie 

più bella, con O. Muti 
DR • • 

HARLEM: Scusi dov'è U fronte? 
con J. Lewis C 4> 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Comma 22. con A. 

Arkin (VM 18) DR • • 
JOLLY: Per favore non mor

dermi sul collo, con R. Po -
lanski SA • • 

JONIO: Uomini violenti, con 
G. Ford A 4>4> 

LEBLON: Intimità proibite di 
una giovane spo*a, con R. 
Brazzi (VM 14) S 4> 

LUXOR: Robinson nell'isola del 
corsari, con D. Me Guire 

A 4>4> 
MADISON: La morte nera 
NEVADA: li principe della 

notte 
N1AGARA: Vendetta per v e n 

detta 
NUOVO: Tot* sceicco, con Totò 

C 4> 
N. OLIMPIA: n mio amico il 

diavolo. Ck-n P. Cook 
(VM 18) SA 4>4> 

PAI.LAD1UM: Sangue caldo. 
con R. Mitchum A 4> 

PLANETARIO: Mio zio Benia
mino, con J. Brel 

(VM 14) SA • • 
PRENESTE: Robinson nell'Iso

la del coi sari, con D. Me Gui
re A 4>4> 

PRINCIPE: Chius per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Anna del lese giorni. 

con R. Burton DR 4> 
RUBINO: Law Man (in inglese) 
SALA UMBERTO: Karlm nn 

corpo che brucia, con L. Ve-
ras DR 4> 

SPLENDID: Ur*n* gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 4> 

TIRRENO: La notte brava del 
soldato Jobnatha. con C. Fast-
wood (VM 14) DR 4>4> 

TRIANON: Operazione 3 gatti 
gialli, con T. Rendali A 4> 

ULISSE: Città nella paara 
O 4>4> 

VERRANO: Le novizie, con A 
Girardot (VM 18) SA 4> 

VOLTURNO: Franco e Ciccio 
agenti segreti, con Franchi-
Ingrasaia C 4> 

Terze visioni 
BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo catastavano 

Ora Pro NoMs 
NOVOCINE: Joe Rati l'Impla

cabile, con B. Lancaster 
A • • 

ALABAMA: Zorro contro i tre 
moschettieri, con G. Scott 

A • 
CASTELLO: La collina degli sti

vali, con T. Hill A • 
CIIIARASTELLA: La notte dei 

morti viventi, con M. East
man (VM 18) DR • 

CORALLO: L'esecutore, con G 
Peppard DR *> 

DELLE PALME: L'incompreso. 
con A. Quayle DR 4>4> 

FELIX: I protagonisti, con J. 
Sorci DR 4> 

LUCCIOLA: Addios d i n g o , con 
G. Gemma A • 

MESSICO: 1 magnifici 7. con Y. 
Brynner A 4>4>4> 

NUOVA AR. NEVADA: Il prin
cipe della notte 

NUOVO: Totò sceicco, con Totft 
C • 

ORIONE: Riposo 
PARADISO: Un dollaro bucato. 

con M. Wood A • 
S. BASILIO: L'asino d'oro, con 

S. Pavel (VM 14) SA • • 
TIBUR: Riposo 
TIZIANO: La signora amava le 

rose, con P. Ncal DR 4>4> 
TUSCOLANA: Per un pugno 

d'eroi, con H. Frank A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il californiano, con 

C. Brenson A • 

Sale parrocchiali 
CRLSOGONO: L'ora della fnria. 

con H. Fonda A • 
N. D. OLIMPIA: Uno straniero 

a Sacramento, con H. Hargi-
tay A • 

TIZIANO: La signora amava le 
rose, con P. Neal DR 4>#> 

TRIONFALE: I magnifici 7. con 
Y. Brynner A 4>4>4> 

LOCALI CHE OGGI PRATI
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ARCI, ENAL, AGIS: Alba, Ai
rone, America. Archimede. 
Ariel, Atlantic, Augustus. Au
reo, Ausonia, Avana, Balduina. 
Belsito. Brasil, Broadway. Ca
lifornia, Capitol, Castello, Ci-
nestar, Clodio, Colorado, Corso. 
Cristallo. Del Vascello. D<ana. 
Doria, Due Allori, Eden. Eldo
rado, Espero, Garden, Garden-
cine. Giardino. Giulio Cesare. 
Hollday, Hollywood, ladano, 
Majestle, Nevada, New York. 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia. Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario, Prlmaporta. 
Qnlrinetta, Reale, Rex, Rialto. 
Rosy, Stadium, Trajano di Fiu
micino, Trianon, Trioraphe. -
TEATRI: Satiri, Rossini, De' 
Servi. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

METRO dr. MONACO 
) * , l 47111» 

(di front* Teatro dairOsara • Sfsrle-
an) O N 6-H, I S - 1 » . Fastni par eoa. 

£Mm) wk Caprino n)Aii ili | pwitk» •cc*i 
Cam. (tome 16019 dal M-11'56 

°MV» STROM 
« • • aclerusButa «•mbuiatunaM 
_ . • • • • • operazione) delle 

Bti t tOIDI • VENE VARICOSE 
£*** . .* •"• eompllcasioni ragadi 
OerXU, eczemi, ulcere varlcoaa 

' • « I M I - P I L L I 
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Drammatico episodio nella discesa del Col de Mente durante l'imperversare di un improvviso temporale 

PAUROSA CADUTA: OCANA ALL'OSPEDALE 
MERCKX TORNA IN GIALLO 

Caduto insieme a Merckx lungo la discesa su St. Beat Ocana stava rialzandosi 
quando gli sono piombati addosso Zoetemelk, Agostinho, Martinez e Thevenet 
La tappa vinta da Fuente dopo un volo in un burrone - Ritirato Gosta Pettersson 
Dal nostro inviato 

, LUCHON, 12. 
Luis Ocana scompare dal

la scena del Tour per un 
- Incidente che niente ha in 

comune col suo valore, anzi 
va detto immediatamente che 
stuzzicato ripetutamente da 
Merckx. lo spagnolo aveva 
ribattuto da par suo, aveva 
parato (scusate il gergo co
mune, scusate la fretta, ma 
non funzionano le telescri
venti della radio stampa e 
diventa un problema la tra
smissione telefonica), aveva 
parato, dicevo, colpo su col
po, e, scalati due dei tre colli, 
la conclusione di Luchon non 
prometteva novità in clas
sifica. Ma al di là del Col 
de Mente, a cavallo di un 
asfalto bagnato, talmente vi
scido che pareva di vetro, 
Ocana cadeva al pari di 
Merckx; per la precisione do
po Eddy, e mentre si rial
zava veniva violentemente in
vestito dall'olandese Zoete
melk: qui terminava il Tour 
dello spagnolo, ricoverato, 
privo di sensi, in ospedale 
come spieghiamo più avanti. 
In precedenza un capitom
bolo aveva tolto di gara Go
sta Petterson, e la stessa sor
te poteva toccare a Merckx 
che se l'è cavata con una fe
rita alla gamba, un Merckx 
che riprende il comando, ma 
in un modo che non accetta 
e con tutta la comprensio
ne e lo spiritodicolleganza 
verso lo sfortunato Ocana. 

L'ultima settimana del Tour 
doveva vivere sul tema Oca-
na-Merckx, doveva dire se 
Eddy era capace di annulla
re il pesante handicap (7*23") 
che lo separava dal rivale, 
impresa difficilissima, ma 
non impossibile. 

A nostro parere, Ocana con
duceva con sicurezza, con 
una salute di ferro ed era 
vicino, molto vicino al trion
fo di Parigi. L'ha fermato 
una disgrazia, un infortunio 
che ricorderà a lungo, per 
l'intera carriera ciclistica, poi
ché avere a portata di mano 
un successo del genere e ve
derselo sfuggire così, è pro
prio scalogna, è jella, dicono 
in sala stampa nell'attesa di 
poter dettare a braccio i ser
vizi, un'attesa che dura a 
lungo poiché sono saltate an
che le linee telefoniche. 

Per dimostrare com'è com
binato, anzi scombinato, que
sto Tour, vi spiegheremo ì 
preliminari della 14. corsa. 
Dunque. Albi, ore 7,30: firma 
del foglio di partenza, pri
mo appello e trasporto dei 
corridori a Revel (70 chilo
metri di pullman). Revel, ore 
9.30: secondo appello, inco-
lonnamento e « via » alle 10. 
Semplificando, i ciclisti si so
no alzati alle 6, e ne hanno 
veramente abbastanza di es
sere traslocati come merce 
da un luogo all'altro, di su
bire fatiche suppletive che 
appanneranno 1 riflessi col 
risultati, anzi con la beffa 
della nota questione dei pre
mi, diminuiti di ben 14 mi
lioni. « L'anno prossimo fa
remo i conti a tempo debito. 
ci opporremo ai trasferimen
ti, discuteremo subito, cioè 
nel mese di gennaio, l'itine
rario, la paga, gli orari, le 
distanze, eccetera, eccetera. 
Sciocchi, fessi una volta, ma 
non due ». mi confida il a sin
dacalista» Genet seduto sul 
bordo dì una fontana ì cui 
zampilli sono un invito a 
rinfrescarsi prima di monta
re in sella. 

S'annuncia un pomeriggio 
di fuoco, e comunicano che i 
risultati dei controlli antido
ping relativi all'ottava, nona 
e decima gara non hanno ri
velato sostanze proibite, ma 
attenzione: le fialette della 
Frantel-Nevers (settima tap
pa) sono giunte al laborato
rio di Parigi in cattiva con
servazione a causa di un ri
tardo di consegna da addebi
tarsi al servizio ferroviario™ 
L'ispettore Mennillo spiega: 
«Ho effettuato la spedizione 
il giorno 4, mi viene comuni
cato che il plico è arrivato 
a giorno 7. Devo necessaria
mente accettare la versione 
ministeriale firmata dal si
gnor La Farge-.-». 

L'ispettore Mennillo non 
dice altro, però si capisce che 
non è soddisfatto dell'intero 
mezzanismo, della giuria che 
elude le disposizioni in ma
teria, dei tappi delle fialette 
che stando al regolamento 
dovrebbero essere di vetro e 
non di metallo, del signor 
Levitan che fa e disfà, e vìa 
di seguito. 

Montano in sella, e subito 
attaccano i • «Molteni» di 
Merckx, e rispongono i 
«Bici» di Ocana. Pure oggi, 
U cartina è fasulla, segna 
pianura dove c'è salita e di

scesa. Nelle scaramusse ini
ziali, appaiono Ballini e Pel-
la poi dura poco un'azione 
promossa da Bruyere, e quin
di se la squagliano Fuente, 
Martellozzo, Letort, Van Kta-
wyk e Vasseur i quali tran-

' sitano nell'ordine sull'altura 
di Vicaria con 2'30". 

Pomeriggio dì fuoco, dice
vo, e inlatti l'afa soffoca e 
deprime. Ocana ha mandato 
in avanscoperta due scudie
ri (Letort e Vasseur) e su
perato il rifornimento di St. 
Giorons il quintetto di testa 
vanta 3'30" su Guimard e 
Swerts, 6' su Simonetti e 7'05" 
sul plotone. Andiamo verso 
il primo dei tre colli, verso 
la parte difficile, sì consul
tano Albani e Driessens e in
tanto allunga Fuente e dietro 
tre volte scatta Merckx e tre 
volte rimbecca Ocana. Pas
saggi sul Col d'Aspet: Fuen
te, a 2'10" Vasseur, a 2'40" 
Guimard e Serts, a 3'15" Van 
Ketwyk, a 3'50" Martellozzo, 
a 4'50" Van Springel e Simo-
netti, a 5' Merckx, Ocana, 
Van Impe, Zoetemelk, The
venet, quindi Laboudette, Mo
ri, Wagtmans, Gosta Petters
son e Aimar. 

Gosta Pettersson cade in 
discesa e già sofferente a un 
ginocchio non è più in gra
do di continuare. Clima e 
paesaggio cambiano improv
visamente sul Col de Mente, 
cioè cielo balordo, boschetti, 
frescura, e soprattutto stra
dine, impennate, svolte sec
che e Merckx che tenta an
cora, e Ocana che non molla 
la ruota di Eddy. Anche la 
seconda cima è di Fuente che 
anticipa di 4'45" Guimard; 
di 4'50" Merckx, Van Impe, 
Zoetemelk e Ocana; dì 5'10" 
Wagtmans; di 5'20" Lopez 
Carril; di 5'25" Labourdette; 
di 5'40" Mori e di 6'10" Swerts. 

Picchiata su St. Beat, una 
drammatica fatale discesa per 
Ocana. Piove a dirotto, 
Merckx e Ocana ruzzolano 
contemporaneamente: Eddy 
riprende, e mentre Luis si 
appresta a fare altrettanto 
gli piombano addosso Zoete
melk, Agostinho, Martinez e 
Thevenet. L'uomo in maglia 
gialla rimane steso sull'asfal
to, perde conoscenza e al 
dottor Gudet basta un'oc
chiata per capire che Ocana 
ha concluso il Tour. Ocana 
viene trasportato in elicot
tero all'ospedale di St. Gau-
dens, e si ha notizie che 
Fuente è volato in un bur
rone ma senza alcuna con
seguenza. 

La bufera di acqua e di 
grandine cessa dopo circa 
venti minuti. Torna il sole 
e attraversiamo un pezzetto 
di Spagna con tanti evviva 
per Ocana che però sì trova 
in ospedale. E il resto? Il 
resto ha un'importanza re
lativa. Fuente, aiutato da un 
meccanico, torna sulla stra
da giusta e il suo margine è 
tale da aggiudicarsi anche il 
Col du Portillon e di vince
re indisturbato. Merckx è se
condo a 6'21" davanti a Van 
Impe e appena sceso di bi
cicletta Eddy dichiara: «So
no dispiaciuto, molto dispia
ciuto per Ocana. Non voglio 
indossare la maglia gialla e 
domani non vorrei ripartire. 
Che razza di Tour è questo? ». 
Merckx ha riportato una bot
ta alla coscia destra e dal
l'ospedale di St. Gaudens il 
medico di servizio informa 
che le condizioni di Ocana 
non sembrano preoccupanti. 
Il corridore ha ripreso co
noscenza e le prime radio
grafie hanno escluso resisten
za di fratture. La diagnosi è 
di: «Contusione toracica e 
forte stato di choc». 

Domani la tappa più breve 
del Tour, appena 19 chilome
tri e 600 metri, ma una tap
pa particolare poiché da Lu
chon a Superbagneres il cam
mino è tutto in salita. St 
comincia da 629 metri e si 
arriva a quota 1800, un'ar
rampicata a proposito della 
quale le statistiche del 1962 
ricordano la vittoria di Fe
derico Bahamontes in 47*23" 
media 24.109, e ci sarà qual
cuno capace di far meglio 
dello scalatore soprannomina
to l'« Aquila di Toledo »? Se
condo la tabella oraria della 
cartina, no, e comunque dice 
bene Merckx: a Che razza di 
Tour è questo? » E* un Tour 
disgraziato, nato male e de
stinato a finire altrettanto 
male. Merckx è il nuovo 
«leader» con 2*21" nei con
fronti di Zoetemelk; a 2'51" 
Van Impe, a 4'46" Thevenet. 
Ma Eddy è un primatista in
soddisfatto, un « leader » che 
condivide appieno la tristez
za di Ocana. 

Il «Tour 
in 

» 

A fine luglio i primi raduni 

Nessuna frattura Luis Ocana è stato sottoposto ad esa
mi radiografici alla clinica Berges di 
Saint Gaudens. I l dott. Berges, ha 

detto che Ocana « non ha riportato 
alcuna frattura ma soltanto forti contusioni alla spalla ed al torace, stato di choc, e stiramento 
vertebrale ma nessuna lesione grave >. Dopo avere ripreso conoscenza, Ocana ha •. pianto a lungo 
nel silenzio della sua stanza, poi ha ricostruito l'incidente: t Ero dietro a Merckx nella discesa, 
Merckx ha abbordato una curva davanti a me ed è caduto. Ho cercato di evitarlo ma, a mia volta, 
sono finito a terra. Credo di avere battuto contro un masso ma non ricordo bene. Ho tentato 
di rialzarmi e di risalire sulla bicicletta; ho dovuto rinunciare subito senza neanche ripartire. 
Quello che è accaduto dopo non lo ricordo. Ho sentito un gran male al corpo e soprattutto avevo 
molto freddo ». In serata solo alla moglie del corridore è stato permesso di resfare al suo capezzale. 
I medici della clinica hanno detto alla signora Ocana che il marito venerdì o sabato se non soprav
verranno complicazioni potrà lasciare la clinica. 

Nella telefoto In alto OCANA con i primi soccorritori dopo il pauroso incidente 

L'ordine d'arrivo 
1) Fuente (Sp) in 6 ore 11'54" 

alla media di km. 35,040; 2) 
Merckx (Bel) a 6'21"; 3) Van 
Impe (Belg); 4) Lopez-Carril 
(SP); 5) Aimar (F r ) ; 6) Zoete
melk (Ol) tutti con II tempo di 
Merckx; 7) Cyrille Guimard a 
7'15"; 8) Antonio Martos a 726"; 
9) Bernard Labourdette a 7'34"; 
10) Joaquim Agostinho a 7'35"; 
11) Primo Mori a 7'W"; 12) The
venet a 7'50". • < 

Seguono: 25) Mauro Simonetti 
a 12'27"; 47) Paolìni a 16'03"; 
64) Guerra a W30"; 67) Davo 
a W3$"; 69> Crepaldl a 19'35"; 
76) Pella a 21'12"; 83) Fraz io
ni a 23'15"; 87) Armani a 
23'15"; 91) Vercelli a 23*15"; 
96) Qulntarelll a 27'51"; 97) Bal
lini a 29*11'; 98) Bolfava a 
35'07"; 99) Campagnari a 
35'07". 

Classifica generale ' 
1) Merckx (Bel) in 70.49M0"; 

2) Zoetemelk (Ol) a 2'21"; 3) Lu-
cien Van Impe (Belg) a 2*51"; 
4) Bernard Thevenet (Fr) a ' 
4'46"; 5) Leif Mortensen (Dan), 
a 11*24"; 6) Tomas Pettersson 
(Sve) a 14*56"; 7) Joaquim Ago
stinho a 15*01"; 8) Lucien Aimar 
a 19*41"; 10) Bernard Labour
dette a 20*00"; 11- Lopez-Car
ril (Sp.) a 22*10" 12) Galdos 
(Sp.) a 27'30"; 13) Paolini (It.) 
a 28*33"; 14) Mori (It.) a 31*05"; 
15) Tamames (Sp.) a 31*07"; 16) 
Martos (Sp.) a 33*55"; 17) Si
monetti (It.) a 36*47"; 18) Van 
Springel (Bel.) a 39*04"; 19) 
Wagtmans (Ol.) a 40*38"; 20) 
Letort (Fr.) a 44*. 

Seguono: 23) Crepald! (It.) a 
46*10"; 55) Francioni (It.) a 
1.16*19"; 62) Armani (It.) a 
1.19*29"; 66) Guerra (It.) a 
1.24'; 73) Campagnari (It.) a 
1.28*46"; 75) Boìfava (It.) a 
1.30*14"; 83) Pella (It.) a 
1.35*53"; 89) Qulntarelll (It.) a 
1.49*55"; 90) Vercelli (It.) a 
1.52*05"; 91) Davo (It.) a 
1.54*59"; 97) Ballini (It.) a 
2.06'06". 

G. P. della Montagna 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Van Impe punti 152; 2) Zoe
temelk 144; 3) Merckx 85; 4) 
Guimard 66; 5) Fuente 58; 6) 
Agostinho 55; 7- Thevenet 38; 
8- Letort 33; 9- Lopes-Carril 29; 
10- Bruyere 27. 

Merckx: «Parto 
ma niente 

maglia gialla» 
* LOUCHON, 12. 

Merckx, profondamente addo
lorato per l'incidente occorso a 
Ocana e sofferente per le fe
rite alle gambe riportate nella 
caduta, ha seriamente conside
rato la possibilità di ritirarsi. 
poi appreso che le condizioni 
dello spagnolo erano meno gra
vi del temuto si è calmato ed 
ha deciso che oggi, in omaggio 
allo sfortunato rivale, non In
dosserà la maglia gialla. « Non 
voglio portare qnesta maglia 
— ha detto Eddy ai dirigenti 
del Tour — non è mia ». Il per
messo di partire senza maglia 
gialla gli è stato accordato. 

Accertate le cause della morte di Rodriguez 

Confermato: il disastro 
provocato dalla ruota 

Una testimonianza di Siffert sul povero corridore scomparso così tragicamente 

Gino Sala 

NORIMBERGA. 12. 
La commissione d'inchiesta 

nominata per far luce sulla 
tragica fine di Pedro Rodri
guez ha confermato ufficial
mente oggi che la sciagura è 
stata provocata da un guasto 
alla ruota anteriore destra. 
Non si è potuto però accerta
re se la ruota si è staccata, 
uscendo ' dal mozzo (come 
avrebbero riferito alcuni testi
moni oculari) oppure se è 
scoppiato un pneumatico: e 
probabilmente non si po
trà mai sapere con sicurezza 
perchè il bolide è ridotto ad 
un mucchio informe di lamie
re bruciate ed in queste condi
zioni il compito della commis
sione d'inchiesta era difficilis 
simo in partenza. 

La Commissione invece ha 
aggiunto che tutti i servizi di 

sicurezza della pista han
no funzionato perfettamente: 
pompieri, medici, ambulanze. 
sono accorsi immediatamente 
sul luogo del disastro. Ustioni 
hanno riportato anche alcuni 
dei soccorritori nell'opera di 
estrarre il corpo di Rodri
guez dalla macchina in fiam-

ff sovietico Kriss 
mondiale di spada 
Granieri è secondo 

VIENNA. 12. 
L'italiano Granieri ha con

quistato la medaglia d'argento 
nella spada individuale, nel 
qnadro dei campionati mondia
li alla Stadthalle di Vienna. Il 
titolo è andato al sovietico 
«rigori Kriss. 

me: un paio sono stati medi
cati e rilasciati ieri uno è 
stato dimesso oggi dall'ospe
dale, altri due sono ancora 
ricoverate. 

Purtroppo però non c'era 
più niente da fare. Secondo il 
certificato di morte stilato dai 
medici Rodriguez ha riporta
to la frattura della base cra
nica. la frattura del bacino. 
fraitute multiple alle gambe. 
ustioni sul corpo. 

Intanto giungono echi di cor
doglio da tutto il mondo spor
tivo per la morte di Rodri 
guez (anche il fratello Ricar
do aveva incontrato la stessa 
tragica fine 9 anni fa). Una 
attendibile testimonianza sulle 
caratteristiche e sui meriti di 
Rodriguez è stata fornita da 
Jo Siffert il pilota che era 
compagno di scuderia di Ro

driguez e con lui si era al
ternato nelle prove del cam
pionato mondiale al volante 
della Porsche. 

Siffert ha dichiarato in una 
intervista: Era probabilmente 
il più veloce sui circuiti che 
richiedevano abilità e corag
gio. Non aveva paura di nul
la. Quando i tecnici della Por
sche gli dissero che la 917 
avrebbe fatto quasi 400 chilo
metri orari in rettilineo, rispo
se soltanto né farò buon uso. 
Era un vero professionista, il 
cui unico desiderio era corre
re, quale che fosse il pericolo. 
A differenza di Jackie Ste
wart che si batte per avere 
le massime condizioni di sicu
rezza. Pedro non si interessa
va di questo aspetto. Per lui 
l'idea di correre era tutt'uno 
col concetto del rischio ». 

/ calciatori in ferie 
' ! 

(ma (furerà poco,..) 
Il 18 agosto l'Assemblea dei soci della Roma - Rom
perti sostituisce Catella alla presidenza della Juve 

Dopo la chiusura del Gal-
lia il gioco del calcio è en
trato finalmente in letargo. 
Ma sarà un sonno di breve 
durata, anzi, per certi aspet
ti, si tratta addirittura di un 
dormiveglia. 

Intanto c'è 11 mercatino di 
Viareggio che. proprio ieri. 
ha aperto i battenti dove le 
squadre di B. C e quarta se
rie cercheranno di conclude
re gli ultimi affari 

Poi ed sono le visite medi
che per i nuovi acquisti, gli 
ultimi movimenti sulle varie 
panchine e. infine, l'intenso la
voro delle segreterie delle so 
cletà per predisporre il la
voro organizzativo in relazio
ne alla preparazione delle 
squadre in vista del nuovo 
Campionato e il lancio del
le campagne abbonamenti. 

Infine ci sono gli ultimi « as
sestamenti » dirigenziali. 

11 consiglio di amministra
zione della Roma si è riunito 

ieri sotto la presidenza del neo
presidente Anzalone e dopo 
avere approvato alla unanimi
tà i bilanci ha fissato per il 
18 agosto l'assemblea dei soci. 
In quella occasione si dimette
ranno da consiglieri Corsi, Pa
squali. Marchini, Radaelli e 
Taccia. 

Mentre alla Roma si annun
ciano nuovi cambi della guar
dia, alla Juve il cambio c'è 
stato ieri. L'on. Catella ha an
nunciato le sue dimissioni da 
presidente « per motivi di la
voro»: lo sostituirà Giampie
ro Boniperti. 

I raduni delle squadre di 
serie A e di serie B sono 
stati fissati da tempo, r.i ri
cordiamo in sintesi: SERIE 
A: Atalanta, elusone, 3 ago
sto; Bologna, Sasso Marconi, 
6 agosto: Cagliari, Varese. 7 
agosto; Catanzaro, Platanic. 6 
agosto; Fiorentina. Massa Ma
rittima. 2 agosto: Inter, S. Pel
legrino. 9 agosto; Jventus, Vil-
lar Perosa, 2 agosto; Vicenza, 
Cavareno. 1 agosto; Mantova, 
Selvino. 30 luglio; Milan, Mi-
lanello. 7 agosto; Napoli. Ca
stel vecchio Pascoli, 2 agosto; 
Roma, Spoleto, 5 agosto: 
Sampàoria, Lurisia, 29 luglio: 
Torino, Aosta. 31 luglio; Vare 
se, Comerio, 1. agosto; Vero 
na, Asiago. 2 agosto. 

SERIE B: ArezzoJPìeve S 
Stefano. 5 agosto; Bari. Pian-
castagnaio. 5 agosto; Bresia, 
Acquapendente, 1 agosto; Ca
tania. S. Agata, 1 agosto; Ce
sena, in sede. 3 agosto; Co
mo, Chiavenna, 3 agosto: 
Foggia, Campitello Malese. 26 
luglio; Genoa, S. Marcello Pi
stoiese. 2 agosto; Lazio. Padu-
la, 2 agosto: Livorno, Abba
dia S. Salvatore. 1 agosto; 
Modena. Roccamaltina, 2 ago
sto; Monza, in sede, primi di 

agosto; Novara. Gozzano. 2 ago
sto; Palermo. Montecreto. 2 
agosto; Perugia, Città della 
Pieve. 2 agosto; Reggiana, da 
decidere; Reggina, da decide
re. 2 agosto; Sorrento. Gub
bio, 2 agosto; Taranto, da de
cidere; Ternana, Terminillo. 
25 luglio. 

Come si vede la maggior 
parte delle squadre inizierà il 
suo lavoro fra la fine di lu
glio e i primissimi di ago
sto e ciò anche perchè, a par
te gli incontri amichevoli, la 
attività precampionato (il tor
neo di serie A avrà inizio do
menica 3 ottobre) si presen
ta quanto mai intensa come 
risulta in appresso: 

29 AGOSTO - Coppa Italia: 
7 gironi eliminatori. 

1. SETTEMBRE - n Torino 
vincitore della Coppa Italia 
1970-71, si cimenterà con il 
Tottennam di Londra nella 
prima delle due partite pre
viste per l'aggiudicazione della 
Coppa italo-inglese. 

5 SETTEMBRE • Seconda 
giornata di Coppa Italia. 

8 SETTEMBRE - Terza gior
nata di Coppa Italia, 

12 SETTEMBRE - Quarta 
giornata di Coppa Italia. 

15 SETTEMBRE - Coppe: 
dei Campioni. Coppe. UEFA: 
Inter con l'AEK di Atene. 
Torino con Limerick di Du
blino. MUan con DAM di Ci
pro. Napoli con Rapid di Bu
carest. Juventus con i malte
si del Marsa. Bologna con 
Anderlecht di Bruxelles. 

19 SETTEMBRE - Quinta 
giornata di Coppa Italia. 

22 SETTEMBRE - Incontro 
di ritorno Tolthenam-Torino 

25 SETTEMBRE - Incontro 
amichevole Italia-Messico. 

29 SETTEMBRE - Incontri 
di ritorno oer 6 nostre squa
dre (Inter, Torino, Milan. Na
poli, Juventus e Bologna) im
pegnate sul fronte continenta
le delle Coppe. 

3 OTTOBRE • Inizio cam
pionato Serie A. 

INCORONATO 0'REY 
(DOMENICA L'ADDIO) 

Al termine della partita con l'Austria (pareggiata per 1 a 1) 
i giocatori del Brasile e la folla hanno incoronato « o' rey », 
cioè Pelè che, per l'occasione disputava la sua penultima 
partita in Nazionale prima del ritiro. (L'ultima sarà domenica 
con la Jugoslavia). I festeggiamenti in onore dell'asso brasi
liano si protraggono ormai da mesi e, per la verità, comin
ciano a stufare. Tanfo più che in Brasile non hanno poi molti 
motivi per divertirsi. Anzi! 

Al ritorno dai mondiali di scherma 

L'«iridato» Maffei 
festeeraiafo a Roma 

Erano 22 anni che gli azzurri 
non conquistavano un titolo 
mondiale di sciabola. A Vien
na l'impresa è riuscita al cara
biniere Michele Maffei che ieri 
è stato calorosamente festeg
giato al suo rientro a Roma. 
« Vienna mi porta bene » — 
ha detto felice Maffei —; già 
nel novembr escorso nella ca
pitale austriaca mi aggiudi
cai il trofeo internazionale. 
Egli ha poi raccontato di aver 
affrontato l'ultima ed impe
gnativa gara in tutta tran
quillità. « Sentivo che que

sta volta sarebbe stata quella 
buona. Ho combattuto soprat 
tutto dt rimessa, concentrato 
al massimo e con i riflessi 
sempre pronti ». 

Il campione del mondo di 
sciabola è stato poi travolto 
dall'entusiasmo della squadra 
dei carabinieri di cui fa par
te venuta ad accoglierlo, è 
stato issato sulle spalle e por
tato in trionfo già a Fiumi
cino. I festeggiamenti si sono 
prolungati poi nella sua abi
tazione al quartiere Africano 

Un nuovo filoregolatore per accelerare 

e concentrare la maturazione 

delle bacche di pomodoro 
La coltura del pomodoro è 

investita da una grave crisi. 
Alla introduzione delle mac

chine, si oppone essenzial
mente la non contemporaneità 
della maturazione delie bac
che. 

La Rumianca ha messo a 
punto nel suo impiego speci
fico un fitoregolatore, il cui 
principio attivo è stato sco
perto e sintetizzato dall'Am-
chem - Ambler - US A., deno
minato ETHEREL Pomodoro. 
che è in grado di accelerare e 
concentrare la maturazione del 
pomodoro da industria. 

Caratteristica dell*ETHREL, 
una volta assorbito dalia pian
ta, è quella di liberare etilene. 
sostanza che normalmente si 
trova nei frutti all'atto della 
maturazione. Il trattamento 
con ETHREL Pomodoro si lo
calizza da 10 a 15-20 giorni 
prima della presumibile rac
colta. La dose varia da 05 a 
4 kg/ettaro a seconda che si 
tratti di cultivars ad elevata 
contemporaneità di maturazio
ne o rispettivamente di cul
tivars a maturazione scalare. 
dell'andamento stagionale, del 
l'anticipo di maturazione che 
si vuole determinare. 

L'anticipo di maturazione 
indetto varia comunque da 5 

a 10 giorni. Per e etto della 
maggior quota di prodotto 
portata a maturazione, si ve
rifica una più alta produzione 
(pari al 20-30% in più). 

L'utilità del trattamento con 
ETHREL va visto non solo 
nella contemporaneità della 
maturazione , della maggior 
parte delie bacche e nelle pos
sibilità quindi di ridurre note
volmente t costi di produ
zione, ma anche nella uni
formità delia produzione, nel
la possibilità per il coltivato
re di liberare prima il ter
reno. 

Le industrie conserviere 
inoltre, previ accordi con i 
coltivatori, possono sapere in 
anticipo, e indipendentemente 
dall'andamento stagionale. le 
quote di prodotto da dover 
lavorare alle diverse epoche, 
con possibilità di maggiore 
e migliore utilizzazione degli 
impianti. 

E' nella certezza di poter ri
solvere alcuni problemi di una 
coltura di primaria importan
za quale il pomodoro, che la 
Rumianca propone agii ope-
ratori economici e tecnici il 
suo ETHREL Pomodoro, spe
rando in una benevole acco
glienza. 

. f i Vi. *«»•.».•. JVl.-'tA.*" _,Y4Ì»JH*-«V' »/> -.-."-' '»-.<! *„ '<X-
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Grande vittoria del governo popolare contro gli interessi dell'imperialismo USA 

La nazionalizzazione del rame 
< » t 

approvata dal Congresso cileno 
L'emendamento costituzionale che sancisce « la propriety assoluta, esclusiva, inalienabile e imprescrittibile» delle risor-
se minerarie del paese da parte del governo votato a grandissima maggioranza compresi i dc - Proclamata l a « giornata della 
dignita nazionale» • Un discorso di Allende sul significato della riconquista da parte del paese delle proprie ricchezze 

SANTIAGO DEL CILE — Una veduta aerea elegit impianti e delle baracche per i minatori di « El Teniente*, la piu grossa 
miniera di rame del mondo/ f in 0 ad oggi di propriety dell a c Connecott Corporation» americana 

» • , . — — • • •• - ' • • ' ^ ^ < 

Una farsa di «guerra santa » per una realtd di sfruttamento 

II rame nel mondo 
II Cile e, nel mondo. it quarto paese produttore di rame. 

Segue infatti gli Stati Uniti. 1'Unione Sovietica e la Zambia. 
sia per quello che riguarda la produzione mineraria sia per 
quello che riguarda la produzione delle fonderie. Con le 840 
mila tonnellate previste entro quest'anno, tuttavia, consoli-
dera H secondo posto nella produzione del rame puro. che si 
chiama « nativo >. assai piu economico di quello mescolato ai 
solfuri o ad altri minerali che richiede un piu costoso pro-
cesso di raffinazione. Inbltre i giacimenti cileni — come e 
stato calcolato — ammontano a trentasette milioni di tonnel
late. pari al 21 per cento della riserva mondiale. Si tratta di 
una ricchezza enorme considerando il crescente fabbisogno del 
minerale che viene impiegato in molte leghe. di grossa impor-
tanza industriale. e soprattutto per i conduttori elettrici. 

La produzione mondiale di rame e stata tre anni fa di 
quasi cinque milioni e mezzo di tonnellate ed e aumentata 
da allora ad oggi. Per quollo che riguarda il fabbisogno. e'e 
da rilevare un dato. sempre del '68. riguardante la differenza 
tra la produzione mineraria e quella delle fonderie. che hanno 
utilizzato oltre centomila tonnellate in piu di quelle prodotte 
in quell'anno attingendo dalle riserve. Gli Stati Uniti. che 
sono anche il principale paese consumatore di rame, con-
trollavano fino a ieri anche la produzione cilena ventilando 
piu volte ricatti contro alcuni altri paesi produttori per la di-
minuzione dei prezzi. 

In ordine di importanza i paesi produttori di rame (estratto) 
sono gli Stati Uniti. 1'Unione Sovietica. la Zambia, il Cile 
(questi quattro paesi producono circa i due terzi del rame 
estratto nel mondo), il Canada, il Congo Kinshasha. il Peru. 
il Sudafrica. l'Australia, il Giappone, le Filippine. seguiti da 
altri paesi con una produzione annua inferiore alle centomila 
tonnellate. 

La marcia degli Orangisti a Belfast 
per ribadire 4 secoli di dominazione 

Quindicimlla soldati 
Erano disarmati i due 
Dal nostro inviato 

BELFAST. 12. 
Nel cinquantenario della sua 

costituzione. il Nord Irlanda 
« britannico > e costretto ancora 
una volta a riconoscere la man-
canza di qualunque prospettiva 
coesistenziale fra protestanti e 
cattolici e. quindi. l'impossibili-
ta di un suo effettivo sviluppo 
economico e sociale. La divisio-
ne fra le due comunita e piu 
forte che mai. La presenza del-
l'esercito inglese a tutela dei 
poteri costituiti pud solo risol-
vcrsi in una nuova e piu aspra 
repressione a danno dei catto
lici. peveri e discriminati. Ap-
parentemente non e'e speranza. 

Da due anni la situazione e 
andata costantemente peggio-
rando. Ogni volta basta rimet-
terc piede nelie vie devastate 
di Belfast per rendersi conto 
della velocita con cui precede 
l'opera di distruzione. E questa 
e una delle regioni europce. la 
periferia del supersfrutlamento. 
che fra poco I'lnghilterra por-
tera dentro il mercato comune. 
Le sci province settentrionali 
celebravano oggi la ricorrenza 
del 12 luglio. pietra angolare 
dell'ideologia del regime unio-
nista locale, giorno della vitto
ria di Guglielmo I I I d'Orange 
sul cattolico Giacomo I I alia 
battaglia della Boyne (1690). 

Questa e la base della «su-
premazia » e della c legittimi-
ta> pretese dai protestanti in-
sediatisi come colonia di con-
quistatori su terra irlandese 
quattro secoli fa. Ogni anno 
rannivursario serve a riaffer-
mare 1'egemonia del < popolo 
eletto> e per i cattolici si tra
duce in una provocazione con-
tinua ed aggravate. Trentamila 
pcrsone hanno comincialo a 
marciare alle 10 di stamattina 
per le strade di Belfast dietro 
gli stendardi delle diverse Log-
ge Orange (corporazioni pro-
fessionali) con raccomnagna-
mento di oltre duecento bande 
musicali. 

Undicimila soldati in assetlo 
di guerra e quattromila poliziot-
ti hanno assicurato il manteni-
mento dell*« ordine pubblico». 
I I corteo ha impiegato piu di 
tre ore a sfilare lungo la stra-
da principale. Royal Avenue. 
che la notte scorsa era stata 
scossa poco dopo la mezzanot-
te da una serie di esplosioni a 
brevissima distanza dagli al 
berghi di solito frequentati da
gli inviati e dai giornalisti. 
Tre cariche al tritolo dai due 
• i quattro chili Tuna colpiva-
no in rapida successione I'uffl-
cio centrale delle paste. un gran-
de magazzino e un altro edifi 
cio in quello che e il centra de
gli affari e del consumo della 
capitale nord irlandese. Altri 
attentat! si verificavano nel 
frattempo in diverse parti della 
citta. 

I I primo ministro dell'Ulster. 
Brian Faulkner, addossava la 
responsabilita degli incident!* ai 
terrorist! dell' IRA intenzionati 
— egli ha sostenuto — «ad 
impedire la marcia degli Oran
ge e l'espressione del lealismo 
e della fedelta costituzionale del 
nostro popolo*. 

Ma il sospetto e. in questo 
caso. piu che giintiflcato. Che 
cosa e'e di meglio. per riaf-
fermare la necessita della re 
sistenza di fronte alle legittime 
richieste di giustizia sociale dei 
cattolici. del solito « botto * ad 
opera di € ignoti»? E chi e 
In grado di collocare con tutta 
calma ordigni a orologefia nel 
bel mezzo del centro cittadino 
che e perlustrato notte e gior
no dalle pattuglie annate ingle-
si? Cosl. stamattina. la dimo-
strazione del revanscismo pro-
tastante e passata con ancor piu 
tracotanza del solito lungo il 

in assetto di guerra - Milltare inglese ucciso da un cecchino - La faziosa dichiarazione del «premier» Faulkner 
giovani uccisi a Londonderry dai fucilieri - Minacciato dai laburisti il boicottaggio dei lavori del parlamento dell'Ulster 
percorso di quelli che sarebbero 
«gli attentati dell'IRA*. Se gli 
scoppi di stanotte ne sono stati 
preambolo, l'uccisione d'un sol-
dato inglese e stato il codicillo. 
II militare era su un tetto. di 
guardia, al limite fra il quar-
tiere cattolico e protestante: e 
stato colpito da un cecchino 
sconosciuto. 

Che cos'e la cdifesa della 
costituzione dell'Ulster > che il 
regime vorrebbe accreditare? II 
nord Irlanda non ha status giu-
ridico a se stante. non ha nem-
meno una carta costituzionale, 
ma deriva la sua esistenza da 
una legge (1921) con cui il par
lamento inglese dava forza alia 
autonomia di una regione « bri-
tannica > su suolo irlandese. 

E' questo il documento di cui 
il primo ministro dell'Eire (Re-
pubblica d'Irlanda) Jack Lynch 
ha ieri chiesto l'abrogazione. I 
cattolici si battono da anni per-
che un intollerabile regime di 
oppressione venga smantellato 
a partire dalle sue fondamenta 
legali. La rivendicazione e stata 
di nuovo avanzata in questi 
giorni quando il ghetto di Bog-
side a Londonderry ha per la 
ennesima volta dovuto subire 
la violcnza e i soprusi delle 
truppe inglesi. 

La stessa stampa londinese 
ammette ora che i tiratori scel-
ti deU'esercito britannico pos-
sono aver commesso un errore. 
I due giovani cattolici ammaz-
zati la settimana scorsa erano 
disarmati. Le versioni concordi 
di tutti i testimoni oculari con 
fermano un fatto che le autorita 
nfiutano adesso di commentare. 
La collera della comunita catto-
lica va giudicata alia stregua 
di episodi come questo. 

Mai prima di oggi abbiamo 
potulo constatare come anche 
ambienti solidamente moderati 
siano spinti sempre di piu su 
posizioni esasperate. La lotta si 
fa piu dura. I I solco fra le due 
comunita e piu vasto che mai. 
I sei deputati e i due senatori 
repubblicano-Iaburisti che rap-
presentano Topposizione al par
lamento locale di Stormont han
no reclamato 1'apertura di una 
inchiesta ufficialc sul caso dei 
due giovani dimostranti catto

lici. inermi, uccisi a freddo dai 
soldati. 

L'ultimatum rivolto al gover
no annuncia anche il boicottag
gio dei lavori parlamentari: la 
opposizione si riunira separata-
mente respingendo del tutto la 
proposta di una rrtaggiore colla-
borazione nel compito di < ri-
costruzione civile » recentemen-
te avanzata dal premier dell'Ul
ster. Non possono esserci 
«ponti* fra le due comunita 
finche l'intransigenza protestan
te viene appoggiata — come sta 
avvenendo — dalle armi dell'oc-
cupante inglese. A differenza 
di altre volte, nessuno di quelli 
con cui ho parlato e in grado 
di vedere a breve termine una 
via d'uscita dalla tragedia 

Antonio Bronda 

Conferenza ; 
di G. Pajetta; 

all'Ateneo ; 
di Mogadiscio 

MOGADISCIO. 12 ' 
II quotidiano somalo La 

Stella d'ottobre ha pubbllcato 
con grande rilievo il rendi-
conto della conferenza che il 
compagno Giuliano Pajetta ha 
tenuto neU'aula magna del-
l'universita di Mogadiscio sul-
l'impegno delle forze democra-
tice italiane e del Pel in pri
mo Iuogo verso i paesi di nuo
va indipendenza e in partico-
lare verso la Repubblica de-
mocratica somala. 

All'affollata conferenza. aper-
ta dal rettore dell'universita, 
erano present! oltre a nume-
rosi studenti e a molti pro
fessor! itallani (tra cui il com
pagno Vianello, membro del 
CC del" Pci) personalita so-
male, tra le quail vari mem-
bri del consiglio supremo del
la rivoluzione e vari ministri; 
alia presidenza si trovavano 
anche i compagni Gianni Gia-
dresco del CC del Pci e Pe-
stalozza della redazione di 
« Rinascita ». 

LONDONDERRY — Dimostranti irlandesi • trupp* britannich* 
si fronteggiano in una strada ( M i a citta 

Accordo a 
Bruxelles: la 
Danimarca 
nella CEE 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 12. 

Dopo un lungo dibattito le 
trattative tra la CEE e la 
Danimarca sono state sostan-
zlalmente portate a termine, 
oggi a Bruxelles, anche se 
alcuni problem! restano an
cora in sospeso. La situa
zione non e ancora arrivata 
a questo livello con l'lrlan-
la, altro paese candidato, 
polche, mentre scriviamo e 
ancora in discussione la que-
stione della pesca, per una 
serie di coincidenze econo-
mico-politiche, e di fondamen-
tale importanza per Dublino. 

In mattinata si era cercato 
di trovare un accordo fra la 
posizione francese e quella 
delle altre cinque delegazio-
ni comunitarie, ma, nonostan-
te una proposta italiana pre-
sentata dal sottosegretario 
Pedini, non e stato ancora 
possibile raggiungere un pun-
to di contatto. 

II problema e noto: i re-
golamenti CEE prevedono che 
nessun peschereccio battente 
una bandiera comunitaria 
possa awicinarsi alle coste 
di un paese straniero per piu 
di 3 miglia, mentre i paesi 
candidatl propongono che la 
distanza sia di 6 miglia. Si 
cerca quindi di trovare una 
soluzione che accontenti gli 
uni e gli altri senza creare ri-
vanti deroghe alle leggi co
munitarie gia vigenti. Intan-
to in mattinata era stato 
raggiunto un accordo con la 
delegazione del Regno Unito 
sul movimento dei capitali. 
La Gran Bretagna dovra ade-
guarsi alia situazione esisten-
te airinterno della comuniti 

q. I. 

SANTIAGO DEL CUE, 12. 
Con un voto pressoche una-

nime, 11 Congresso cileno, riu-
nito in seduta congiunta, ha 
approvato ieri un emendamen-
to alia Costituzione che sanci
sce «la proprleta assoluta, 
esclusiva, inalienabile e im
prescrittibile » delle risorse 
minerarie del paese da parte 
del governo. II risultato della 

'votazlone e stato accolto con 
un fragoroso applauso #ai 
membri ded due rami del Con
gresso. L'emendamento alia 
Costituzione era stato gia ap 
provato nei mesl score! dal-

' le due camere cilene con 1 
votl del fronte di «Unita po
polare » e della Democrazla 
cristiana e la seduta di Ieri 
ha segnato la • sua ratifica 
ufficiale e definitlva. 
' L'importanza storica dl que-
sto atto del governo e stata 
ricordata oggi dallo stesso 
presidente cileno, Salvador Al
lende, durante un grande co-
mizio nel centro minerario dl 
Rancagua; dopo aver rilevato 
che la nazionalizzazione della 
industria estrattiva del rame 

e uno dei punt! qualificanti del 
programma governativo, Al
lende ha Infatti ricordato le 
tappe salient! della lotta delle 
forze progresslate del paese, 
dalla presentazione della pri
ma proposta di legge in par
lamento fatto da due deputa
ti comunlsti nel 1921, fino alia 
votazione di domenica. 

Rlcordando ancora il siste-
matico saccheggio delle risor
se minerarie cilene da parte 
del capitale americano e le 
miserabil! condizioni di vita 
cui erano e sono tuttora co-
stretti i minatori, Allende ha 
cos! concluso: «La nazionaliz
zazione delle miniere di rame 
e l'atto di uno stato sovrano 
ed indipendente, reso possi
bile solo grazie alia vittoria 
delle forze popolari nelle ele-
zlon! presldenzlall dell'anno 
scorso ed alia ascesa al po-
tere del governo di Unita po
polare ». 

Cortei e 
manifestazioni 

La giornata dell'll luglio e 
stata dichiarata «Giornata 
della dignita nazionale» ed 1 
partiti di «Un!ta popolare n, 
i sindacat! e le organizzazio-
ni studentesche avevano in-
detto cortei e manifestazioni 
di festeggiamento. che sono 
stati pero soppressi a causa 
del grave terremoto che ha 
colpito il paese nel giorni 
scorsi. 

La nazionalizzazione del ra
me fara entrare ogni anno nel
le casse dello stato cileno una 
cifra pari a 480 miliardi di 
lire, che costituisce 1'80 per 
cento dei profitt! del com-
mercio estero nazionale. e che 
servira a finanziare in tal mo-
do i programmi per la rifor-
ma sociale ed agrarla. oltre 
che a portare avantl la so-
cializzazione delle banche. de! 
mezzi di dLstribuzione e dei 

monopoli stranieri. Gli interes
si statunitensi neU'industria 
del rame cileno ammontano a 
circa 300 miliardi di lire e la 
Ioro nazionalizzazione costitui
sce la maggiore espropriazio-
ne di capitali americani dopo 
quella avvenuta a Cuba tra il 
1959 e il 1960. che fu di 600 
miliardi. 

Con la votazione di dome
nica e quindi giunto in porto 
quello che era stato il tema 
centrale della campagna elet-
torale deH'nUnita popolare» 
del settembre dello scorso an
no e che ha costituito il pri
mo grande obiettivo del go
verno Allende; l'inno naziona
le. cantato in coro da! depu
tati e dai senatori dopo lo 
scrutinio delle schede ha vo-
luto ribadire quello che i sta
to lo slogan di questa lunga 
battaglia: i H CUe si mette 
1 pantaloni lunghi. Finalmen-

I te il rame 6 nostro*. 

Secondo Tinchiesta la tragedia della Soyuz e stata provocata da improwisa decompressione 

E UFFICIALE: SONO M0RTI PER EMB0LIA 
Non risultano rotture evidenti dell'astronave - Sono state formulate alcune ipotesi sulla perdita della er-
meticita delFapparecchio - La fine di Dobrovolski, Volkov e Pattaev e stata istantanea • Tutto normale 

fino a mezz'ora prima dell'atterraggio - Una « spia » ha segnalato l'inizio della fase critica? 
Dalla aostra redixionc 

MOSCA, 12. 
Ora la notizla e ufnclale: i 

tre cosmonauti della nSojuz 
11» Gheorghi Dobrovolski, 
Vladislav Volkov e Victor 
Patsaev, sono morti in segul-
to a una « rapida decompres
sione » avvenuta all'lnterno 
della cosmonave. Nel comuni-
cato della commissione stata-
le (lncaricata di svolgere in-
dagini sulla traglca conclusio-
ne della missione spaziale) 
reso noto nelle prime ore dl 
stamane, si precisa infatti che 
i tecnicl, dopo avere eaamlna-
to i parametrl del volo, hanno 
stabllito che la missione ai e 
svolta normalmente sino a 
trenta mlnutl prima dell'at

terraggio e che poi. per cause 
sinora sconosciute. si e veri-
ficata una decompressione 
provocata dalla perdita di er-
meticit4 della nave. Dall'esa-
me deU'apparecchio, comun 
que, non risultano rotture o 
difettl, pur se l'analisi tecnl-
ca «ha permesso di stablUre 
una serie di cause ipotetiche 
sulla perdita dell'ermeticita ». 
II breve comunicato si con
clude rendendo noto che «lo 
esame delle cause prosegue*. 

E' chlaro quindi che si do
vra attendere ancora del tem
po prima di conoscere a fon-
do i risultati completi della 
inchiesta. Resta pero confer-
mato quanto gifc era stato no-
tato negli ambienti tecnlco-
sclentiflcl e cloe che la morte 

dei tre e stata Istantanea ed 
e stata provocata da una 
«embolia » gassosa che 1! ha 
fulmlnati nella fase del rien-
tro nella zona alta deli'atmo-
sfera. A Mosca. il comunicato 
della Commissione. come e ov-
vio, e al centro dell'attenzlo-
ne di tutti gli osservatori che 
mettono in evldenza come la 
prima fase deU'inchiesta sia 
stata estremam*nte partico-
lareggiata e dedicata ad af-
frontare sia 1 problem! medi
co-biologic! che quelli tecnicl. 

Come si ricordera, in un 
primo momento i costruttorl 
della «SoJuz» avevano lnsl-
stito nell'affermare che la 
navlcella aveva resistlto per-
fettamente e che tutto era an-

dato bene sino al momento 
deiringresso neU'atmosfera. 
Ora, invece, gia nel comuni
cato si comincia a parlare di 
alcune c cause ipotetiche» 
che avrebbero provocato la 
depressurizzazione. Tutto ci6 
conferral che «qua!cosa» al-
1'ultimo momento non ha ret-
to oppure ha Tunzionato in 
modo anormale. Se queste e-
rano fino a ieri le ipotesi de
gli ambienti degli osservatori 
di Mosca, oggi si e autorizsa-
U a ritenere che si sia veri-
flcato un guasto o che vi sia 
stato un errore nel calcoiare 
le capaclta dl resistenza della 
navlcella. 81 parla Infatti d! 
una segnalazlone che sarebbe 
stata fatta a terra dal tre 

cosmonaut! a proposito di un 
apparecchio elettronico che li 
avrebbe avvertiti su un pro-
gressivo e quasi impercetitbi-
le « cedimento » della pressio-
ne airinterno della «Sojuz». 

In un primo momento non 
si sarebbe dato peso alia se-
gnalazione ritenendola un fat
to normale e, tutto sommato 
gia previsto. De! resto, anche 
nella fase di rientro della 
«Sojus 10* i cosmonauti ave
vano segnalato I'accensione di 
una spia rossa ma da terra si 
era risposto che tutto andava 
bene. - -> 

La cSoJux 11», trascorsi al
cuni mlnutl, era pol entrata 
nella sona alta deiratmo&fera 
e le trasmisslonl, come di so
lito awlene, si erano InterroV-

te. E' durante quel trenta mi-
nuti che e accaduto «qual-
cosa » di irreparabile che per 
ora i tecnicl e gli scienziati 
di Baikonur non sono in gra
do di spiegare. Ma sara que
sto il punto sul quale lavore-
ranno gli scienziati anche per 
accertare eventual! responsa-
bilita. 

Ce infino da registrare che 
alcuni osservatori anche SU-
sera insistono nell'affermare 
che la «rottura» si sarebbe 
veri ficata gii al momento del 
distacco dalla «Saliut», ma 
che le operazioni dl bordo la 
avrebbero segnalata solo nella 
fase finale di discesa a terra. 

'>^WHRR?\-

SANTIAGO DEL CILE — II Congresso cileno, rlunito In seduta 
plenaria, vota l'emendamento costituzionale che permetttra 
la nazionalizzazione dell'industria del rame 

Morto uno dei passeggeri 

Fallito a Cuba 
un tentativo 

di dirottamento 
L'AVANA, 12 

Radio Avana ha comunicato 
oggi che una persona e mor-
ta ed altre tre sono rima-
ste ferite durante un tenta
tivo di dirottamento aereo 
sventato da alcuni passeggeri 
che si trovavano a bordo del 
velivolo. 

L'incidente, precisa 1'emlt-
tente cubana, citando un co • 
municato del ministero degli 
Interni dell'Avana. E' awe-
nuto a bordo di un aereo 
delle linee a Cubana» in vo
lo tra l'Avana e Cienfuegos. 
Mezz'ora circa dopo il de-
collo, due uomini armati con 
bombe a mano hanno tenta-
to dl impadronirsi dell'aereo. 
Essi sono stati tuttavia so-
praffatti, rimanendo feriti, da 
due passeggeri, il tenente Jo
se" Fernandez Santos ed un 
funzionario del Partito comu-

nista, Reynaldo Naranjo Leiva. 
Quest'ultimo tuttavia e mor

to per l'esplosione di una del
le bombe dei dirottatori, la 
quale ha provocato anche il 
ferimento di Santos. 

Pochi minuti dopo, l'aereo 
e atterrato senza dffficolta al-
l'aeroporto dell'Avana, aven-
do nel frattempo invertito la 
propria rotta. 

II tenente Santos ed 1 due 
dirottatori sono stati imme-
diatamente trasportati in un 
ospedale dove sono stati sot-
toposti ad intervento chirur-
gico per estrarre dai loro cor 
pi le schegge della bomba. 

Gli autori del tentato di
rottamento si trovano ora in 
una stanza dell'ospedale sotto 
stretta sorveglianza della po-
lizia. Non e stato ancora chia-
rito dove i due volessero far 
dirottare il velivolo. 

2° FESTIVAL 
DE L'UNITA 
SUL MARE 

«Crociera dei 
cinque marh 

, , . 
DAL 27 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE 
CON LA MOTONAVE SOVIETICA 

IVAN FRANK0 
Itinerario: GeMva - Palcmw-Mal
ta - Tripoli • DriroTift - Yeneiia 

c. b . 

QUOTE Dl PARTECIPAZIONE: . . . . 
CATEGORIA « A > (pontl bn t l ) - Per fllovanl fino a 15 
•nnl • Cabin* tsterrw a 5 post) aenza MrvizI privatl 

Lit. 65.000 
CATEGORIA PRIMA (pontl basil) . Cablne extern* • 4 
poitl tenza xervlzi privatl . . 

Lit. 85.000 
CATEGORIA SECONOA (pontl basil) . Cabin* astern* a 
2 post! tenza servizl prrvatl . . „ ^^ 

Lit. 95.000 
CATEGORIA TERZA (pontl alti) . Cabine estern* a 4 
postl tenza wrvizl privatl , , « . * * * 

Lit. 115.000 
Cabin* extern* » 2 

Lit. 120.000 
CATEGORIA QUINTA (pontl altl) - Cabin* estern* a 2 
post! con servizl prrvatl " 

Lit. 135.000 
Tan* bnfearca • tbarc* f i * Incluw , 

CATEGORIA QUARTA (pontl altl) 
postl senza servizl privatl 

Villi 
t£*"\ 

& 

LTj 
Hr infarmaiionl • lacrteieni r lmlpul ai 

UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO - TEL. 64.20.851 
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Rassegna internazionale 

UN VIAGGIO POSITIVO 
j 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 12 

Nei corso ili olio giorni tra-
«misi in Unione Sovietica, il 
mini-Ilo degli esteri italiano 
ha avuto importatili colloqui 
politici con il suo collega so-
\ietico Gromiko, con il primo 
ministro Kossigliin, con il pre
sidente del presidiuni del So-
\iit supremo, l'odporni, e ha 
awit» modo di prendere con
tatto con i dirigenti dei so
viet di Leningrado. Novosì-
liirsk, Ta<-hkcnt e Samarcan
da, nonché con un gruppo di 
professori e ili scienziati di 
\kadcniKorodok, do\c si trova 
la sezione siberiana dell'Acca
demia delle scienze dell'URSS. 
Ovunque il rappresentante ita
liano è stato accollo con schiet
ta cordialità e ha avuto incon
tri improntati a franca e cor
diale amicizia. 

Il viaggio attraverso una lar-
pa parte del paese, effettualo 
con un acreo speciale messo a 
disposizione dal governo sovie
tico, è sialo evidentemente 
troppo breve per una cono
scenza approfondila della real
tà dell'I!HSS, dei suoi proble
mi e delle trasformazioni che 
si vanno operando in tutti i 
campi. Riteniamo che tuttavia 
esso sia stalo cstremamenlc u-
tilc ai fini del consolidamento 
dello spirito di amicizia e di 
comprensione reciproca che si 
\a determinando tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia. 

Il comunicalo congiunto di
ramato contemporaneamente 

a Mosca e a Roma poco dopo 
la partenza dell'onorevole Mo
ni, riflette assai bene, ci sem
bra, l'atmosfera in cui la visi
ta è avvenuta. E' importante e 
significativo prima di tutto il 
Tatto che, olire alla parie as
sai calorosa sui rapporti bilate
rali, si sia ritenuto di dover 
riassumere nel documento il 
giudizio positivo formulato fin 
dalle prime hattute del dialo
go tra Gromiko e Moro, sul 
miglioramento della situazio
ne in Europa. Sia il ministro 
degli esteri sovietico, sia quel
lo italiano, lo avevano ricono
sciuto nel corso dei loro col
loqui e anche nei loro brindisi. 
Avere però ripreso questo giu
dizio in un documento appro
valo dalle due parli, è un ge
sto che va al di là delle pa
ride di circostanza. Kd è pre
cisamente da ciò che discende 
tutta la struttura e la logica 
stesa del comunicalo. 

Una volta riconosciuto — ta
le ci sembra essere il fondo 
del documento — che la .situa
zione in Kuropa è migliorala 
rispctlo ad alcuni anni addie
tro, occorre procedere a pas«i 
che ne assicurino il consoli
damento e ne favoriscano lo 
sviluppo in un senso sempre 
più positivo. Di qui. il richia
mo all'opportunità di una con
ferenza sulla sicurezza europea 
da tenere a al più presto », CUI 
i sovietici sono interessati og
gi come ieri anche se non ne 
fanno una questione priorita
ria rispetto alle altre, ad esem
pio quella del disarmo e della 
riduzione bilanciala delle for
ze armate in Europa, che po
trebbero essere affrontate sia 

i-ontemporancamenle, sia l'ima 
dopo l'altra. L'importante — 
reco lo spirilo cui sembra es
sere improntata tutta la poli
tica sovietica nei confronti del
l'Europa e di cui vi è traccia 
prcci«a ed evidente nel docu
mento approvalo — è che si 
metta in molo un meccanismo 
di negoziato che porti al gra
duale superamento — secon
do l'espressione adoperata nel 
comunicato — delle • contrap
posizioni militari di Stali o di 
gruppi di Stati » 

Il governo italiano sembra, 
almeno in linea ili principio. 
convenire con questa lesi an

che se si è tenuto, a quan
to ci risulla, •' ad affievolire 
certe » affermazioni del ' resto 
in qualche occasione adope
rale dal ministro Moro, che 
avrebbero potuto suonare par
ticolarmente sgradite alla de
stra interna e probabilmente 
anche a Washington. Conveni
re con questa lesi deve voler 
dire, però, anche adoperarsi 
loiicrelumenle perché essa ven
ga portala avanti. Ciò è quello 
che si vedrà quando si passe
rà dalle convergenze sancite in 
un documento alle azioni di 
politica estfia. Per i sovietici, 
lulto quello che da parte ita
liana si vorrà e si potrà fare 
sia per facilitare la convoca
zione di una conferenza sulla 
sicurezza europea sia per fa
vorire lo sviluppo di tuia trat
tativa sul disarmo e, in par
ticolare sulla riduzione delle 
forze in Europa, sia per arri
vare a una giusla soluzione del 
conflitto medio 01 iemale di cui 
nel comunicato si riconosce la 
pericolosità, rappresenterebbe 
un contributo importante a 
porre su basi assai più solide 
il constatalo miglioramento 
della situazione in Europa e a 
raggiungere altrove, ad esem
pio nel Mediterraneo, condi
zioni di pace e di sicurezza. 

Tocca all'Italia fare il ne
cessario per non rimanere in
dietro rispetto ad altri paesi 
dello stesso nostro continente. 
1 governanti italiani non pos
sono e non dovrebbero dimen
ticare infiliti che tra URSS 

e Francia, ad esempio, vi sono, 
sul piano politico, relazioni as
sai più avanzale rispello a quel
le ira l'URSS e l'Italia; che 
i rapporti tra Mosca e Bonn 
si vanno sviluppando collante
mente e che anche tra l'URSS 
e l'Inghilterra vi sono relazio
ni assai buone. 

Ciò vuol dire, in pratica, che 
l'URSS ha oggi in Europa rap
porti stretti e assai amiche
voli con i principali paesi 
membri dell'Alleanza atlantica 
e non si vede pertanto quale 
argomento potrebbe essere a-
dopcralo da parte italiana per 
giustificare un'ini r/ia che non 
avrebbe alcuna ragione di es
sere. In questo senso, ci sem
bra che si sia Tatto meno del 
necessario per rendere organi
che le consultazioni ira Roma 
e Alosca, di cui «si è constatata 
l'utilità e auspicato lo svilup
po. Anche qui hanno giocato, 
ev identementc, preoccupazio
ni di politica interna che do
vrebbero essere accantonate in 
nome degli interessi profondi 
del paese quando si intrapren
de un viaggio, così importan
te e impegnativo. 

Questi limiti, che è giusto 
segnalare, non hanno tuttavia 
diminuito la portala dei collo
qui ilalo-sovietici. Tutto il filo 
conduttore degli incontri e 
dello slesso comunicalo conclu
sivo. è rappresentato da un 
comune impegno a fare quanto 
è possibile per andare avanti 
sulla strada della creazione di 
una atmosfera nuova, impron
tala alla fiducia e alla colla
borazione, in particolare in 
Europa e nel Mediterraneo. 
Si può ritenere perciò che, al
meno nelle grandi linee, il 
viaggio sia slato non solo u-
tilc, ma positivo. Adesso il 
problema è quello di dare cor
po e seguilo ai giudizi formu
lali e alle buone intenzioni e-
sprcsse. Ciò dipenderà in lar
ga misura dalla capacità e dal
la volontà delle forze politiche 
che compongono la maggioran
za attuale, e in primo luogo 

Mentre la RDV è stata ancora bombardata 

Nel Sud Vietnam nuove 
deportazioni in massa 
Mezzo milione di contadini saranno costretti ad abbandonare le loro case 
Sono ormai sei milioni i profughi sudvietnamiti: Destituito il comandante 
della divisione « Americal » - Riserbo sui colloqui di Kissinger a Parigi 

> • * . » » . ^ I colloqui italo - sovietici 

INCIDENTI RAZZIALI A SEUL 
Permane tesa la situazione in seno alle forze americane 
dislocate nella Corea del Sud dove sono esplosi nei giorni 
scorsi violenti incidenti razziali fra soldati di colore e soldati 
bianchi. Com'è noto incidenti simili si producono anche fra 
le forze americane nel Sud Vietnam e nella Germania occi
dentale. Nella foto: un soldato di colore arrestato da agenti 
della polizia militare 

Previsti colloqui con Tito e Tepavac 

Il ministro egizicno 
Riad in Jugoslavia 

L'Egitto « non ha difficoltà » a rinnovare 
l'accordo armistiziale con Israele 

BELGRADO, 12 
Il vice primo ministro egi

ziano, Mahmud Riad, è giun
to oggi a Belgrado in visita 
ufficiale, accompagnato da un 
gruppo di alti funzionari del 
suo ministero. Durante il sog
giorno nella capitale jugosla
va, Riad avrà colloqui con il 
suo collega Mirko Tepavac e 
sarà ricevuto dal presidente 
Tito. 
• Secondo fonti jugoslave, i 

colloqui tra i due ministri 
«li chi dirige la politica èstera I riguarderanno i principali prò 

* - Memi internazionali ed alcu-
italiana. di liberarsi dalle ipo
teche interne e internazionali 
che possono svuotare del suo 
contenuto il documento di Mo
sca. 

Alberto Jacoviello 

ne questioni bilaterali. I due 
temi all'ordine del giorno del
le conversazioni sono comun
que la crisi mediorientale ed 
una maggiore partecipazione 
egiziana alla politica di non 
allineamento. 

Prima della sua partenza da 
Budapest, seconda tappa del 
suo viaggio in alcuni paesi 
europei, iniziato da Mosca. 
Mahmud Riad ha dichiarato 
cr.e l'Egitto non ha alcuna dif-

, ricolta a rinnovare l'accordo 
armistiziale con Israele, ben
ché « poca strada sia stata fat
ta» verso una soluzione paci
fica della crisi mediorientale. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti circa la propo
sta americana secondo cui le 
forze israeliane dovrebbero ri
tirarsi di 24 chilometri dal Ca
nale di Suez ed essere sosti
tuite da una forza di pace 
delle Nazioni Unite. Riad ha 
risposto che « le forze del-
TONU proteggerebbero unica
mente le truppe israeliane e 
prolungherebbero l'occupazio
ne della penisola del Sinai ». 

La repressione anti-araba deve rimanere «segreta» 

Israele nega ai delegati delPONU 
l'ingresso nei territori occupati 

Deplorazione della commissione speciale delle Nazioni Unite - Interrogati numerosi 
profughi - I giornalisti giordani denunciano il « terrorismo intellettuale » attuato 
dagli occupanti israeliani • Quattro morti (2 civili) per sparatorie nella striscia di Gaza 

AMMAN, 12 
Il comitato speciale della 

ONU incaricato di svolgere 
un'inchiesta sulla situazione 
nei territori occupati da Israe
le ha concluso ieri la sua mis
sione in Giordania dopo aver 
ascoltato da mercoledì scorso. 

giorno del suo arrivo, venti
sei testimonianze fatte in gran 
parte da arabi espulsi dalle 
autorità israeliane dopo che 
avevano scontato una pena 
detentiva. 

Durante una conferenza 
stampa il presidente del Co-
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mitato, il diplomatico di Cey-
lon Hamilton Amerasignhe, ha 
deplorato che Israele non 
permetta ai tre membri del 
comitato di'recarsi nei terri
tori occupati per svolgere una 
inchiesta più approfondita. 
« Il comitato — ha continuato 
— ha cercato dì procurarsi 
documenti in appoggio alle 
testimonianze, per esempio 
rapporti medici ». 

Amerasignhe ha sottolinea
to che il ruolo del comitato è 
esclusivamente umanitario e 
consiste nel determinare se 
siano stati violati 1 diritti del
l'uomo e con quale mezzo pra
tico potrebbero essere salva
guardati. Il diplomatico cin
galese si è rifiutato di com
mentare le testimonianze rac
colte in Giordania prima che 
il comitato abbia completato 
la sua inchiesta e presentato 
un rapporto al segretario ge
nerai dell'ONU U Thant. 

occupati. Egli ha aggiunto: 
«L'ottanta per cento di que
sti giornalisti è stato costret
to a lasciare i territori occu
pati». 

TEL AVIV, 12 
' Fonti attendibili israeliane 
hanno rivelato oggi che il go
verno di Tel Aviv ha chiesto 
agli Stati Uniti che il vice se
gretario USA Joseph Sisco 
porti con sé « una risposta po
sitiva alla richiesta di armi 
da parte di Israele» quando. 
tra pochi giorni, giungerà in 
visita in questo paese. 

La prossima visita di Sisco. 
e la questione delle nuove 
forniture di armi da parte di 
Washington, sarebbe stata af
frontata, secondo le stesse fon
ti, anche nella seduta del Con
siglio dei ministri di ieri, du
rante la quale sarebbero state 
date anche istruzioni all'am-

' basciatore a Washington. Ra-
bin, di rimanere sul posto e 

SAIGON, 12 
Gli abitanti di tre provìnce 

settentrionali del Vietnam del 
Sud saranno strappati ai loro 
villaggi e verranno deportati 
in altre parti del Paese. Ae
rei americani hanno nuova
mente attaccato il Vietnam 
del Nord. I due fatti, mentre 
l'attenzione è concentrata su 
Parigi, sottolineano la dram
matica realtà di un'aggressio
ne che gli Stati Uniti conti
nuano in forme sempre più 
crudeli e provocatorie pro
prio mentre 1 sette punti del 
GRP avevano ancora una vol
ta aperta la via alla pace. 

Il piano per la deportazio
ne delle popolazioni delle pro
vince settentrionali è venuto 
alla luce in seguito alla pub
blicazione di un rapporto su 
una riunione tenuta nel mag
gio scorso a Danang da al
ti funzionari americani del 
CORDS (sigla che indica la 
Agenzia per le operazioni ci
vili e l'appoggio allo sviluppo 
rurale, incaricata della « pa
cificazione»). Il rapporto sul
la riunione è stato consegna
to dal senatore Kennedy al 
New York Times, che lo ha 
pubblicato. 

Uno dei punti principali 
del rapporto concerne la pre
visione, da parte dei funzio
nari americani, che nei pros
simi mesi si potrebbe assi
stere nelle cittadine e nei vil
laggi del delta del Mekong, 
a sud-ovest di Saigon, a « di
sordini e violenze » che ver
rebbero commesse da « orde 
ostili istigate da mutilati di 
guerra e da altre vittime del
la guerra », contro il governo 
fantoccio. 

Altri dati impressionanti 
e significativi del rapporto: 
100.000 sud-vietnamiti sono di
venuti profughi nei primi cin
que mesi di quest'anno, men
tre il numero delle vittime 
civili della guerra è continua- ì 
to ad aumentare. 

Il rapporto conferma che. 
in preparazione dell'invasione 
del febbraio scorso nel Laos, 
43.000 membri delle tribù che 
abitano sugli altipiani cen
trali vennero costretti ad ab
bandonare i loro villaggi, e 
vivono ora in campi di rac
colta in condizioni estrema
mente precarie. - <• 

Il numero totale dei profu
ghi viene calcolato in 6 milio
ni (un terzo della popolazio
ne del Sud Vietnam), tre mi
lioni dei quali non hanno ri
cevuto alcuna sistemazione, 
mentre un milione vivono in 
condizioni sub-umane attorno 
a Saigon e nelle città del 
delta. 

Il rapporto, 11 quale affer
ma che almeno mezzo milio
ne di • profughi provengono 
dalle province settentrionali, 
non spiega perché altri mas
sicci trasferimenti forzati di 
popolazione siano necessari. 
L'anno scorso, quando si era 
cominciato a parlare di un 
simile progetto, si era affer
mato che gli americani e Sai
gon intendevano fare una spe
cie di «terra bruciata» su 
una larga fascia di territorio 
a sud della zona smilitariz
zata, mentre altre fonti ave
vano accennato addirittura 
alla possibilità di un'atomiz
zazione della zona. • 

Il comando americano a 
Saigon ha intanto annunciato 
oggi che il comandante della 
divisione speciale Americal, 
gen. James Baldwin, è stato 
dimesso dal suo comando, 
con una procedura che gli os
servatori definiscono «insoli 
ta ». Essi avanzano l'ipotesi 
che Baldwin sia stato rimos
so dal comando in seguito a 
una serie di rovesci miRrari 
subiti dalle sue truppe. 

Lo stesso comando ha an
nunciato ufficialmente un at
tacco aereo contro il Nord, 
con il solito pretesto della 
« reazione difensiva » perché 
le batterie nord-vietnamite 
avevano sparato contro aerei 
USA che avevano violato il 
cielo della RDV. 

In Cambogia un Phantom 
a reazione è stato abbattuto 
dai patrioti cambogiani. 

PARIGI, 12 
Il consigliere di Nixon Hen

ry Kissinger si è recato que
sta mattina all'ambasciata 
americana per conferire con 
l'ambasciatore David Bruce, 
capo della delegazione ame
ricana ai colloqui di pace per 
il Vienam. Kissinger ha tra
scorso tutta la giornata nella 
sede diplomatica statunitense. 
Nel pomeriggio ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
USA in Francia, Watson, col
loquio non previsto. 

Funzionari americani hanno 
negato che Kissinger si sia 
incontrato in segreto con Le 
Due Tho o con Xuan Thy. Da 
parte della delegazione della 
RDV ci si è limitatt? a dichia
rare che negli impegni odier
ni di Le Due Tho e di Xuan 
Thuy non figurano un incon 
tro con Kissinger. 

Al Quai D'Orsay si afferma 
che non risulta niente circa un 
eventuale incontro dell'invia
to di Nixon con dirìgenti 
francesi. 

(Dalla prima pagina) 

te, hanno riaffermato la lo
ro adesione ai principi del
la indipendenza e della so
vranità, della integrità terri
toriale, della non ingerenza 
negli affari interni dei popo
li, della coesistenza pacifica, 
del rispetto del diritto dei po
poli a determinare il proprio 
ordinamento politico e socia
le, della rinuncia all'uso o 
alla minaccia dell'uso della 
forza e della' soluzione dei 
problemi internazionali esi
stenti, mediante negoziati ». 

Il comunicato ribadisce lo 
impegno dei due governi 
« per una effettiva sicurezza 
degli Stati » per « superare 
gradualmente le contrapposi
zioni militari di Stati o di 
gruppi di Stati europei ». A 
tale proposito, viene ribadito 
« il comune interesse affin
ché si svolga una conferenza 
sulla sicurezza e sulla coo
perazione europee, con la par
tecipa/ione degli Stati Uniti e 
del Canada, il cui successo 
sarebbe un passo fondamen
tale verso la distensione e la 
pace ». 

Dopo aver manifestato in
teresse perché la conferenza 
si svolga « al più presto », il 
comunicato affronta il pro
blema del disarmo: « In qua
lità di membri della Confe
renza del comitato del disar
mo di Ginevra — è detto nel 
documento — i due paesi ri-

Éeìi ha tuttavia osservato che j < di annullare il suo previsto 
«il fatto stesso che vi sia , rientro a Tel Aviv in modo 
un'occupazione è considerato | da poter lasciare gli Stati Uni-
come un'offesa ai diritti del
l'uomo perchè non esiste più 
il diritto di decidere del pro
prio destino». 

Il comitato si è recato sa
bato scorso nella zona di Ghor 
El Sali, a sud del Mar Morto, 
dove arrivano gli arabi espul
si dai territori occupati. Ieri, 
Arafat Regazi, presidente del 
sindacato dei giornalisti gior
dani, ha detto dinanzi al co
mitato che le autorità Israe
liane applicano un «terrori
smo Intellettuale» contro I 
giornalisti arabi nei territori 

ti insieme a Sisco. 
Sul Canale di Suez, le ar

tiglierie israeliane avrebbero 
aperto il fuoco — secondo la 
versione di un portavoce mili 
tare — contro due caccia bom 
bardieri egiziani che, verso 
mezzogiorno, avrebbero sorvo 
lato le posizioni avversarie 

Quattro morti nella striscia 
di Gaza per due scontri a fuo
co fra guerriglieri e militari 
israeliani. Oltre a un soldato di 
Tel Aviv e a un feddayn sono 
morti anche un neonato e una 
donna, 

In ribasso 

la popolarità 

di Nixon. 
• NEW YORK. 12. 

Un sondaggio d'opinione del 
l'istituto Gallup rivela che, do
po 29 mesi di attività, il pre 
stdente Nixon è appoggiato solo 
dal 48 per cento dell'opinione 
pubblica. Allo stesso punto del 
rispettivo mandato il favore 
dell'opinione pubblica per i 
suoi predecessori era il seguen
te: Johnson 57, Kennedy 61, 
Eiscnhower 69 e Truman 55. 

Chi è Ouf kir 

Chi è Oufklr, questo gene
rale di 51 anni al quale sa
bato pomeriggio re Hassan 
ha conferito l'incarico di 
soffocare la rivolta militare 
e di dirigere la repressione? 
Figlio di un notabile del sud 
del paese, ha servito per di
ciassette anni nell'esercito 
francese, combattendo in 
Italia ed in Germania nella 
seconda guerra mondiale, ed 
in Indocina contro la lotta di 
indipendenza che si concluse 
nel '54. Congedato con il 
grado di capitano, divenne 
aiutante di campo di re 
Maometto V e fu promosso 
nel 1960 capo della polizia. 

Né i suol capi, né I suol 
amici, né I suol sottoposti 
sono mai riusciti a, compren
dere esattamente la persona
lità di questo individuo che 
cela i suoi sguardi dietro 
occhiali neri: una sua sola 
caratteristica viene data per 
sicura da tutti, cioè la cru
deltà. Nella sua carica di 
capo della polizia che con
serverà fino al '64 quando 
sarà promosso ministro degli 
interni, è stato particolar
mente attivo. Con gli uomini 
della brigata speciale da lui 
creata ° e composta da spie 
e da assassini di professio
ne, represse duramente un 
preteso complotto contro Has
san nel 1963, partecipando di
rettamente agli interrogatòri 
delle personalità arrestate. 

Nel '65 diresse ' la repres
sione contro le manifestazio
ni popolari di Casablanca — 
nej; corso delle quali molti 
dimostranti furono uccisi — 
e giunse a meritarsi la nomea 
di e braccio armato > del 
monarca, nomea che gli ven
ne confermata con r*« affare 
Ben Barfca ». Fu infarti Ouf
klr ad uccidere personalmen
te il leader dell'UNFP, ra
pito a Parigi dai suoi più di
retti collaboratori, il diretto
re della polizia Dlimi, il 
capo delle brigate speciali 
Chtouki ed il commissario El 
Mahi. 

Condannato in contumacia 
all'ergastolo da un tribunale 
francese, Oufklr venne perà 
confermato ministro da Has
san che lo promosse luogote
nente generale nel '61. Da 
allora ad oggi il «braccio 
armato » del regime ha an
cora rafforzato la sua auto
rità nel palazzo reale. 

I-

conoscono l'opportunità che 
vengano realizzati gli impor
tanti compiti ad essa affida
ti ». Italia e URSS hanno con
venuto, in particolare, «di 
favorire ' la sollecita conclu
sione della Convenzione sul 
bando delle armi batteriologi
che ». « I governi italiano e 
sovietico — prosegue il co
municato — condividono l'opi
nione che è necessario conti
nuare lo sforzo per attuare 
misure parziali di disarmo, 
per frenare la corsa agli ar
mamenti e, contemporanea
mente, per un disarmo gene
rale e completo, compreso 
quello nucleare (...). Le par
ti hanno ribadito il loro in
teresse alla riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti in Europa e hanno de
dicato notevole attenzione al
la questione. Esse continue
ranno gli scambi di vedute su 
questo problema < nella pro
spettiva di un prossimo ini
zio di trattative al riguardo ». 

Sul Medio Oriente il comu
nicato rileva poi che i due 
governi hanno espresso il lo 
ro punto di vista sulla situa
zione — che viene definita 
« pericolosa » — ed hanno ri
badito la necessità di rag
giungere una soluzione poli
tica ed una pace « giusta e 
duratura » sulla base della 
risoluzione dell'ONU del no
vembre 1967: «Italia e URSS 
è detto nel documento — ap
poggeranno ogni passo mi

rante a creare condizioni fa
vorevoli alla soluzione del 
problema del Medio Oriente 
e in particolare la ripresa 
della missione Jarring ». « Le 
due parti — si afferma — so
no dell'opinione che il rego
lamento della crisi sul Me
dio Oriente agevolerà la crea
zione nel Mediterraneo ; di 
condizioni di pace e di ami
chevole collaborazione ». 

Manifestata « profonda in
quietudine » anche per la si
tuazione nel sud-est asiatico, 
il comunicato ribadisce la 
necessità di giungere ad una 
soluzione politica che assicu
ri a tutti la possibilità « di 
determinare liberamente e 
senza interferenze estranee 
il proprio destino ». Infine 
nel documento si rileva « con 
soddisfazione il favorevole 
sviluppo dei rapporti italo-
sovietici soprattutto nei set
tori economico, tecnico e 
scientifico » e si sottolinea 
« l'utilità della prassi, ormai 
stabilitasi, di consultazioni 
politiche bilaterali ». Si è con
cordato di « sviluppare tale 
prassi ai diversi livelli ». 

In mattinata, come abbia
mo già detto, Moro si era in
contrato col presidente della 
Croce Rossa e Mezza Luna 
Rossa per esaminare, nel 
quadro della collaborazione 
esistente fra la CRI e l'ana
loga organizzazione sovietica, 
le varie questioni che si ri
feriscono ai soldati italiani 

dispersi e morti durante la 
tragica ritirata dal territorio 
dell'URSS nella seconda guer
ra mondiale. Moro — come 
ha riferito il portavoce del
la Farnesina — ribadendo i 
legami - di amicizia con 
l'URSS ha voluto tornare a 
raccomandare agli organismi 
competenti di continuare a 
seguire con la « massima at
tenzione » le varie richieste 
che possono giungere dall'Ita
lia. In tal senso ha proposto 
un incontro di delegazioni del
le due organizzazioni La par
te sovietica, dichiarandoci 
d'accordo, ha fatto però pre
sente che il problema dei di
spersi e delle salme dei ca
duti è stato già più volte og
getto di attenzione da parte 
delle varie organizzazioni so
vietiche, e che sempre sono 
stati ' forniti all'Italia tutti i 
chiarimenti possibili. 

Moro rientrato 

ieri sera a Roma 
La delegazione guidata dal 

ministro degli Esteri Moro, 
è rientrata a Roma dalla vi
sita In Unione Sovietica. Il 
«DC 8» dell'Amalia è atter
rato a Fiumicino poco dopo 
le 20,30. 

Fucilati i ribelli in Marocco 
(Dalla prima pagina) 

tale, reparti di carristi e della 
fanteria hanno rastrellato in 
mattinata l'area dove sorge 
l'immobile della radiotelevi
sione, alla ricerca di soldati 
« ribelli » che vi si erano na
scosti. Vi sono state, a quanto 
sembra, solo alcune sparato
rie isolate. Alcune « teste ra
pate», come i cadetti vengo
no chiamati a Rabat, sono-sta
te snidate, disarmate e fatte 
salire, con-le mani legate die
tro la schiena, su un camion. 
I loro compagni che si erano 
trincerati nella missione del
l'ONU si erano arresi poche 
ore prima senza combattere. 
Posti di blocco funzionano su 
tutte le strade che portano a 
Rabat. Viene controllata la 
identità di tutti i viaggiatori 
marocchini, per individuare 
eventuali « ribelli » in fuga. 

I giornali pubblicano sullo 
accaduto titoli di scatola. Se
condo l'Opinion, organo in lin
gua francese del partito dello 
Istiqlal, i morti sarebbero qua
si duecento. Tra loro è l'amba
sciatore belga. Marcel Dupré. 
il medico personale del re. dot
tor Dubois Roquebert. ottan
tenne. e il cardiologo Imbert. 
giunto da Parigi su invito di 
Hassan, il generale N'Mishi. 
comandante dell'aviazione, il 
presidente della Corte supre
ma Ahmed Bahnini. e altri al
ti ufficiali e funzionari. Il 
principe Mulay Abdullah. fra
tello del re. è stato ferito ad 
un gomito e ha subito un lun
go intervento chirurgico. Am
pio rilievo viene dato alla 
conferenza stampa tenuta alla 
alba da Hassan, dopo che la 
fine del generale Medbouh e 
del colonnello Ababou aveva 
rovesciato le sorti dello scon
tro. 

Nell'esposizione del monar
ca. dedicata soprattutto a una 
ricostruzione delle varie fasi 
del "putsch", non sono man
cate le recriminazioni nei 
confronti dell'opposizione po
litica e sindacale. «Abbiamo 
semplicemente raccolto — ha 

detto Hassan — 1 frutti di 
quanto i capi politici e sinda
cali hanno seminato. A furia 
di parlare di feudalismo e di 
collasso economico, certa gen
te ha cominciato a credere a 
queste insinuazioni, e coloro 
che hanno sparso le voci sono 
stati primi ad essere colpiti ». 

« Vi state scavando la fossa 
con le vostre mani » ha conti
nuato il re, rivolto ai capi 
dei partiti. « Se 1 ribelli aves
sero conquistato il potere, es
si non sarebbero stati al vo
stro livello. Non vi avrebbero 
invitato a dividere il potere 
con loro perché voi non li a-
vreste compresi. Anzi, voi che 
siete esperti intellettuali a-
vreste potuto essere le prime 
vittime ». 

PARIGI. 12 
« Hassan II cercherà ora, co

me dimostra il suo discorso 
ai partiti, di trovare nell'ap
poggio delle forze politiche 
una leva suscettibile di per
mettergli di allentare la stret
ta di Oufkir e dell'esercito, 
di cui è virtualmente prigio
niero. Questo tentativo inter
viene però forse troppo tar
di, giacché dietro lo svolgimen
to degli avvenimenti delle ul
time quarantotto ore si intra
vede in trasparenza lo sche
ma di quanto accadde in Ire-
eia, all'indomani del putsch 
dei colonnelli ». Lo ha dichia
rato oggi all'ANSA Medhi \ia 
houi, successore di Medhi Ben 
Barka alla testa delle forze 
d'opposizione marocchine in 
esilio, commentando il talli
to colpo di Stato di Rabat. 

Alahoui, che si è mostrato 
assai cauto in materia di pre
visioni, ha sottolineato che il 
generale Oufkir, ministro del 
l'interno marocchino, o pili 
che mai l'uomo forte del pae
se. « Il re regna forse ancora 
— ha detto — ma è Oufkir, 
che effettivamente governa ». 

Il leader dell'opposizione 
marocchina ha tuttavia fatto 
notare che se è vero che 
Oufkir governa con l'appog

gio dell'esercito, è perlome 
no inesatto affermare che ha 
l'intero esercito dietro di sé. 
I quadri della sua generazio
ne, ha detto, sono stati deci
mati nel tentativo di colpo di 
Stato e ciò dimostra che la 
situazione è lungi dall'essere 
chiara in seno alla direzione 
dell'esercito. 

Dopo avere rilevato che, 
quali che siano gli sviluppi 
della situazione, ci si trova 
di fronte ad una svolta, ad 
una tappa nuova, Alahoui ha ' 
insistito sull'apparente deside
rio di accomodamento di 
Hassan II e sul fatto che gli 
avvenimenti hanno profonda 
mente modificato tutti ì dati 
politici del problema maroc 
chino. A suo parere, però, il 
re incontrerà le più serie dif
ficoltà quando vorrà privare 
Oufkir dei pieni poteri asse 
gnatigli nel cuore della crisi 

Per quanto riguarda la pò 
sizione assunta dal governo 
libico all'annuncio del colpo 
di Stato, Medhi Alahoui ha 
parlato di « reazioni sentimen 
tali » improntate ad un certo 
infantilismo e quanto meno 
dovute a mancanza di ma tu 
rità politica. 

Egli ha escluso non solo 
che i libici abbiano parteci 
pato direttamente o indiret 
tamente all'operazione, ma an 
che che fossero al corrente d: 
ciò che si preparava e che 
fossero vicini ai promotori del 
fallito colpo di Stato. 

« La reazione libica — ha 
aggiunto — non è stata una 
reazione politicamente sena 
E' stata una reazione dettata 
dal sentimentalismo e dallo 
idealismo, che ha fornito ad 
Hassan II un mezzo di diver
sione. Dire che i libici fos 
sero implicati nel complotto 
è infatti fuor di luogo, an 
che perché i neo-governant' 
della Libia non hanno anco 
ra praticamente avuto la pò6 

sibilità e il tempo di strin 
gè re le armi con gli uni o cor 
gli altri ». 

RABAT — L'arrivo di Hussein (a destra) all'aeroporto della capitale marocchina dove er; 
ad attenderlo Hassan I I (in primo piano) 

Lo sciopero dei braccianti 
(Dalla prima pagina) 

Lecce e a Foggia, ad una 
prima scissione di responsa
bilità dal padronato che si è 
tradotta in contatti prelimi
nari per iniziare le trattative. 
Oggi l'adesione dei contadi
ni è per lo più di solidarietà 
con le rivendicazioni presen
tate al Governo, per gli inve
stimenti e anche per una co
munanza di obbiettivi. Sol
tanto una totale distinzione 
dagli agrari, da parte della 
Coldiretti, come ha fatto l'Al
leanza dei contadini, può svi
luppare i positivi elementi 
che emergono dallo sciopero. 

Dai comizi tenuti oggi in de
cine di comuni, è partita una 
concreta opera di chiarimen
to il cui scopo è di far emer
gere l'interesse generale dei 
ceti intermedi, anche artigia
ni e professionali, a comple
tare l'isolamento dei grandi 
proprietari terrieri ed a bat
tersi. E' un indirizzo genera
le da fare prevalere, anche su 
qualche interesse particolare 
di alcuni gruppi di ceto inter
medio che può essere colpito 
da un indirizzo che mira a 
superare vecchi rapporti di 
produzione nelle campagne. Si 
stanno tenendo perciò assem
blee di fabbrica per discute
re con gli operai non solo pos
sibili azioni di solidarietà at
tiva — come lo sciopero ge
nerale proclamato a Foggia 
per venerdì • quelli previsti 

in quindici comuni della pro
vincia di Bari — ma anche per 
approfondire la linea dei sin
dacati per le riforme, le im
plicazioni delle riforme non 
solo a favore di singole cate
gorie ma di tutti i lavoratori, 
ceto medio compreso. 

Le assemblee di fabbrica 
tenute finora sono state un 
successo; saranno proseguite 
nei prossimi giorni con un 
crescente impegno delle Ca
mere del lavoro cittadine. 

Di fronte a questi svilup
pi. affoga nel ridicolo l'ini
ziativa del MSI di tenere alcu
ni comizi. Il più recente epi
sodio si è avuto ieri a Miner
vino Murge dove i dirigenti 
locali del MSI hanno fatto 
un comizio, attorniati dalla 
polizia, nel quale tuttavia non 
hanno osato nemmeno rife
rirsi allo sciopero. E' segui
ta subito dopo una manife
stazione antifascista. Nei gior
ni scorsi, altri comìzi del MSI 
tenuti in provincia di Brin
disi hanno, per così dire, sco
perto le carte dell'agraria. 
L'appoggio che il MSI ha ten
tato di fornire all'agraria, si 
è tradotto in un allargamen
to dello sciopero nella pro
vincia di Brindisi. I provo
catori, finora, hanno avuto 
il buon senso di stare alla 
larga dagli scioperanti. 

Lo sviluppo dello sciopero, 

Eer l'ampiezza e la forza che 
a preso, ha dimostrato l'esi

stenza di una grande fiducia 

nella giustezza delle imposta
zioni dei Sindacati. C'è da 
chiedersi tuttavia perché i 
prefetti e la polizia non sen
tono il bisogno di impedire 
ai fascisti di indire comizi in 
coincidenza con manifestazio
ni sindacali, coincidenza che 
di per sé costituisce una pro
vocazione. 

La realtà • delle campagne 
pugliesi, cosi come emerge 
da questi primi giorni di 
sciopero generale agrario, è 
tale che deve indurre a ri
flessioni il governo. E' certo 
una conquista il fatto che 

.polizia e carabinieri — se 
escludiamo le scaramucce di 
qualche maresciallo troppo 
zelante — non abbiano in
terferito finora nello sciope
ro. Occorre però che ben al
tre connivenze vengano reci
se nei capoluoghi pugliesi e 
a Roma, per rendere possi
bile un rapido sbocco posi
tivo di questo incontro. Fino
ra, agrari, prefetti, uffici del 
lavoro, giunta regionale sono 
stati protagonisti di scara
mucce. Gli agrari di Taranto, 
fissando l'incontro con i sin
dacati al 16, hanno fatto una 
proposta provocatoria in quan
to presuppone quattro gior
nate di sciopero prima an
cora di cominciare a consul
tarsi; quelli di Bari hanno 
inviato questa mattina all'uf
ficio del lavoro, un impiegato 
« per una presenza di corte

sia» in quanto rifiutano ogni 
trattativa-

Anche a Brindisi c'è una 
convocazione dell'ufficio del 
lavoro, ma del tutto formale. 
E* a Foggia, dove il padro
nato ha subito grosse perdite. 
che sembra possibile l'inizio 
di una trattativa con la ca
duta delle pregiudiziali sul 
carattere del contratto (per 
provincia e non per l'intera 
regione) e sulle trattative con 
lo sciopero in atto. 

Singolare è la posizione 
della giunta regionale il cu: 
presidente riceverà oggi la 
delegazione sindacale. 

Essa tenta di rinviare la 
discussione della mozione co
munista. Domani mattina se 
ne discuterà di nuovo ten
tando, ancora una volta, di 
snidare i de dalla loro posi
zione di abili e tenaci di
fensori del padronato. Il pre
sidente della Regione Triso-
rio Liuzzi avrebbe già fatto 
dire ai sindacati che non sa 
quale potrebbe essere il suo 
compito nella vertenza; ver 
tenza che affronta questioni 
decisive della politica agra
ria. uno del settori nei quali 
la Regione ha competenza pò 
litica primaria e legislativa. 
Saranno i lavoratori ad illu
minare sul da farsi anche 
questo campione del trasfor
mismo politico della DC. Lo 
sciopero infatti proseguirà in 
tutta la Regione fino » gio
vedì. 
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